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Decreto legislativo 31 luglio 2005, n.177 
Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici 
Gazz. Uff. n. 208 del 7-9-2005- Suppl. Ordinario n.150 
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, ed in particolare l'articolo 16; 
Vista la direttiva 89/552/CEE del Consiglio, del 3 ottobre 1989, come 
modificata dalla direttiva 97/36/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 giugno 1997; 
Viste le direttive 2002/19/CE, 2002/20/CE, 2002/21/CE, 2002/22/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002; 
Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103; 
Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223, con la quale e' stata data attua-
zione alla direttiva del Consiglio delle Comunita' europee, del 3 otto-
bre 1989 (89/552/CEE); 
Vista la legge 5 ottobre 1991, n. 327; 
Visto il decreto-legge 19 ottobre 1992, n. 407, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 1992, n. 482; 
Visto il decreto-legge 19 ottobre 1992, n. 408, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 1992, n. 483; 
Vista la legge 25 giugno 1993, n. 206; 
Visto il decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422; 
Visto il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650; 
Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249; 
Vista la legge 30 aprile 1998, n. 122; 
Vista la legge 16 giugno 1998, n. 185; 
Visto il decreto-legge 30 gennaio 1999, n. 15, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 marzo 1999, n. 78; 
Visto il decreto-legge 18 novembre 1999, n. 433, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 gennaio 2000, n. 5; 
Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, come modificata dalla legge 6 
novembre 2003, n. 313; 
Visto il decreto legislativo 15 novembre 2000, n. 373; 

Vista la legge 1° marzo 2002, n. 39; 
Visto il decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66; 
Visto il decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 352, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2004, n. 43; 
Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, di recepimento 
delle direttive 2002/19/CE, 2002/20/CE, 2002/21/CE, 2002/22/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002; 
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366; 
Viste le preliminari deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate 
rispettivamente nelle riunioni del 18 novembre 2004, del 28 gennaio 
2005 e del 27 maggio 2005; 
Acquisita l'intesa dell'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consul-
tiva per gli atti normativi nell'adunanza del 16 febbraio 2005; 
Acquisiti i pareri della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
espressi, rispettivamente, nelle sedute del 16 dicembre 2004 e del 
30 giugno 2005; 
Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei de-
putati e del Senato della Repubblica; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 29 luglio 2005; 
Sulla proposta del Ministro delle comunicazioni, di concerto con i Mi-
nistri per le politiche comunitarie, della giustizia, dell'economia e 
delle finanze e per gli affari regionali; 
 
E m a n a 
il seguente decreto legislativo: 
 
 
 

 
Art. 1. 
Oggetto 
1. Il testo unico della radiotelevisione, di seguito denominato: «testo 
unico», contiene: 
a) i principi generali per la prestazione di servizi di media audiovisivi 
e radiofonici, tenendo conto del processo di convergenza fra le di-
verse forme di comunicazioni, quali le comunicazioni elettroniche, 
l'editoria, anche elettronica ed internet in tutte le sue applicazioni; 
b) le disposizioni legislative vigenti in materia di servizi di media au-
diovisivi e radiofonici, con le integrazioni, modificazioni e abroga-
zioni necessarie al loro coordinamento o per assicurarne la migliore 
attuazione, nel rispetto della Costituzione, delle norme di diritto in-
ternazionale vigenti nell'ordinamento interno e degli obblighi deri-
vanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea. 
2. Formano oggetto del testo unico le disposizioni in materia di ser-
vizi di media audiovisivi e di radiofonia, quali la trasmissione di pro-
grammi televisivi, sia lineari che a richiesta, di programmi radiofonici 
e di programmi-dati, anche ad accesso condizionato, nonché la for-
nitura di servizi interattivi associati e di servizi di accesso condizio-
nato su qualsiasi piattaforma di diffusione. 
 
Art. 1-bis. 
Ambito di applicazione 
1. Fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 1-ter, il presente testo 
unico si applica a tutti i fornitori di servizi di media audiovisivi e di 
radiofonia in conformità alle norme di cui ai commi 2 e seguenti. 

2. Sono soggetti alla giurisdizione italiana i fornitori di servizi di me-
dia audiovisivi e di radiofonia: 
a) stabiliti in Italia conformemente al comma 3; 
ovvero 
b) quelli ai quali si applica il comma 4. 
3. Un fornitore di servizi di media audiovisivi e di radiofonia si consi-
dera stabilito in Italia nei seguenti casi: 
a) il fornitore ha la sua sede principale in Italia e le decisioni editoriali 
sul servizio di media audiovisivo sono prese nel territorio italiano; 
b) se un fornitore di servizi di media ha la sede principale in Italia ma 
le decisioni editoriali sul servizio di media audiovisivo sono prese in 
un altro Stato membro dell'Unione europea, o viceversa, detto for-
nitore si considera stabilito in Italia nel caso in cui sul territorio ita-
liano opera una parte significativa degli addetti allo svolgimento 
dell'attività di servizio di media audiovisivo. Se una parte significativa 
degli addetti allo svolgimento dell'attività di servizio di media audio-
visivo opera sia in Italia sia nell'altro Stato membro dell'Unione eu-
ropea, il fornitore si considera stabilito in Italia qualora sul territorio 
italiano si trovi la sua sede principale. Se una parte significativa degli 
addetti allo svolgimento dell'attività di servizio di media audiovisivo 
non opera né in Italia né in un altro Stato membro dell'Unione euro-
pea, il fornitore si considera stabilito in Italia se questo è il primo 
Stato membro in cui ha iniziato la sua attività nel rispetto dell'ordi-
namento giuridico nazionale, purché mantenga un legame stabile ed 
effettivo con l'economia italiana; 
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c) se un fornitore di servizi di media audiovisivi e di radiofonia ha la 
sede principale in Italia ma le decisioni sul servizio di media audiovi-
sivo sono prese in un Paese terzo, o viceversa, si considera stabilito 
in Italia purché una parte significativa degli addetti allo svolgimento 
dell'attività di servizio di media audiovisivo operi in Italia. 
4. I fornitori di servizi di media cui non si applicano le disposizioni del 
comma 3 si considerano soggetti alla giurisdizione italiana nei casi 
seguenti: 
a) se si avvalgono di un collegamento terra-satellite (up-link) situato 
in Italia; 
b) anche se non utilizzano un collegamento terra-satellite situato in 
Italia, se si avvalgono di una capacità via satellite di competenza ita-
liana. 
5. Qualora non sia possibile determinare a quale Stato membro 
dell'Unione europea spetti la giurisdizione conformemente ai commi 
3 e 4, si considera soggetto alla giurisdizione italiana il fornitore di 
servizi di media stabilito sul territorio nazionale ai sensi degli articoli 
da 49 a 54 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 
6. I fornitori di servizi media audiovisivi appartenenti a Stati membri 
dell'Unione europea sottoposti alla giurisdizione italiana ai sensi del 
presente articolo sono tenuti al rispetto delle norme dell'ordina-
mento giuridico italiano applicabili ai fornitori di servizi di media au-
diovisivi. 
 
Art. 1-ter. 
Trasmissioni transfrontaliere  
1. Salvi i casi previsti dal presente articolo, è assicurata la libertà di 
ricezione e non viene ostacolata la ritrasmissione di servizi di media 
audiovisivi provenienti da Stati dell'Unione europea per ragioni atti-
nenti ai settori coordinati dalla direttiva 89/552/CEE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 3 ottobre 1989, e successive modifica-
zioni. 
2. L'Autorità può disporre la sospensione provvisoria di ricezione o 
ritrasmissione di radiodiffusioni televisive provenienti da Stati 
dell'Unione europea nei seguenti casi di violazioni, già commesse per 
almeno due volte nel corso dei dodici mesi precedenti: 
a) violazione manifesta, seria e grave del divieto di trasmissione di 
programmi che possano nuocere gravemente allo sviluppo fisico, 
mentale o morale dei minorenni, in particolare di programmi che 
contengano scene pornografiche o di violenza gratuita; 
b) violazione manifesta, seria e grave del divieto di trasmissione di 
programmi che possano nuocere allo sviluppo fisico, mentale o mo-
rale dei minorenni, a meno che la scelta dell'ora di trasmissione o 
qualsiasi altro accorgimento tecnico escludano che i minorenni che 
si trovano nell'area di diffusione assistano normalmente a tali pro-
grammi; 
c) violazione manifesta, seria e grave del divieto di trasmissione di 
programmi che contengano incitamento all'odio basato su diffe-
renza di razza, sesso, religione o nazionalità. 
3. I provvedimenti di cui al comma 2 vengono adottati: 
a) previa notifica scritta da parte dell'Autorità al fornitore di servizi 
di media audiovisivi ed alla Commissione europea. La notifica deve 
contenere una indicazione delle violazioni rilevate e dei provvedi-
menti che l'Autorità intende adottare in caso di nuove violazioni; 
b) qualora le consultazioni con lo Stato che effettua la trasmissione 
e con la Commissione non abbiano consentito di raggiungere una so-
luzione amichevole entro un termine di quindici giorni dalla notifica 
di cui alla lettera a) e ove persista la pretesa violazione. 
4. L'Autorità può disporre la sospensione della ricezione o della tra-
smissione di servizi di media audiovisivi a richiesta provenienti da 
Stati dell'Unione europea qualora ritenga tali provvedimenti siano: 
a) necessari per una delle seguenti ragioni: 
1) ordine pubblico, in particolare per l'opera di prevenzione, investi-
gazione, individuazione e perseguimento di reati, anche in vista della 

tutela dei minori e della lotta contro l'incitamento all'odio basato su 
razza, sesso, religione o nazionalità, nonché contro violazioni della 
dignità umana dei singoli individui; 
2) tutela della sanità pubblica; 
3) pubblica sicurezza, compresa la salvaguardia della sicurezza e 
della difesa nazionale; 
4) tutela dei consumatori, ivi compresi gli investitori; 
b) relativi a un servizio di media audiovisivi a richiesta lesivo degli 
obiettivi di cui alla lettera a) o che costituisca un rischio serio e grave 
di pregiudizio a tali obiettivi; 
c) proporzionati a tali obiettivi. 
5. Fatti salvi i procedimenti giurisdizionali, anche istruttori, e gli atti 
compiuti in un'indagine penale, l'Autorità adotta i provvedimenti di 
cui al comma 4 dopo aver: 
a) chiesto allo Stato membro alla cui giurisdizione è soggetto il forni-
tore di servizi di media audiovisivi di prendere provvedimenti e que-
sto non li ha presi o essi non erano adeguati; 
b) notificato alla Commissione e allo Stato membro dell'Unione eu-
ropea alla cui giurisdizione è soggetto il fornitore di servizi di media 
audiovisivi la sua intenzione di prendere tali provvedimenti. 
6. In caso di urgenza, l'Autorità può derogare alle condizioni di cui al 
comma 5. In tale caso, i provvedimenti sono notificati alla Commis-
sione e allo Stato membro dell'Unione europea alla cui giurisdizione 
è soggetto il fornitore di servizi di media, insieme ai motivi dell'ur-
genza. 
7. L'Autorità è altresì competente ad applicare l'articolo 3 della di-
rettiva 89/552/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio del 3 ot-
tobre 1989, come da ultimo modificata dalla direttiva 2007/65/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2007, e ad 
adottare le misure appropriate a norma di tale articolo. 
8. In ipotesi di violazione dei principi fondamentali del sistema dei 
servizi di media audiovisivi e della radiofonia e, in particolare, di vio-
lazioni rilevanti ai sensi delle disposizioni di cui ai commi 2, lettere 
da a) a c), e 4, lettera a), nonché degli articoli 32 e 32-bis, l'Autorità 
può disporre la sospensione di ricezione o ritrasmissione di servizi di 
media soggetti alla giurisdizione italiana ai sensi dell'articolo 1-bis, 
comma 4, ovvero non soggetti alla giurisdizione di alcuno Stato 
membro dell'Unione europea, ma i cui contenuti o cataloghi, sono 
ricevuti direttamente o indirettamente dal pubblico italiano. A tale 
fine, ed a seguito dell'adozione di un formale richiamo, l'Autorità 
può altresì ordinare al fornitore di servizi interattivi associati o di ser-
vizi di accesso condizionato o all'operatore di rete o di servizi sulla 
cui piattaforma o infrastruttura sono veicolati programmi, di adot-
tare ogni misura necessaria ad inibire la diffusione di tali programmi 
o cataloghi al pubblico italiano. In caso di inosservanza dell'ordine, 
l'Autorità irroga al fornitore di servizi interattivi associati o di servizi 
di accesso condizionato o all'operatore di rete o di servizi una san-
zione amministrativa pecuniaria da euro 150,00 ad euro 150.000,00. 
9. Le disposizioni del presente articolo si applicano, con i necessari 
adattamenti, alle trasmissioni televisive provenienti da Stati parti 
della Convenzione di Strasburgo sulla televisione transfrontaliera del 
5 maggio 1989, ratificata con legge 5 ottobre 1991 n. 327, che non 
sono anche Stati membri dell'Unione europea. 
 
Art. 2. 
Definizioni  
1. Ai fini del presente testo unico si intende per: 
a) "servizio di media audiovisivo": 
1) un servizio, quale definito agli articoli 56 e 57 del Trattato sul fun-
zionamento dell'Unione europea, che è sotto la responsabilità edi-
toriale di un fornitore di servizi media e il cui obiettivo principale è la 
fornitura di programmi al fine di informare, intrattenere o istruire il 
grande pubblico, attraverso reti di comunicazioni elettroniche. Per 
siffatto servizio di media audiovisivo si intende o la radiodiffusione 
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televisiva, come definita alla lettera i) del presente articolo e, in par-
ticolare, la televisione analogica e digitale, la trasmissione continua 
in diretta quale il live streaming, la trasmissione televisiva su Internet 
quale il webcasting e il video quasi su domanda quale il near video 
on demand, o un servizio di media audiovisivo a richiesta, come de-
finito dalla lettera m) del presente articolo. Non rientrano nella de-
finizione di "servizio di media audiovisivo": 
i servizi prestati nell'esercizio di attività precipuamente non econo-
miche e che non sono in concorrenza con la radiodiffusione televi-
siva, quali i siti Internet privati e i servizi consistenti nella fornitura o 
distribuzione di contenuti audiovisivi generati da utenti privati a fini 
di condivisione o di scambio nell'ambito di comunità di interesse; 
ogni forma di corrispondenza privata, compresi i messaggi di posta 
elettronica; 
i servizi la cui finalità principale non è la fornitura di programmi; 
i servizi nei quali il contenuto audiovisivo è meramente incidentale e 
non ne costituisce la finalità principale, quali, a titolo esemplificativo: 
a) i siti internet che contengono elementi audiovisivi puramente ac-
cessori, come elementi grafici animati, brevi spot pubblicitari o in-
formazioni relative a un prodotto o a un servizio non audiovisivo; 
b) i giochi in linea; 
c) i motori di ricerca; 
d) le versioni elettroniche di quotidiani e riviste; 
e) i servizi testuali autonomi; 
f) i giochi d'azzardo con posta in denaro, ad esclusione delle trasmis-
sioni dedicate a giochi d'azzardo e di fortuna; ovvero 
2) una comunicazione commerciale audiovisiva; 
b) “fornitore di servizi di media", la persona fisica o giuridica cui è 
riconducibile la responsabilità editoriale della scelta del contenuto 
audiovisivo del servizio di media audiovisivo e ne determina le mo-
dalità di organizzazione; sono escluse dalla definizione di "fornitore 
di servizi di media" le persone fisiche o giuridiche che si occupano 
unicamente della trasmissione di programmi per i quali la responsa-
bilità editoriale incombe a terzi; 
c) "reti di comunicazioni elettroniche", i sistemi di trasmissione e, se 
del caso, le apparecchiature di commutazione o di instradamento e 
altre risorse che consentono di trasmettere segnali via cavo, via ra-
dio, a mezzo di fibre ottiche o con altri mezzi elettromagnetici, com-
prese le reti satellitari, le reti terresti mobili e fisse, a commutazione 
di circuito e a commutazione di pacchetto, compresa Internet, le reti 
utilizzate per la diffusione circolare dei programmi sonori e televisivi, 
i sistemi per il trasporto della corrente elettrica, nella misura in cui 
siano utilizzati per trasmettere i segnali, le reti televisive via cavo, 
indipendentemente dal tipo di informazione trasportato; 
d) "operatore di rete", il soggetto titolare del diritto di installazione, 
esercizio e fornitura di una rete di comunicazione elettronica su fre-
quenze terrestri in tecnica digitale, via cavo o via satellite, e di im-
pianti di messa in onda, multiplazione, distribuzione e diffusione 
delle risorse frequenziali che consentono la trasmissione dei pro-
grammi agli utenti; 
e) "programma", una serie di immagini animate, sonore o non, che 
costituiscono un singolo elemento nell'ambito di un palinsesto o di 
un catalogo stabilito da un fornitore di servizi di media, la cui forma 
ed il cui contenuto sono comparabili alla forma ed al contenuto della 
radiodiffusione televisiva. Non si considerano programmi le trasmis-
sioni meramente ripetitive o consistenti in immagini fisse; 
f) "programmi-dati", i servizi di informazione costituiti da prodotti 
editoriali elettronici, trasmessi da reti radiotelevisive e diversi dai 
programmi radiotelevisivi, non prestati su richiesta individuale, in-
cluse le pagine informative teletext e le pagine di dati; 
g) "palinsesto televisivo" e "palinsesto radiofonico", l'insieme, predi-
sposto da un'emittente televisiva o radiofonica, analogica o digitale, 
di una serie di programmi unificati da un medesimo marchio edito-

riale e destinato alla fruizione del pubblico, diverso dalla trasmis-
sione differita dello stesso palinsesto, dalle trasmissioni meramente 
ripetitive, ovvero dalla prestazione, a pagamento, di singoli pro-
grammi, o pacchetti di programmi, audiovisivi lineari, con possibilità 
di acquisto da parte dell'utente anche nei momenti immediata-
mente antecedenti all'inizio della trasmissione del singolo pro-
gramma, o del primo programma, nel caso si tratti di un pacchetto 
di programmi; 
h) "responsabilità editoriale", l'esercizio di un controllo effettivo sia 
sulla selezione dei programmi, ivi inclusi i programmi-dati, sia sulla 
loro organizzazione in un palinsesto cronologico, nel caso delle ra-
diodiffusioni televisive o radiofoniche, o in un catalogo, nel caso dei 
servizi di media audiovisivi a richiesta. All'interno del presente testo 
unico, l'espressione "programmi televisivi" deve intendersi equiva-
lente a quella "palinsesti televisivi" di cui alla lettera g); 
i) "servizio di media audiovisivo lineare" o "radiodiffusione televi-
siva", un servizio di media audiovisivo fornito da un fornitore di ser-
vizi di media per la visione simultanea di programmi sulla base di un 
palinsesto di programmi; 
l) "emittente", un fornitore di servizi di media audiovisivi lineari, di-
verso da quelli individuati alle lettere aa) e bb); 
m) "servizio di media audiovisivo non lineare", ovvero "servizio di 
media audiovisivo a richiesta", un servizio di media audiovisivo for-
nito da un fornitore di servizi di media per la visione di programmi al 
momento scelto dall'utente e su sua richiesta sulla base di un cata-
logo di programmi selezionati dal fornitore di servizi di media; 
n) "emittente a carattere comunitario", l'emittente che ha la respon-
sabilità editoriale nella predisposizione dei programmi destinati alla 
radiodiffusione televisiva in ambito locale che si impegna: a non tra-
smettere più del 5 per cento di pubblicità per ogni ora di diffusione; 
a trasmettere programmi originali autoprodotti per almeno il 50 per 
cento dell'orario di programmazione giornaliero compreso dalle 7 
alle 21; 
o) "programmi originali autoprodotti", i programmi realizzati in pro-
prio dall'emittente, anche analogica, o dalla sua controllante o da 
sue controllate, ovvero in co-produzione con altra emittente, anche 
analogica; 
p) “produttori indipendenti”, gli operatori della comunicazione eu-
ropei che svolgono attività di produzioni audiovisive e che non sono 
controllati da, ovvero collegati a, fornitori di servizi media audiovisivi 
soggetti alla giurisdizione italiana e, alternativamente: 
1) per un periodo di tre anni non destinano più del 90 per cento della 
propria produzione ad un solo fornitore di servizi media audiovisivi; 
ovvero 
2) sono titolari di diritti secondari; (1) 
q) "fornitore di servizi interattivi associati o di servizi di accesso con-
dizionato", il soggetto che fornisce, al pubblico o a terzi operatori, 
servizi di accesso condizionato, compresa la pay per view, mediante 
distribuzione di chiavi numeriche per l'abilitazione alla visione dei 
programmi, alla fatturazione dei servizi ed eventualmente alla forni-
tura di apparati, ovvero che fornisce servizi della società dell'infor-
mazione ai sensi dall'articolo 2 del decreto legislativo 9 aprile 2003, 
n. 70, ovvero fornisce una guida elettronica ai programmi; 
r) "accesso condizionato", ogni misura e sistema tecnico in base ai 
quali l'accesso in forma intelligibile al servizio protetto sia subordi-
nato a preventiva e individuale autorizzazione da parte del fornitore 
del servizio di accesso condizionato; 
s) "sistema integrato delle comunicazioni", il settore economico che 
comprende le seguenti attività: stampa quotidiana e periodica; edi-
toria annuaristica ed elettronica anche per il tramite di Internet; ra-
dio e servizi di media audiovisivi; cinema; pubblicità esterna; inizia-
tive di comunicazione di prodotti e servizi; sponsorizzazioni; 
t) "servizio pubblico generale radiotelevisivo", il pubblico servizio 
esercitato su concessione nel settore radiotelevisivo mediante la 
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complessiva programmazione, anche non informativa, della società 
concessionaria, secondo le modalità e nei limiti indicati dal presente 
testo unico e dalle altre norme di riferimento; 
u) "ambito nazionale", l'esercizio dell'attività di radiodiffusione tele-
visiva o sonora non limitata all'ambito locale; 
v) "ambito locale radiofonico", l'esercizio dell'attività di radiodiffu-
sione sonora, con irradiazione del segnale fino a una copertura mas-
sima di quindici milioni di abitanti; 
z) "ambito locale televisivo", l'esercizio dell'attività di radiodiffusione 
televisiva in uno o più bacini, comunque non superiori a dieci, anche 
non limitrofi, purché con copertura inferiore al 50 per cento della 
popolazione nazionale; l'ambito è denominato "regionale" o "pro-
vinciale" quando il bacino di esercizio dell'attività di radiodiffusione 
televisiva è unico e ricade nel territorio di una sola regione o di una 
sola provincia, e l'emittente, anche analogica, non trasmette in altri 
bacini; l'espressione "ambito locale televisivo" riportata senza speci-
ficazioni si intende riferita anche alle trasmissioni in ambito regio-
nale o provinciale; 
aa) "emittente televisiva analogica", il titolare di concessione o au-
torizzazione su frequenze terrestri in tecnica analogica, che ha la re-
sponsabilità editoriale dei palinsesti dei programmi televisivi e li tra-
smette secondo le seguenti tipologie: 
1) "emittente televisiva analogica a carattere informativo", l'emit-
tente per la radiodiffusione televisiva su frequenze terrestri in am-
bito locale, che trasmette, in tecnica analogica, quotidianamente, 
nelle ore comprese tra le ore 7 e le ore 23 per non meno di due ore, 
programmi informativi, di cui almeno il cinquanta per cento autopro-
dotti, su avvenimenti politici, religiosi, economici, sociali, sindacali o 
culturali; tali programmi, per almeno la metà del tempo, devono ri-
guardare temi e argomenti di interesse locale e devono compren-
dere telegiornali diffusi per non meno di cinque giorni alla settimana 
o, in alternativa, per centoventi giorni a semestre; 
2) "emittente televisiva analogica a carattere commerciale", l'emit-
tente per la radiodiffusione televisiva su frequenze terrestri in am-
bito locale ed in tecnica analogica, senza specifici obblighi di infor-
mazione; 
3) "emittente televisiva analogica a carattere comunitario", l'emit-
tente per la radiodiffusione televisiva in ambito locale costituita da 
associazione riconosciuta o non riconosciuta, fondazione o coopera-
tiva priva di scopo di lucro, che trasmette in tecnica analogica pro-
grammi originali autoprodotti a carattere culturale, etnico, politico e 
religioso, e si impegna: a non trasmettere più del 5 per cento di pub-
blicità per ogni ora di diffusione; a trasmettere i predetti programmi 
per almeno il 50 per cento dell'orario di trasmissione giornaliero 
compreso tra le ore 7 e le ore 21; 
4) "emittente televisiva analogica monotematica a carattere so-
ciale", l'emittente per la radiodiffusione televisiva in ambito locale 
che trasmette in tecnica analogica e dedica almeno il 70 per cento 
della programmazione monotematica quotidiana a temi di chiara 
utilità sociale, quali salute, sanità e servizi sociali, classificabile come 
vera e propria emittente di servizio; 
5) "emittente televisiva analogica commerciale nazionale", l'emit-
tente che trasmette in chiaro ed in tecnica analogica prevalente-
mente programmi di tipo generalista con obbligo d'informazione; 
6) "emittente analogica di televendite", l'emittente che trasmette in 
tecnica analogica prevalentemente offerte dirette al pubblico allo 
scopo di fornire, dietro pagamento, beni o servizi, compresi i beni 
immobili, i diritti e le obbligazioni; 
bb) "emittente radiofonica", il titolare di concessione o autorizza-
zione su frequenze terrestri in tecnica analogica o digitale, che ha la 
responsabilità dei palinsesti radiofonici e, se emittente radiofonica 
analogica, li trasmette secondo le seguenti tipologie: 
1) "emittente radiofonica a carattere comunitario", nazionale o lo-
cale, l'emittente caratterizzata dall'assenza dello scopo di lucro, che 

trasmette programmi originali autoprodotti per almeno il 30 per 
cento dell'orario di trasmissione giornaliero compreso tra le ore 7 e 
le ore 21, che può avvalersi di sponsorizzazioni e che non trasmette 
più del 10 per cento di pubblicità per ogni ora di diffusione; non sono 
considerati programmi originali autoprodotti le trasmissioni di brani 
musicali intervallate da messaggi pubblicitari o da brevi commenti 
del conduttore della stessa trasmissione; 
2) "emittente radiofonica a carattere commerciale locale", l'emit-
tente senza specifici obblighi di palinsesto, che comunque destina 
almeno il 20 per cento della programmazione settimanale all'infor-
mazione, di cui almeno il 50 per cento all'informazione locale, notizie 
e servizi, e a programmi; tale limite si calcola su non meno di sessan-
taquattro ore settimanali; 
3) "emittente radiofonica nazionale", l'emittente senza particolari 
obblighi, salvo la trasmissione quotidiana di giornali radio; 
cc) "opere europee": 
1) le opere che rientrano nelle seguenti tipologie: 
1.1) le opere originarie di Stati membri; 
1.2) le opere originarie di Stati terzi europei che siano parti della con-
venzione europea sulla televisione transfrontaliera del Consiglio 
d'Europa, firmata a Strasburgo il 5 maggio 1989 e ratificata dalla 
legge 5 ottobre 1991, n. 327 rispondenti ai requisiti del punto 2); 
1.3) le opere co-prodotte nell'ambito di accordi conclusi nel settore 
audiovisivo tra l'Unione europea e paesi terzi e che rispettano le con-
dizioni definite in ognuno di tali accordi; 
1.4) le disposizioni di cui ai numeri 1.2) e 1.3) si applicano a condi-
zione che le opere originarie degli Stati membri non siano soggette 
a misure discriminatorie nel paese terzo interessato; 
2) le opere di cui ai numeri 1.1) e 1.2) sono opere realizzate essen-
zialmente con il contributo di autori e lavoratori residenti in uno o 
più degli Stati di cui ai numeri 1.1) e 1.2) rispondenti a una delle tre 
condizioni seguenti: 
2.1) esse sono realizzate da uno o più produttori stabiliti in uno o più 
di tali Stati; 
2.2) la produzione delle opere avviene sotto la supervisione e il con-
trollo effettivo di uno o più produttori stabiliti in uno o più di tali 
Stati; 
2.3) il contributo dei co-produttori di tali Stati è prevalente nel costo 
totale della coproduzione e questa non è controllata da uno o più 
produttori stabiliti al di fuori di tali Stati; 
3) le opere che non sono opere europee ai sensi del numero 1) ma 
che sono prodotte nel quadro di accordi bilaterali di coproduzione 
conclusi tra Stati membri e paesi terzi sono considerate opere euro-
pee a condizione che la quota a carico dei produttori dell'Unione eu-
ropea nel costo complessivo della produzione sia maggioritaria e che 
la produzione non sia controllata da uno o più produttori stabiliti 
fuori del territorio degli Stati membri; 
dd) "comunicazione commerciale audiovisiva", immagini, siano esse 
sonore o non, che sono destinate a promuovere, direttamente o in-
direttamente, le merci, i servizi o l'immagine di una persona fisica o 
giuridica che esercita un'attività economica e comprendenti la pub-
blicità televisiva, la sponsorizzazione, la televendita e l'inserimento 
di prodotti. Tali immagini accompagnano o sono inserite in un pro-
gramma dietro pagamento o altro compenso o a fini di autopromo-
zione; 
ee) "pubblicità televisiva", ogni forma di messaggio televisivo tra-
smesso dietro pagamento o altro compenso, ovvero a fini di auto-
promozione, da un'impresa pubblica o privata o da una persona fi-
sica nell'ambito di un'attività commerciale, industriale, artigiana o di 
una libera professione, allo scopo di promuovere la fornitura, dietro 
pagamento, di beni o di servizi, compresi i beni immobili, i diritti e le 
obbligazioni; 



Testo unico della radiotelevisione 

 

Altalex eBook | Collana Codici Altalex 7 

 

ff) "spot pubblicitario", una forma di pubblicità televisiva a conte-
nuto predeterminato, trasmessa dalle emittenti radiofoniche e tele-
visive, sia analogiche che digitali; 
gg) "comunicazione commerciale audiovisiva occulta", la presenta-
zione orale o visiva di beni, di servizi, del nome, del marchio o delle 
attività di un produttore di beni o di un fornitore di servizi in un pro-
gramma, qualora tale presentazione sia fatta dal fornitore di servizi 
di media per perseguire scopi pubblicitari e possa ingannare il pub-
blico circa la sua natura. Tale presentazione si considera intenzio-
nale, in particolare, quando è fatta dietro pagamento o altro com-
penso; 
hh) "sponsorizzazione", ogni contributo di un'impresa pubblica o pri-
vata o di una persona fisica, non impegnata nella fornitura di servizi 
di media audiovisivi o nella produzione di opere audiovisive, al finan-
ziamento di servizi o programmi di media audiovisivi al fine di pro-
muovere il proprio nome, il proprio marchio, la propria immagine, le 
proprie attività o i propri prodotti; 
ii) "televendita", le offerte dirette trasmesse al pubblico allo scopo 
di fornire, dietro pagamento, beni o servizi, compresi i beni immobili, 
i diritti e le obbligazioni; 
ll) "inserimento di prodotti", ogni forma di comunicazione commer-
ciale audiovisiva che consiste nell'inserire o nel fare riferimento a un 
prodotto, a un servizio o a un marchio così che appaia all'interno di 
un programma dietro pagamento o altro compenso; 
mm) "telepromozione", ogni forma di pubblicità consistente nell'e-
sibizione di prodotti, presentazione verbale e visiva di beni o servizi 
di un produttore di beni o di un fornitore di servizi, fatta dall'emit-
tente televisiva o radiofonica, sia analogica che digitale, nell'ambito 
di un programma, al fine di promuovere la fornitura, dietro com-
penso, dei beni o dei servizi presentati o esibiti; 
nn) "Autorità", l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni; 
oo) "Ministero", il Ministero dello sviluppo economico. 
2. Le definizioni di cui al comma 1 si applicano per analogia ai servizi 
radiofonici. Laddove non diversamente specificato, sponsorizza-
zione e televendita comprendono anche le attività svolte a mezzo 
della radiodiffusione sonora. 
 

(1) Lettera così sostituita dall’ art. 1, comma 1, D.Lgs. 7 dicembre 2017, n. 
204. 

 
Art. 3. 
Principi fondamentali 
1. Sono principi fondamentali del sistema dei servizi di media audio-
visivi e della radiofonia la garanzia della libertà e del pluralismo dei 
mezzi di comunicazione radiotelevisiva, la tutela della libertà di 
espressione di ogni individuo, inclusa la libertà di opinione e quella 
di ricevere o di comunicare informazioni o idee senza limiti di fron-
tiere, l'obiettività, la completezza, la lealtà e l'imparzialità dell'infor-
mazione, la tutela dei diritti d'autore e di proprietà intellettuale, l'a-
pertura alle diverse opinioni e tendenze politiche, sociali, culturali e 
religiose e la salvaguardia delle diversità etniche e del patrimonio 
culturale, artistico e ambientale, a livello nazionale e locale, nel ri-
spetto delle libertà e dei diritti, in particolare della dignità della per-
sona, della promozione e tutela del benessere, della salute e dell'ar-
monico sviluppo fisico, psichico e morale del minore, garantiti dalla 
Costituzione, dal diritto dell'Unione europea, dalle norme interna-
zionali vigenti nell'ordinamento italiano e dalle leggi statali e regio-
nali.  
 
Art. 4. 
Principi generali del sistema dei servizi di media audiovisivi e della 
radiofonia a garanzia degli utenti  
1. La disciplina del sistema dei servizi di media audiovisivi e radiofo-
nici, a tutela degli utenti, garantisce: 

a) l'accesso dell'utente, secondo criteri di non discriminazione, ad 
un'ampia varietà di informazioni e di contenuti offerti da una plura-
lità di operatori nazionali e locali, favorendo a tale fine la fruizione e 
lo sviluppo, in condizioni di pluralismo e di libertà di concorrenza, 
delle opportunità offerte dall'evoluzione tecnologica da parte dei 
soggetti che svolgono o intendono svolgere attività nel sistema delle 
comunicazioni; 
b) la diffusione di un congruo numero di programmi radiotelevisivi 
nazionali e locali in chiaro, garantendo l'adeguata copertura del ter-
ritorio nazionale o locale. 
2. Il trattamento dei dati personali delle persone fisiche e degli enti 
nel settore radiotelevisivo è effettuato nel rispetto dei diritti, delle 
libertà fondamentali, nonché della dignità umana, con particolare ri-
ferimento alla riservatezza e all'identità personale, in conformità alla 
legislazione vigente in materia. 
 
Art. 5. 
Principi generali del sistema dei servizi di media audiovisivi e della 
radiofonia a salvaguardia del pluralismo e della concorrenza  
1. Il sistema dei servizi di media audiovisivi e della radiofonia, a ga-
ranzia del pluralismo dei mezzi di comunicazione radiotelevisiva, si 
conforma ai seguenti principi:  
a) tutela della concorrenza nel sistema dei servizi di media audiovi-
sivi e della radiofonia e dei mezzi di comunicazione di massa e nel 
mercato della pubblicità e tutela del pluralismo dei mezzi di comuni-
cazione radiotelevisiva, vietando a tale fine la costituzione o il man-
tenimento di posizioni lesive del pluralismo, secondo i criteri fissati 
nel presente testo unico, anche attraverso soggetti controllati o col-
legati, ed assicurando la massima trasparenza degli assetti societari;  
b) previsione di differenti titoli abilitativi per lo svolgimento delle at-
tività di operatore di rete o di emittente o di fornitore di servizi di 
media audiovisivi a richiesta o di emittente radiofonica digitale op-
pure di fornitore di servizi interattivi associati o di servizi di accesso 
condizionato, con la previsione del regime dell'autorizzazione per le 
attività dianzi menzionate; l'autorizzazione non comporta l'assegna-
zione delle radiofrequenze, che è effettuata con distinto provvedi-
mento l'autorizzazione all'attività di emittente o di fornitore di ser-
vizi di media audiovisivi a richiesta o di emittente radiofonica digi-
tale; non può essere rilasciata a società che non abbiano per oggetto 
sociale l'esercizio dell'attività radiotelevisiva, editoriale o comunque 
attinente all'informazione ed allo spettacolo; fatto salvo quanto pre-
visto per la società concessionaria del servizio pubblico generale ra-
diotelevisivo, le amministrazioni pubbliche, gli enti pubblici, anche 
economici, le società a prevalente partecipazione pubblica e le 
aziende ed istituti di credito non possono, né direttamente né indi-
rettamente, essere titolari di titoli abilitativi per lo svolgimento delle 
attività di operatore di rete o di emittente, anche radiofonica digi-
tale, o di fornitore di servizi di media a richiesta;  
c) previsione di titoli abilitativi distinti per lo svolgimento, rispettiva-
mente, su frequenze terrestri o via cavo o via satellite, anche da 
parte dello stesso soggetto, delle attività di cui alla lettera b), nonché 
previsione di una sufficiente durata dei relativi titoli abilitativi, co-
munque non inferiore a dodici anni, per le attività su frequenze ter-
restri in tecnica digitale, con possibilità di rinnovo per eguali periodi; 
d) previsione di titoli distinti per lo svolgimento delle attività di for-
nitura di cui alla lettera b), rispettivamente in ambito nazionale o in 
ambito locale, quando le stesse siano esercitate su frequenze terre-
stri, stabilendo, comunque, che uno stesso soggetto o soggetti tra di 
loro in rapporto di controllo o di collegamento non possono essere, 
contemporaneamente, titolari di autorizzazione per emittente in 
ambito nazionale e in ambito locale o emittente radiofonica digitale 
in ambito nazionale e in àmbito locale e che non possono essere ri-
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lasciate autorizzazioni che consentano ad ogni emittente, anche ra-
diofonica digitale, in ambito locale di irradiare nello stesso bacino più 
del 20 per cento di programmi televisivi numerici in ambito locale; 
e) obbligo per gli operatori di rete: 
1) di non effettuare discriminazioni nei confronti delle emittenti, an-
che radiofoniche digitali, o dei fornitori di servizi di media audiovisivi 
a richiesta non riconducibili a società collegate e controllate, ren-
dendo disponibili a queste ultime le stesse informazioni tecniche 
messe a disposizione delle emittenti, anche radiofoniche digitali, o 
dei fornitori di servizi media a richiesta riconducibili a società colle-
gate e controllate;  
2) di non effettuare discriminazioni nello stabilire gli opportuni ac-
cordi tecnici in materia di qualità trasmissiva e condizioni di accesso 
alla rete fra emittenti, anche radiofoniche digitali, o fra fornitori di 
servizi di media a richiesta appartenenti a società controllanti, con-
trollate o collegate ed emittenti, anche radiofoniche digitali, forni-
tori di servizi di media a richiesta e fornitore di servizi interattivi as-
sociati o di servizi di accesso condizionato indipendenti, prevedendo, 
comunque, che gli operatori di rete cedano la propria capacità tra-
smissiva a condizioni di mercato nel rispetto dei princìpi e dei criteri 
fissati dal regolamento relativo alla radiodiffusione terrestre in tec-
nica digitale, di cui alla delibera dell'Autorità del 15 novembre 2001, 
n. 435/01/CONS; 
3) di utilizzare, sotto la propria responsabilità, le informazioni otte-
nute dalle emittenti, anche radiofoniche digitali, o dai fornitori di 
servizi media a richiesta non riconducibili a società collegate e con-
trollate, esclusivamente per il fine di concludere accordi tecnici e 
commerciali di accesso alla rete, con divieto di trasmettere a società 
controllate o collegate o a terzi le informazioni ottenute; 
f) obbligo per le emittenti, anche radiofoniche digitali, e per i forni-
tori di servizi di media a richiesta, in caso di cessione dei diritti di 
sfruttamento di programmi, di osservare pratiche non discriminato-
rie tra le diverse piattaforme distributive, alle condizioni di mercato, 
fermi restando il rispetto dei diritti di esclusiva, le norme in tema di 
diritto d'autore e la libera negoziazione tra le parti;  
g) obbligo di separazione contabile per le imprese, diverse da quelle 
che trasmettono in tecnica analogica, operanti nei settori dei servizi 
di media audiovisivi o della emittenza radiofonica o dei servizi inte-
rattivi associati o di servizi di accesso condizionato, al fine di consen-
tire l'evidenziazione dei corrispettivi per l'accesso e l'interconnes-
sione alle infrastrutture di comunicazione, l'evidenziazione degli 
oneri relativi al servizio pubblico generale, la valutazione dell'attività 
di installazione e gestione delle infrastrutture separata da quella di 
fornitura dei contenuti o dei servizi, ove svolte dallo stesso soggetto, 
e la verifica dell'insussistenza di sussidi incrociati e di pratiche discri-
minatorie, prevedendo, comunque, che: 
1) l'emittente, anche radiofonica digitale, o il fornitore di servizi di 
media a richiesta che sia anche fornitore di servizi, sia tenuto ad 
adottare un sistema di contabilità separata per ciascuna autorizza-
zione;  
2) l'emittente, anche radiofonica digitale, che sia anche operatore di 
rete in ambito televisivo nazionale, ovvero fornitore di servizi inte-
rattivi associati o di servizi di accesso condizionato, sia tenuto alla 
separazione societaria;  
2-bis) le disposizioni di cui ai numeri 1) e 2) non si applicano ai sog-
getti operanti unicamente in ambito locale su frequenze terrestri;  
h) diritto delle emittenti, anche radiofoniche digitali, ad effettuare 
collegamenti in diretta e di trasmettere dati e informazioni all'utenza 
sulle stesse frequenze messe a disposizione dall'operatore di rete;  
i) obbligo, per le emittenti, anche analogiche, per le emittenti radio-
foniche, operanti in ambito nazionale e per la concessionaria del ser-
vizio pubblico generale radiotelevisivo, di diffondere il medesimo 
contenuto su tutto il territorio per il quale è stato rilasciato il titolo 
abilitativo, fatti salvi: 

1) la deroga di cui all'articolo 26, comma 1, per le emittenti radiote-
levisive locali analogiche e l'articolazione, anche locale, delle tra-
smissioni radiotelevisive della concessionaria del servizio pubblico 
generale radiotelevisivo;  
2) quanto previsto dall'articolo 45 per la concessionaria del servizio 
pubblico generale radiotelevisivo; 
3) la trasmissione di eventi di carattere occasionale ovvero eccezio-
nale e non prevedibili; 
l) previsione di specifiche forme di tutela dell'emittenza in favore 
delle minoranze linguistiche riconosciute dalla legge. 
 
Art. 6. 
Principi generali del sistema radiotelevisivo a tutela della produ-
zione audiovisiva europea  
[1. Le emittenti e i fornitori di contenuti televisivi favoriscono lo svi-
luppo e la diffusione della produzione audiovisiva europea anche se-
condo quanto previsto, con riferimento ai produttori indipendenti, 
dall'articolo 44, e riservano, comunque, ad opere europee la mag-
gior parte del loro tempo di trasmissione in ambito nazionale indi-
pendentemente dalla codifica delle trasmissioni, escluso il tempo 
destinato a manifestazioni sportive, a giochi televisivi, a notiziari, a 
manifestazioni sportive, alla pubblicità oppure a servizi di teletext, a 
dibattiti e a televendite. Ai fini della verifica annuale dell'osservanza 
delle disposizioni di cui all'articolo 44 svolta sulla base delle comuni-
cazioni inviate da parte dei soggetti obbligati, l'Autorità stabilisce 
con proprio regolamento i criteri per la valutazione delle richieste di 
concessione di deroghe per singoli canali o programmi riconducibili 
alla responsabilità editoriale di emittenti televisive, fornitori di con-
tenuti televisivi e fornitori di programmi in pay-per-view, indipen-
dentemente dalla codifica delle trasmissioni, che in ciascuno degli 
ultimi due anni di esercizio non abbiano realizzato utili o che abbiano 
una quota di mercato, riferita ai ricavi da pubblicità, da televendite, 
da sponsorizzazioni, da contratti e convenzioni con soggetti pubblici 
e privati, da provvidenze pubbliche e da offerte televisive a paga-
mento, inferiore all'1 per cento o che abbiano natura di canali tema-
tici anche tenendo conto dell'effettiva disponibilità delle opere in 
questione sul mercato.] 
 
Art. 7. 
Principi generali in materia di informazione e di ulteriori compiti di 
pubblico servizio nel settore dei servizi di media audiovisivi e radio-
fonici  
1. L'attività di informazione mediante servizio di media audiovisivo o 
radiofonico, costituisce un servizio di interesse generale ed è svolta 
nel rispetto dei principi di cui al presente capo.  
2. La disciplina dell'informazione radiotelevisiva, comunque, garan-
tisce: 
a) la presentazione veritiera dei fatti e degli avvenimenti, in modo 
tale da favorire la libera formazione delle opinioni;  
b) la trasmissione quotidiana di telegiornali o giornali radio da parte 
dei soggetti abilitati a fornire contenuti in ambito nazionale o locale 
su frequenze terrestri; 
c) l'accesso di tutti i soggetti politici alle trasmissioni di informazione 
e di propaganda elettorale e politica in condizioni di parità di tratta-
mento e di imparzialità, nelle forme e secondo le modalità indicate 
dalla legge; 
d) la trasmissione dei comunicati e delle dichiarazioni ufficiali degli 
organi costituzionali indicati dalla legge; 
e) l'assoluto divieto di utilizzare metodologie e tecniche capaci di 
manipolare in maniera non riconoscibile allo spettatore il contenuto 
delle informazioni. 
3. L'Autorità stabilisce ulteriori regole per le emittenti, anche analo-
giche e per le emittenti radiofoniche, diverse da quelle operanti in 



Testo unico della radiotelevisione 

 

Altalex eBook | Collana Codici Altalex 9 

 

ambito locale, per rendere effettiva l'osservanza dei principi di cui al 
presente capo nei programmi di informazione e di propaganda.  
4. Il presente testo unico individua gli ulteriori e specifici compiti e 
obblighi di pubblico servizio che la società concessionaria del servizio 
pubblico generale radiotelevisivo è tenuta ad adempiere nell'ambito 
della sua complessiva programmazione, anche non informativa, ivi 
inclusa la produzione di opere audiovisive europee realizzate da pro-
duttori indipendenti, al fine di favorire l'istruzione, la crescita civile e 
il progresso sociale, di promuovere la lingua italiana e la cultura, di 
salvaguardare l'identità nazionale e di assicurare prestazioni di utilità 
sociale. 
5. Il contributo pubblico percepito dalla società concessionaria del 
servizio pubblico generale radiotelevisivo, risultante dal canone di 
abbonamento alla radiotelevisione, è utilizzabile esclusivamente ai 
fini dell'adempimento dei compiti di servizio pubblico generale affi-
dati alla stessa, con periodiche verifiche di risultato e senza turbare 
le condizioni degli scambi e della concorrenza nell'Unione europea. 
Ferma la possibilità per la società concessionaria di stipulare con-
tratti o convenzioni a prestazioni corrispettive con pubbliche ammi-
nistrazioni, sono escluse altre forme di finanziamento pubblico in 
suo favore.  
 
Art. 8. 
Principi generali in materia di emittenza radiotelevisiva di ambito 
locale 
1. L'emittenza radiotelevisiva di ambito locale valorizza e promuove 
le culture regionali o locali, nel quadro dell'unità politica, culturale e 
linguistica del Paese. Restano ferme le norme a tutela delle mino-
ranze linguistiche riconosciute dalla legge. 
2. La disciplina del sistema dei servizi di media audiovisivi tutela l'e-
mittenza in ambito locale e riserva, comunque, un terzo della capa-
cità trasmissiva, determinata con l'adozione del piano di assegna-
zione delle frequenze per la diffusione televisiva su frequenze terre-
stri, ai soggetti abilitati a diffondere i propri contenuti in tale ambito.  
 
Titolo II 
SOGGETTI 
 
Capo I 
Funzioni del Ministero 
 
Art. 9. 
Ministero dello sviluppo economico  
1. Il Ministero esercita le competenze stabilite nel presente testo 
unico nonché quelle ricadenti nelle funzioni e nei compiti di spet-
tanza statale indicati dall'articolo 32-ter del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, come da ultimo sostituito dall'articolo 2 del de-
creto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366. 
2. Sono organi consultivi del Ministro dello sviluppo economico per i 
settori dei servizi di media audiovisivi e della radiofonia: 
a) il Consiglio superiore delle comunicazioni; 
[b) la Commissione per l'assetto del sistema televisivo, di cui all'arti-
colo 2, comma 4, del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422.] 
3. Presso il Ministero operano, nei settori dei servizi di media audio-
visivi e della radiofonia, il Comitato di controllo in materia di televen-
dite e spot di televendita di beni e servizi di astrologia, di cartoman-
zia ed assimilabili, di servizi relativi ai pronostici concernenti il gioco 
del lotto, enalotto, superenalotto, totocalcio, totogoal, totip, lotterie 
e giochi similari, nonché il Comitato di applicazione del Codice di au-
toregolamentazione TV e minori.  
 
Capo II 
Funzioni dell'Autorità 

Art. 10. 
Competenze in materia di servizi di media audiovisivi e radiodiffu-
sione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni  
1. L'Autorità, nell'esercizio dei compiti ad essa affidati dalla legge, 
assicura il rispetto dei diritti fondamentali della persona nel settore 
delle comunicazioni, anche mediante servizi di media audiovisivi o 
radiofonici.  
2. L'Autorità, in materia di servizi di media audiovisivi e radiofonici, 
esercita le competenze richiamate dalle norme del presente testo 
unico, nonché quelle rientranti nelle funzioni e nei compiti attribuiti 
dalle norme vigenti, anche se non trasposte nel testo unico, e, in par-
ticolare le competenze di cui alle leggi 6 agosto 1990, n. 223, 14 no-
vembre 1995, n. 481 e 31 luglio 1997, n. 249.  
 
Capo III 
Altre competenze 
 
Art. 11. 
Altre competenze 
1. Restano ferme le competenze in materia di servizi di media audio-
visivi e radiofonici attribuite dalle vigenti norme alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, alla Commissione parlamentare per l'indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, al Garante per la 
protezione dei dati personali e all'Autorità garante della concorrenza 
e del mercato.  
 
Capo IV 
Regioni 
 
Art. 12. 
Competenze delle regioni 
1. Le regioni esercitano la potestà legislativa concorrente in materia 
di emittenza radiotelevisiva in ambito regionale o provinciale, nel ri-
spetto dei principi fondamentali contenuti nel titolo I e sulla base dei 
seguenti ulteriori principi fondamentali: 
a) previsione che la trasmissione di programmi per la radiodiffusione 
televisiva in tecnica digitale in ambito regionale o provinciale av-
venga nelle bande di frequenza previste per detti servizi dal vigente 
regolamento delle radiocomunicazioni dell'Unione internazionale 
delle telecomunicazioni, nel rispetto degli accordi internazionali, 
della normativa dell'Unione europea e di quella nazionale, nonché 
dei piani nazionali di ripartizione e di assegnazione delle radiofre-
quenze; 
b) attribuzione a organi della regione o degli enti locali delle compe-
tenze in ordine al rilascio dei provvedimenti abilitativi, autorizzatori 
e concessori necessari per l'accesso ai siti previsti dal piano nazionale 
di assegnazione delle frequenze, in base alle vigenti disposizioni na-
zionali e regionali, per l'installazione di reti e di impianti, nel rispetto 
dei principi di non discriminazione, proporzionalità e obiettività, 
nonché nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di tutela 
della salute, di tutela del territorio, dell'ambiente e del paesaggio e 
delle bellezze naturali; 
c) attribuzione a organi della regione o della provincia delle compe-
tenze in ordine al rilascio delle autorizzazioni per emittente, anche 
radiofonica digitale, o per fornitore di servizi interattivi associati o di 
servizi di accesso condizionato destinati alla diffusione in ambito, ri-
spettivamente, regionale o provinciale; 
d) previsione che il rilascio dei titoli abilitativi di cui alla lettera c) av-
venga secondo criteri oggettivi, tenendo conto della potenzialità 
economica del soggetto richiedente, della qualità della programma-
zione prevista e dei progetti radioelettrici e tecnologici, della pre-
gressa presenza sul mercato, delle ore di trasmissione effettuate, 
della qualità dei programmi, delle quote percentuali di spettacoli e 
di servizi informativi autoprodotti, del personale dipendente, con 
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particolare riguardo ai giornalisti iscritti all'Albo professionale, e de-
gli indici di ascolto rilevati; il titolare della autorizzazione di opera-
tore di rete televisiva in tecnica digitale in ambito locale, qualora ab-
bia richiesto una o più autorizzazioni per lo svolgimento dell'attività 
di fornitura di cui alla lettera b), ha diritto a ottenere almeno un'au-
torizzazione che consenta di irradiare nel blocco di programmi tele-
visivi numerici di cui alla licenza rilasciata. 
 
Art. 13. 
Funzionamento dei Comitati regionali per le comunicazioni (Core-
com) 
1. Le funzioni di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 10 sono svolte anche 
attraverso i Comitati regionali per le comunicazioni (Corecom), or-
gani funzionali dell'Autorità, ai sensi dell'articolo 1, comma 13, della 
legge 31 luglio 1997, n. 249. Nello svolgimento di tali funzioni i Co-
mitati regionali per le comunicazioni si avvalgono degli ispettorati 
territoriali del Ministero. 
 
Art. 14. 
Disposizioni particolari per la regione autonoma Valle d'Aosta e per 
le province autonome di Trento e di Bolzano 
1. Fermo restando il rispetto dei principi fondamentali previsti dal 
presente testo unico, la regione autonoma Valle d'Aosta e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano provvedono alle finalità di cui 
al medesimo testo unico nell'ambito delle specifiche competenze ad 
esse spettanti ai sensi dello Statuto speciale e delle relative norme 
di attuazione, anche con riferimento alle disposizioni del titolo V 
della parte seconda della Costituzione, per le parti in cui prevedono 
forme di autonomia più ampie rispetto a quelle già attribuite. 
 
Titolo III 
ATTIVITA' 
 
Capo I 
Disciplina di operatore di rete radiotelevisiva 
 
Art. 15. 
Attività di operatore di rete 
1. Fatti salvi i criteri e le procedure specifici per la concessione dei 
diritti di uso delle radiofrequenze per la diffusione sonora e televi-
siva, previsti dal codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al de-
creto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, in considerazione degli obiet-
tivi di tutela del pluralismo e degli altri obiettivi di interesse generale, 
la disciplina per l'attività di operatore di rete su frequenze terrestri 
in tecnica digitale si conforma ai princìpi della direttiva 2002/20/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, e della 
direttiva 2002/77/CE della Commissione, del 16 settembre 2002. 
Tale attività è soggetta al regime dell'autorizzazione generale, ai 
sensi dell'articolo 25 del citato codice di cui al decreto legislativo 1° 
agosto 2003, n. 259, e successive modificazioni.  
2. Il diritto di uso delle radiofrequenze, comprese quelle di collega-
mento, per la diffusione televisiva è conseguito con distinto provve-
dimento ai sensi della delibera dell'Autorità 15 novembre 2001, n. 
435/01/CONS. 
3. Il diritto di uso delle radiofrequenze, comprese quelle di collega-
mento, per la diffusione sonora è conseguito con distinto provvedi-
mento, ai sensi del regolamento di cui all'articolo 24, comma 1, della 
legge 3 maggio 2004, n. 112. 
4. Nella fase di avvio delle trasmissioni televisive in tecnica digitale 
restano comunque ferme le disposizioni di cui agli articoli 23 e 25 
della legge 3 maggio 2004, n. 112. 
5. L'autorizzazione generale di cui al comma 1 ha durata non supe-
riore a venti anni e non inferiore a dodici anni ed è rinnovabile per 

uguali periodi. Il Ministero dello sviluppo economico provvede a uni-
formare la durata delle autorizzazioni degli operatori di rete rila-
sciate ai sensi del presente testo unico con quelle rilasciate ai sensi 
del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259.  
6. L'operatore di rete televisiva su frequenze terrestri in tecnica digi-
tale è tenuto al rispetto delle norme a garanzia dell'accesso dei for-
nitori di contenuti di particolare valore alle reti per la televisione di-
gitale terrestre stabilite dall'Autorità. 
6-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 8, gli operatori di 
rete locale che d'intesa tra loro raggiungano una copertura non infe-
riore all'80 per cento della popolazione nazionale possono diffon-
dere un solo programma di fornitori di servizi di media audiovisivi 
autorizzati in ambito nazionale ad eccezione di quelli integrati, anche 
con i soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera q). Un ulteriore 
programma di fornitori di servizi di media audiovisivi nazionali, così 
come definiti precedentemente, può essere trasmesso dagli stessi 
operatori locali a condizione che per la stessa capacità trasmissiva 
non vi sia richiesta da parte dei soggetti che hanno proceduto al vo-
lontario rilascio delle frequenze utilizzate in ambito locale, di cui al 
comma 8 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220.  
7. L'attività di operatore di rete via cavo o via satellite è soggetta al 
regime dell'autorizzazione generale, ai sensi dell'articolo 25 del de-
creto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. 
 
Capo II 
Disciplina dell'emittente su frequenze terrestri  
 
Art. 16. 
Autorizzazione per emittente su frequenze terrestri  
1. L'autorizzazione per la fornitura di contenuti audiovisivi e di dati 
destinati alla diffusione in tecnica digitale su frequenze terrestri è 
rilasciata dal Ministero, sulla base delle norme previste dalla delibe-
razione dell'Autorità 15 novembre 2001, n. 435/01/CONS, salvo 
quanto previsto dall'articolo 18.  
2. I soggetti titolari di un'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 
1 sono tenuti al rispetto degli obblighi previsti per i fornitori di con-
tenuti televisivi dalla deliberazione dell'Autorità del 15 novembre 
2001, n. 435/01/CONS. 
[3. I fornitori di contenuti in tecnica digitale su frequenze terrestri 
devono assicurare il rispetto dei medesimi obblighi a tutela degli 
utenti, compresi quelli relativi alla pubblicità ed ai limiti di affolla-
mento, previsti per la radiodiffusione dei programmi televisivi su fre-
quenze terrestri in tecnica analogica.] 
 
Art. 17. 
Contributi 
1. L'Autorità adotta i criteri per la determinazione dei contributi do-
vuti per le autorizzazioni per la fornitura di programmi audiovisivi su 
frequenze terrestri in tecnica digitale, ai sensi dell'articolo 1, comma 
6, lettera c), n. 5, della legge 31 luglio 1997, n. 249.  
2. In sede di prima applicazione si applicano i contributi nella misura 
prevista dall'articolo 5 della deliberazione dell'Autorità del 15 no-
vembre 2001, n. 435/01/CONS. 
2-bis. Con proprio regolamento, l'Autorità provvede ad uniformare i 
contributi previsti per le diffusioni su frequenze terrestri in tecnica 
analogica a quelli previsti per le diffusioni in tecnica digitale. Con il 
medesimo regolamento, l'Autorità provvede ad uniformare i contri-
buti dovuti dai fornitori di servizi di media audiovisivi, indipendente-
mente dalla rete di comunicazione elettronica impiegata.  
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Art. 18. 
Autorizzazione per emittente su frequenze terrestri in ambito re-
gionale e provinciale  
1. L'autorizzazione per la fornitura di servizi di media audiovisivi e 
dati destinati alla diffusione in tecnica digitale su frequenze terrestri 
in ambito, rispettivamente, regionale o provinciale, è rilasciata dai 
competenti organi della regione o della provincia, nel rispetto dei 
principi fondamentali contenuti nel titolo I e sulla base dei principi di 
cui all'articolo 12.  
2. Ai fini della definizione dell'ambito regionale o provinciale di cui al 
comma 1 si applica quanto previsto dall'articolo 2, comma 1, lettera 
z).  
3. L'autorizzazione di cui al comma 1 deve essere rilasciata secondo 
i criteri oggettivi di cui all'articolo 12, comma 1, lettera d). 
4. Qualora l'operatore di rete televisiva in tecnica digitale in ambito 
locale abbia richiesto una o più autorizzazioni per lo svolgimento di 
attività di cui al comma 1, ha diritto a ottenere almeno una autoriz-
zazione che consenta di irradiare nel proprio blocco di programmi 
televisivi numerici. 
5. Fino alla fissazione dei criteri di rilascio delle autorizzazioni per 
emittente in ambito regionale e provinciale, rispettivamente da 
parte della regione o della provincia autonoma, le autorizzazioni 
sono rilasciate secondo i criteri di cui alla deliberazione dell'Autorità 
n. 435/01/CONS.  
 
Art. 19. 
Autorizzazione per emittente radiofonica digitale su frequenze ter-
restri  
1. La disciplina dell'autorizzazione per la prestazione di servizi radio-
fonici su frequenze terrestri in tecnica digitale è contenuta nel rego-
lamento di cui all'articolo 15, comma 3. 
 
Capo III 
Disciplina dell'emittente via satellite e via cavo  
 
Art. 20. 
Autorizzazioni alla prestazione di servizi media audiovisivi o radio-
fonici via satellite  
1. L'autorizzazione alla prestazione di servizi media audiovisivi lineari 
o radiofonici via satellite è rilasciata dalla Autorità sulla base della 
disciplina stabilita con proprio regolamento.  
 
Art. 21. 
Autorizzazioni alla prestazione di servizi di media audiovisivi o ra-
diofonici via cavo  
1. L'autorizzazione alla prestazione di servizi di media audiovisivi li-
neari o radiofonici via cavo è rilasciata dal Ministero sulla base della 
disciplina stabilita con regolamento dell'Autorità.  
1-bis. L'autorizzazione alla prestazione di servizi di media audiovisivi 
lineari o radiofonici su altri mezzi di comunicazione elettronica è ri-
lasciata dall'Autorità sulla base della disciplina stabilita con proprio 
regolamento, da adottare entro il 30 giugno 2010.  
 
Art. 22. 
Trasmissioni simultanee 
1. Al fine di favorire la progressiva affermazione delle nuove tecno-
logie trasmissive, ai alle emittenti, anche radiofoniche digitali, che 
diffondono in chiaro su frequenze terrestri è consentita, previa noti-
fica al Ministero, la trasmissione simultanea di programmi per mezzo 
di ogni rete di comunicazione elettronica, sulla base della disciplina 
stabilita con regolamento dell'Autorità. 
 
 
 

Capo III-bis 
Disciplina del fornitore di servizi di media audiovisivi a richiesta  
 
Art. 22-bis. 
Autorizzazione alla fornitura di servizi di media audiovisivi a richie-
sta  
1. L'attività di fornitore di servizi di media audiovisivi a richiesta è 
soggetta al regime dell'autorizzazione generale. A tal fine, il richie-
dente presenta all'Autorità una dichiarazione di inizio attività nel ri-
spetto della disciplina stabilita dalla Autorità stessa con proprio re-
golamento. 
2. Nel rispetto del presente testo unico, l'Autorità adotta il regola-
mento di cui al comma 1 entro il 30 giugno 2010. Il regolamento in-
dividua gli elementi della dichiarazione di inizio attività, con riferi-
mento a qualità e requisiti del soggetto, persona fisica o giuridica, 
che svolge l'attività, escluso ogni riferimento ai contenuti dei servizi 
oggetto dell'attività medesima e stabilisce i modelli per la presenta-
zione della dichiarazione di inizio attività. 
 
Capo IV 
Disposizioni in materia di radiodiffusione sonora e televisiva in tec-
nica analogica e digitale 
 
Art. 23. 
Durata e limiti delle concessioni e autorizzazioni televisive su fre-
quenze terrestri in tecnica analogica 
1. Il periodo di validità delle concessioni e delle autorizzazioni per le 
trasmissioni televisive in tecnica analogica in ambito nazionale, che 
siano consentite ai sensi dell'articolo 25, comma 8, della legge 3 
maggio 2004, n. 112, e delle concessioni per le trasmissioni televisive 
in tecnica analogica in ambito locale, è prolungato dal Ministero, su 
domanda dei soggetti interessati, fino alla scadenza del termine pre-
visto dalla legge per la conversione definitiva delle trasmissioni in 
tecnica digitale. Tale domanda può essere presentata entro il 25 lu-
glio 2005 dai soggetti che già trasmettono contemporaneamente in 
tecnica digitale e, se emittenti analogiche nazionali, con una coper-
tura in tecnica digitale di almeno il 50 per cento della popolazione 
nazionale.  
2. Fino all'attuazione del piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze televisive in tecnica digitale, i soggetti non titolari di conces-
sione in possesso dei requisiti di cui all'articolo 6, commi 1, 3, 4, 6, 8 
e 9, della Del.Aut.gar.com. 1 dicembre 1998, n. 78/98, possono pro-
seguire l'esercizio della radiodiffusione televisiva in tecnica analo-
gica, con i diritti e gli obblighi del concessionario. 
3. Fatto salvo il limite di tre concessioni o autorizzazioni per la radio-
diffusione televisiva in ambito locale all’interno di ciascun bacino di 
utenza, e nel rispetto della definizione di ambito locale televisivo di 
cui all’ articolo 2, comma 1, lettera z), un medesimo soggetto può 
detenere, anche tramite società controllate o collegate, un numero 
plurimo di concessioni e autorizzazioni per l’esercizio dell’attività te-
levisiva in ambito locale. In caso di diffusioni interconnesse, si appli-
cano le disposizioni di cui all’ articolo 29. 
4. Alle emittenti analogiche che trasmettono in ambito provinciale, 
fermi restando i limiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera z), è con-
sentito di trasmettere, indipendentemente dal numero delle conces-
sioni o delle autorizzazioni, in un'area di servizio complessiva non su-
periore ai sei bacini regionali di cui al comma 3.  
5. Nei limiti di cui ai commi 3 e 4 ad uno stesso soggetto è consentita 
la programmazione anche unificata fino all'intero arco della gior-
nata. 
6. Fino alla completa attuazione del piano nazionale delle frequenze 
televisive in tecnica digitale è consentito ai soggetti legittimamente 
operanti in ambito locale alla data di entrata in vigore della legge 3 
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maggio 2004, n. 112, di proseguire nell'esercizio anche dei bacini ec-
cedenti i limiti dei commi 4 e 5. Le disposizioni del presente comma 
si applicano anche alle emissioni televisive provenienti da Campione 
d'Italia. 
 
Art. 24. 
Durata e limiti delle concessioni e autorizzazioni radiofoniche su 
frequenze terrestri in tecnica analogica 
1. Fino all'adozione del piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze di radiodiffusione sonora in tecnica analogica di cui all'arti-
colo 42, comma 10, la radiodiffusione sonora privata in ambito na-
zionale e locale su frequenze terrestri in tecnica analogica è eserci-
tata in regime di concessione o di autorizzazione con i diritti e gli ob-
blighi stabiliti per il concessionario dalla legge 6 agosto 1990, n. 223, 
e successive modificazioni, da parte dei soggetti legittimamente 
operanti in possesso, alla data del 30 settembre 2001, dei seguenti 
requisiti: 
a) se emittente di radiodiffusione sonora in ambito locale a carattere 
commerciale, la natura giuridica di società di persone o di capitali o 
di società cooperativa che impieghi almeno due dipendenti in regola 
con le vigenti disposizioni in materia previdenziale; 
b) se emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale a ca-
rattere commerciale, la natura giuridica di società di capitali che im-
pieghi almeno quindici dipendenti in regola con le vigenti disposi-
zioni in materia previdenziale; 
c) se emittente di radiodiffusione sonora a carattere comunitario, la 
natura giuridica di associazione riconosciuta o non riconosciuta, fon-
dazione o cooperativa priva di scopo di lucro. 
2. I legali rappresentanti e gli amministratori delle imprese non de-
vono aver riportato condanna irrevocabile a pena detentiva per de-
litto non colposo superiore a sei mesi e non devono essere stati sot-
toposti alle misure di prevenzione previste dalla legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, e successive modificazioni, o alle misure di sicurezza 
previste dagli articoli 199 e seguenti del codice penale. 
3. Uno stesso soggetto esercente la radiodiffusione sonora in ambito 
locale, direttamente o attraverso più soggetti tra loro collegati o con-
trollati, può irradiare il segnale fino ad una copertura massima di 
quindici milioni di abitanti. In caso di inottemperanza, il Ministero 
dispone la sospensione dell'esercizio fino all'avvenuto adegua-
mento. 
 
Art. 24-bis. 
Assegnazione dei diritti d'uso per le trasmissioni di radiodiffusione 
sonora (1) 
1. Nel rispetto delle risorse di frequenze e delle connesse aree di ser-
vizio attribuite all'Italia e coordinate secondo le regole stabilite 
dall'Unione internazionale delle telecomunicazioni (UIT) in base al 
Piano di radiodiffusione - Ginevra 1975, le frequenze radio in onde 
medie a modulazione di ampiezza (AM) possono essere assegnate 
dal Ministero per le trasmissioni di radiodiffusione sonora, compati-
bilmente con gli obblighi del servizio pubblico di cui al presente testo 
unico e con i relativi piani di sviluppo, anche a soggetti nuovi en-
tranti, previa individuazione dei criteri e delle modalità di assegna-
zione da parte dell'Autorità, tenuto conto dei princìpi di cui agli arti-
coli 27, comma 5, e 29, comma 3, del codice delle comunicazioni 
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e 
successive modificazioni, e in modo da consentire un uso efficiente 
dello spettro radioelettrico, anche promuovendo l'innovazione tec-
nologica. 
 

(1) Articolo inserito dall’ art. 4, comma 1, L. 29 luglio 2015, n. 115. 

 
 
 

Art. 25. 
Disciplina dell'avvio delle trasmissioni televisive in tecnica digitale 
1. Fino all'attuazione del piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze televisive in tecnica digitale, i soggetti esercenti a qualunque 
titolo attività di radiodiffusione televisiva in ambito nazionale e lo-
cale, in possesso dei requisiti previsti per ottenere l'autorizzazione 
per la sperimentazione delle trasmissioni in tecnica digitale terre-
stre, ai sensi dell'articolo 2-bis del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 
5, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, 
possono effettuare, anche attraverso la ripetizione simultanea dei 
programmi già diffusi in tecnica analogica, le predette sperimenta-
zioni fino alla completa conversione delle reti, nonché richiedere, a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 3 maggio 2004, 
n. 112, e nei limiti e nei termini previsti dalla deliberazione dell'Au-
torità n. 435/01/CONS, in quanto con essa compatibili, le autorizza-
zioni per avviare le trasmissioni in tecnica digitale terrestre, nel ri-
spetto di quanto previsto dagli articoli 23, commi 5, 6, 7, 8 e 25, 
commi 11 e 12, della medesima legge n. 112 del 2004.  
2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 43, i limiti previsti 
dall'articolo 2-bis, comma 1, quinto periodo, del decreto-legge 23 
gennaio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 
marzo 2001, n. 66, nonché quelli stabiliti per la concessionaria del 
servizio pubblico generale radiotelevisivo dal Capo VIII della delibera 
dell'Autorità n. 435/01/CONS, si applicano fino all'attuazione del 
piano nazionale di assegnazione delle frequenze televisive in tecnica 
digitale. 
 
Art. 26. 
Trasmissione dei programmi e collegamenti di comunicazioni elet-
troniche 
1. Fino alla completa attuazione del piano nazionale di assegnazione 
delle frequenze radiofoniche e televisive in tecnica digitale le emit-
tenti radiotelevisive analogiche locali possono trasmettere pro-
grammi ovvero messaggi pubblicitari differenziati per non oltre un 
quarto delle ore di trasmissione giornaliera in relazione alle diverse 
aree territoriali comprese nel bacino di utenza per il quale è rilasciata 
la concessione o l'autorizzazione. Successivamente all'attuazione dei 
predetti piani, tale facoltà è consentita ai titolari di autorizzazione 
per emittente, anche radiofonica digitale, in ambito locale.  
2. Alle emittenti radiotelevisive analogiche locali è consentito, anche 
ai fini di cui al comma 1, di diffondere i propri programmi attraverso 
più impianti di messa in onda, nonché di utilizzare, su base di non 
interferenza, i collegamenti di comunicazione elettronica a tale fine 
necessari. Alle medesime è, altresì, consentito di utilizzare i collega-
menti di comunicazioni elettroniche necessari per le comunicazioni 
ed i transiti di servizio, per la trasmissione dati indipendentemente 
dall'ambito di copertura e dal mezzo trasmissivo, per i tele-allarmi 
direzionali e per i collegamenti fissi e temporanei tra emittenti.  
3. Le imprese di radiodiffusione sonora e televisiva operanti in am-
bito locale e le imprese di radiodiffusione sonora operanti in ambito 
nazionale possono effettuare collegamenti in diretta sia attraverso 
ponti mobili, sia attraverso collegamenti temporanei funzionanti su 
base non interferenziale con altri utilizzatori dello spettro radio, in 
occasione di avvenimenti di cronaca, politica, spettacolo, cultura, 
sport e attualità. Le stesse imprese, durante la diffusione dei pro-
grammi e sulle stesse frequenze assegnate, possono trasmettere 
dati e informazioni all'utenza, comprensive anche di inserzioni pub-
blicitarie. 
4. L'utilizzazione dei collegamenti di comunicazioni elettroniche di 
cui ai commi 2 e 3 non comporta il pagamento di ulteriori canoni o 
contributi oltre quello stabilito per l'attività di radiodiffusione sonora 
e televisiva locale. 
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Art. 27. 
Trasferimenti di impianti e rami d'azienda 
1. Fino all'attuazione del piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze televisive in tecnica digitale sono consentiti, in tecnica ana-
logica, i trasferimenti di impianti o rami d'azienda tra emittenti tele-
visive analogiche private locali e tra queste e i concessionari televisivi 
in ambito nazionale che alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 marzo 2001, n. 66, non abbiano raggiunto la copertura del 
settantacinque per cento del territorio nazionale.  
2. I soggetti non esercenti all'atto di presentazione della domanda, 
che hanno ottenuto la concessione per la radiodiffusione televisiva 
su frequenze terrestri in tecnica analogica, possono acquisire im-
pianti di diffusione e connessi collegamenti legittimamente eserci-
tati alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 gennaio 2001, 
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66. 
3. Ai fini della realizzazione delle reti televisive digitali sono consen-
titi i trasferimenti di impianti o di rami d'azienda tra i soggetti che 
esercitano legittimamente l'attività televisiva in ambito nazionale o 
locale, a condizione che le acquisizioni operate siano destinate alla 
diffusione in tecnica digitale. 
4. Gli impianti di radiodiffusione sonora e televisiva ed i collegamenti 
di comunicazioni elettroniche, legittimamente operanti in virtù di 
provvedimenti della magistratura, che non siano oggetto di situa-
zione interferenziale e non siano tra quelli risultati inesistenti nelle 
verifiche dei competenti organi del Ministero, possono essere og-
getto di trasferimento. 
5. Durante il periodo di validità delle concessioni per la radiodiffu-
sione sonora e televisiva analogica in ambito locale e per la radiodif-
fusione sonora in ambito nazionale sono consentiti i trasferimenti di 
impianti o di rami di aziende, nonché di intere emittenti televisive 
analogiche e radiofoniche da un concessionario ad un altro conces-
sionario, nonché le acquisizioni, da parte di società di capitali, di con-
cessionarie svolgenti attività televisiva o radiofonica costituite in so-
cietà cooperative a responsabilità limitata. Ai soggetti a cui sia stata 
rilasciata più di una concessione per la radiodiffusione sonora è con-
sentita la cessione di intere emittenti radiofoniche analogiche a so-
cietà di capitali di nuova costituzione. Ai medesimi soggetti è, altresì, 
consentito di procedere allo scorporo mediante scissione delle emit-
tenti oggetto di concessione.  
6. Sono consentite le acquisizioni di emittenti analogiche concessio-
narie svolgenti attività di radiodiffusione sonora a carattere comuni-
tario da parte di società cooperative senza scopo di lucro, di associa-
zioni riconosciute o non riconosciute o di fondazioni, a condizione 
che l'emittente mantenga il carattere comunitario. E' inoltre consen-
tito alle emittenti di radiodiffusione sonora operanti in ambito locale 
di ottenere che la concessione precedentemente conseguita a carat-
tere commerciale sia trasferita ad un nuovo soggetto avente i requi-
siti di emittente comunitaria.  
7. I trasferimenti di impianti di cui al presente articolo danno titolo 
ad utilizzare i collegamenti di comunicazione elettronica necessari 
per interconnettersi con gli impianti acquisiti. 
7-bis. La cessione anche di un singolo impianto radiotelevisivo, 
quando non ha per oggetto unicamente le attrezzature, si considera 
cessione di ramo d’azienda. Gli atti relativi ai trasferimenti di im-
pianti e di rami d’azienda ai sensi del presente articolo, posti in es-
sere dagli operatori del settore prima della data di entrata in vigore 
delle disposizioni di cui al presente comma, sono in ogni caso validi 
e non rettificabili ai fini tributari.  
 
Art. 28. 
Disposizioni sugli impianti radiotelevisivi 
1. Al fine di agevolare la conversione del sistema dalla tecnica analo-
gica alla tecnica digitale la diffusione dei programmi radiotelevisivi 

prosegue con l'esercizio degli impianti di diffusione e di collega-
mento legittimamente in funzione alla data di entrata in vigore della 
legge 3 maggio 2004, n. 112. Il repertorio dei siti di cui al piano na-
zionale di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televi-
siva in tecnica analogica resta utilizzabile ai fini della riallocazione 
degli impianti che superano o concorrono a superare in modo ricor-
rente i limiti e i valori stabiliti ai sensi dell'articolo 4 della legge 22 
febbraio 2001, n. 36. 
2. Il Ministero, attraverso i propri organi periferici, autorizza le mo-
difiche degli impianti di radiodiffusione sonora e televisiva e dei con-
nessi collegamenti di comunicazioni elettroniche, censiti ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 6 agosto 1990, n. 223, per la compatibiliz-
zazione radioelettrica, nonché per l'ottimizzazione e la razionalizza-
zione delle aree servite da ciascuna emittente analogica legittima-
mente operante. Tali modifiche devono essere attuate su base non 
interferenziale con altri utilizzatori dello spettro radio e possono 
consentire anche un limitato ampliamento delle aree servite.  
3. Fino alla completa attuazione del piano nazionale di assegnazione 
delle frequenze televisive in tecnica digitale il Ministero autorizza, 
attraverso i propri organi periferici, modifiche degli impianti di radio-
diffusione sonora e televisiva e dei connessi collegamenti di comuni-
cazioni elettroniche censiti ai sensi dell'articolo 32 della legge 6 ago-
sto 1990, n. 223, nel caso di trasferimento, a qualsiasi titolo, della 
sede dell'impresa o della sede della messa in onda, ovvero nel caso 
di sfratto o finita locazione dei singoli impianti. Il Ministero autorizza, 
in ogni caso, il trasferimento degli impianti di radiodiffusione per esi-
genze di carattere urbanistico, ambientale o sanitario ovvero per ot-
temperare ad obblighi di legge. 
4. Gli organi periferici del Ministero provvedono in ordine alle richie-
ste di autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 entro sessanta giorni dalla 
richiesta. 
5. Il Ministero autorizza, attraverso i propri organi periferici, le mo-
dificazioni tecnico-operative idonee a razionalizzare le reti analogi-
che terrestri esistenti e ad agevolarne la conversione alla tecnica di-
gitale e, fino alla data di entrata in vigore delle leggi regionali che 
attribuiscono tale competenza alla regione e alla provincia ai sensi 
dell'articolo 12, autorizza le riallocazioni di impianti necessarie per 
realizzare tali finalità. 
6. La sperimentazione delle trasmissioni televisive in tecnica digitale 
può essere effettuata sugli impianti legittimamente operanti in tec-
nica analogica. Gli impianti di diffusione e di collegamento legittima-
mente eserciti possono essere convertiti alla tecnica digitale. L'eser-
cente è tenuto a darne immediata comunicazione al Ministero. 
7. In attesa dell'attuazione dei piani di assegnazione delle frequenze 
per la radiodiffusione sonora e televisiva in tecnica digitale e sonora 
in tecnica analogica, gli impianti di radiodiffusione sonora e televi-
siva, che superano o concorrono a superare in modo ricorrente i li-
miti di cui al comma 1, sono trasferiti, con onere a carico del titolare 
dell'impianto, su iniziativa delle regioni e delle province autonome, 
nei siti individuati dal piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze televisive in tecnica analogica e dai predetti piani e, fino alla 
loro adozione, nei siti indicati dalle regioni e dalle province auto-
nome, purché ritenuti idonei, sotto l'aspetto radioelettrico dal Mini-
stero, che dispone il trasferimento e, decorsi inutilmente centoventi 
giorni, d'intesa con il Ministero dell'ambiente e della tutela del terri-
torio, disattiva gli impianti fino al trasferimento. 
8. La titolarità di autorizzazione o di altro legittimo titolo per la ra-
diodiffusione sonora o televisiva dà diritto ad ottenere dal comune 
competente il rilascio di permesso di costruire per gli impianti di dif-
fusione e di collegamento eserciti e per le relative infrastrutture 
compatibilmente con la disciplina vigente in materia di realizzazione 
di infrastrutture di comunicazione elettronica. 
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Art. 29. 
Diffusioni interconnesse 
1. La trasmissione di programmi in contemporanea da parte delle 
emittenti radiotelevisive analogiche private locali, anche operanti 
nello stesso bacino di utenza, è subordinata ad autorizzazione rila-
sciata dal Ministero che provvede entro un mese dalla data del rice-
vimento della domanda; trascorso tale termine senza che il Mini-
stero medesimo si sia espresso, l'autorizzazione si intende rilasciata. 
2. La domanda di autorizzazione di cui al comma 1 può essere pre-
sentata da consorzi di emittenti locali analogiche costituiti secondo 
le forme previste dall'articolo 35 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 marzo 1992, n. 255, o dalle singole emittenti analogiche 
concessionarie o autorizzate, sulla base di preventive intese.  
3. L'autorizzazione abilita a trasmettere in contemporanea per una 
durata di sei ore per le emittenti radiofoniche analogiche e di dodici 
ore per le emittenti televisive analogiche. La variazione dell'orario di 
trasmissione in contemporanea da parte di soggetti autorizzati è 
consentita, previa comunicazione da inoltrare al Ministero con un 
anticipo di almeno quindici giorni. E' fatto salvo il caso di trasmissioni 
informative per eventi eccezionali e non prevedibili di cui all'articolo 
5, comma 1, lettera i), numero 3.  
4. Le diffusioni radiofoniche in contemporanea o interconnesse, co-
munque realizzate, devono evidenziare, durante i predetti pro-
grammi, l'autonoma e originale identità locale e le relative denomi-
nazioni identificative di ciascuna emittente. 
5. Alle imprese di radiodiffusione sonora è fatto divieto di utilizzo 
parziale o totale della denominazione che contraddistingue la pro-
grammazione comune in orari diversi da quelli delle diffusioni inter-
connesse. 
6. Le emittenti analogiche, televisive o radiofoniche, che operano ai 
sensi del presente articolo sono considerate emittenti esercenti reti 
locali.  
7. L'autorizzazione rilasciata ai consorzi di emittenti locali analogi-
che, televisive o radiofoniche, o alle emittenti di intesa tra loro, che 
ne abbiano presentato richiesta, a trasmettere in contemporanea 
per un tempo massimo di dodici ore al giorno sul territorio nazionale 
comporta la possibilità per detti soggetti di emettere nel tempo di 
interconnessione programmi di acquisto o produzione del consorzio 
ovvero programmi di emittenti televisive estere operanti sotto la 
giurisdizione di Stati membri dell'Unione europea ovvero di Stati che 
hanno ratificato la Convenzione europea sulla televisione transfron-
taliera, resa esecutiva dalla legge 5 ottobre 1991, n. 327, nonché i 
programmi satellitari. In caso di interconnessione con canali satelli-
tari o con emittenti televisive estere questa potrà avvenire per un 
tempo limitato al 50 per cento di quello massimo stabilito per l'in-
terconnessione.  
8. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle dif-
fusioni radiofoniche in contemporanea o interconnesse tra emittenti 
analogiche che formano circuiti a prevalente carattere comunitario 
sempreché le stesse emittenti, durante le loro trasmissioni comuni, 
diffondano messaggi pubblicitari nei limiti previsti per le emittenti 
analogiche comunitarie. L'applicazione di sanzioni in materia pubbli-
citaria esclude il beneficio di cui al presente comma.  
 
Art. 30. 
Ripetizione di palinsesti radiotelevisivi  
1. L'installazione e l'esercizio di impianti e ripetitori privati, destinati 
esclusivamente alla ricezione e trasmissione via etere simultanea ed 
integrale dei programmi radiofonici e televisivi diffusi in ambito na-
zionale e locale, sono assoggettati a preventiva autorizzazione del 
Ministero, il quale assegna le frequenze di funzionamento dei sud-
detti impianti. Il richiedente deve allegare alla domanda il progetto 
tecnico dell'impianto. L'autorizzazione è rilasciata esclusivamente ai 
comuni, comunità montane o ad altri enti locali o consorzi di enti 

locali, ed ha estensione territoriale limitata alla circoscrizione 
dell'ente richiedente tenendo conto, tuttavia, della particolarità 
delle zone di montagna. I comuni, le comunità montane e gli altri 
enti locali o consorzi di enti locali privi di copertura radioelettrica 
possono richiedere al Ministero autorizzazione all'installazione di 
reti via cavo per la ripetizione simultanea di programmi diffusi in am-
bito nazionale e locale, fermo quanto previsto dall'articolo 5, comma 
1, lettera f). 
2. L'esercizio di emittenti televisive analogiche i cui impianti sono de-
stinati esclusivamente alla ricezione e alla trasmissione via etere si-
multanea e integrale di segnali televisivi di emittenti estere in favore 
delle minoranze linguistiche riconosciute è consentito, previa auto-
rizzazione del Ministero, che assegna le frequenze di funzionamento 
dei suddetti impianti. L'autorizzazione è rilasciata ai comuni, alle co-
munità montane e ad altri enti locali o consorzi di enti locali e ha 
estensione limitata al territorio in cui risiedono le minoranze lingui-
stiche riconosciute, nell'ambito della riserva di frequenze prevista 
dall'articolo 2, comma 6, lettera g), della legge 31 luglio 1997, n. 249. 
L'esercizio di emittenti televisive analogiche che trasmettono nelle 
lingue delle stesse minoranze è consentito alle medesime condizioni 
ai soggetti indicati all'articolo 2, comma 1, lettera aa), numero 3).  
 
Capo V 
Disciplina del fornitore di servizi interattivi associati o di servizi di 
accesso condizionato  
 
Art. 31. 
Attività di fornitore di servizi interattivi associati o di servizi di ac-
cesso condizionato 
1. L'attività di fornitore di servizi interattivi associati e l'attività di for-
nitore di servizi di accesso condizionato, compresa la pay per view, 
su frequenze terrestri in tecnica digitale, via cavo o via satellite, sono 
soggette ad autorizzazione generale, che si consegue mediante pre-
sentazione di una dichiarazione, ai sensi e con le modalità di cui 
all'articolo 25 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. 
2. Nella dichiarazione di cui al comma 1 i fornitori di servizi di accesso 
condizionato si obbligano ad osservare le condizioni di accesso ai ser-
vizi di cui agli articoli 42 e 43 del decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, ed al relativo allegato 2. 
3. Gli operatori, che alla data di entrata in vigore del presente testo 
unico, forniscono servizi di accesso condizionato, sono tenuti, entro 
sessanta giorni da tale data, a presentare la dichiarazione di cui al 
comma 1. 
4. L'autorità, con proprio regolamento, disciplina la materia di cui al 
presente articolo. 
 
Titolo IV 
Disciplina dei servizi di media audiovisivi e radiofonici  
 
Capo I 
Disposizioni applicabili a tutti i servizi di media audiovisivi e radio-
fonici - Norme a tutela dell'utenza 
 
Art. 32. 
Disposizioni generali  
1. I fornitori di servizi di media audiovisivi soggetti alla giurisdizione 
italiana offrono ai destinatari di un servizio un accesso facile, diretto 
e permanente almeno alle seguenti informazioni: 
a) il nome del fornitore di servizi di media; 
b) l'indirizzo geografico di stabilimento del fornitore di servizi di me-
dia; 
c) gli estremi del fornitore di servizi di media, compresi l'indirizzo di 
posta elettronica o il sito Internet, che permettono di contattarlo ra-
pidamente, direttamente ed efficacemente; 
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d) il recapito degli uffici dell'Autorità e dell'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, preposti alla tutela degli utenti. 
2. Fermo il diritto di ciascun utente di riordinare i canali offerti sulla 
televisione digitale nonché la possibilità per gli operatori di offerta 
televisiva a pagamento di introdurre ulteriori e aggiuntivi servizi di 
guida ai programmi e di ordinamento canali, l'Autorità, al fine di as-
sicurare condizioni eque, trasparenti e non discriminatorie, adotta 
un apposito piano di numerazione automatica dei canali della televi-
sione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, e stabilisce con pro-
prio regolamento le modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori 
di servizi di media audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenuti 
audiovisivi in tecnica digitale terrestre, sulla base dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi in ordine di priorità: 
a) garanzia della semplicità d'uso del sistema di ordinamento auto-
matico dei canali; 
b) rispetto delle abitudini e preferenze degli utenti, con particolare 
riferimento ai canali generalisti nazionali e alle emittenti locali; 
c) suddivisione delle numerazioni dei canali a diffusione nazionale, 
sulla base del criterio della programmazione prevalente, in relazione 
ai seguenti generi di programmazione tematici: semigeneralisti, 
bambini e ragazzi, informazione, cultura, sport, musica, televendite. 
Nel primo arco di numeri si dovranno prevedere adeguati spazi nella 
numerazione che valorizzino la programmazione delle emittenti lo-
cali di qualità e quella legata al territorio. Nello stesso arco di numeri 
non dovranno essere irradiati programmi rivolti a un pubblico di soli 
adulti. Al fine di garantire il più ampio pluralismo in condizioni di pa-
rità tra i soggetti operanti nel mercato, dovrà essere riservata per 
ciascun genere una serie di numeri a disposizione per soggetti nuovi 
entranti; 
d) individuazione di numerazioni specifiche per i servizi di media au-
diovisivi a pagamento; 
e) definizione delle condizioni di utilizzo della numerazione, preve-
dendo la possibilità, sulla base di accordi, di scambi della numera-
zione all'interno di uno stesso genere, previa comunicazione alle au-
torità amministrative competenti; 
f) revisione del piano di numerazione in base allo sviluppo del mer-
cato, sentiti i soggetti interessati.  
3. Il Ministero, nell'ambito del titolo abilitativo rilasciato per l'eserci-
zio della radiodiffusione televisiva in tecnica digitale terrestre, attri-
buisce a ciascun canale la numerazione spettante sulla base del 
piano di numerazione e della regolamentazione adottata dall'Auto-
rità ai sensi del comma 2 e stabilisce le condizioni di utilizzo del nu-
mero assegnato. L'attribuzione dei numeri ai soggetti già abilitati 
all'esercizio della radiodiffusione televisiva in tecnica digitale terre-
stre è effettuata con separato provvedimento integrativo dell'auto-
rizzazione. 
4. In caso di mancato rispetto della disciplina adottata dall'Autorità 
ai sensi del comma 2 o delle condizioni di utilizzo del numero asse-
gnato stabilite ai sensi del comma 3, il Ministero dispone la sospen-
sione dell'autorizzazione a trasmettere e dell'utilizzazione del nu-
mero assegnato per un periodo fino a due anni. La sospensione è 
adottata qualora il soggetto interessato, dopo aver ricevuto comuni-
cazione dell'avvio del procedimento ed essere stato invitato a rego-
larizzare la propria posizione, non vi provveda entro il termine di 
sette giorni. In caso di reiterata violazione, nei tre anni successivi 
all'adozione di un provvedimento di sospensione, il Ministero di-
spone la revoca dell'autorizzazione a trasmettere e dell'utilizzazione 
del numero assegnato. 
5. I servizi di media audiovisivi prestati dai fornitori di servizi di media 
soggetti alla giurisdizione italiana rispettano la dignità umana e non 
contengono alcun incitamento all'odio basato su razza, sesso, reli-
gione o nazionalità. 
6. È favorita la ricezione da parte dei cittadini con disabilità sensoriali 
dei servizi di media audiovisivi da parte dei fornitori di tali servizi. I 

fornitori di servizi di media audiovisivi, a tal fine, prevedono l'ado-
zione di idonee misure, sentite le associazioni di categoria. 
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle emit-
tenti radiofoniche ed ai servizi dalle stesse forniti. 
 
Art. 32-bis. 
Protezione dei diritti d'autore 
1. Le disposizioni del presente testo unico non sono in pregiudizio 
dei principi e dei diritti di cui al decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 
68, recante attuazione della direttiva 2001/29/CE, sull'armonizza-
zione di taluni aspetti del diritto d'autore e dei diritti connessi nella 
società dell'informazione, e al decreto legislativo 16 marzo 2006, n. 
140, recante attuazione della direttiva 2004/48/CE, sul rispetto dei 
diritti di proprietà intellettuale. I fornitori di servizi di media audiovi-
sivi assicurano il pieno rispetto dei principi e dei diritti di cui alla 
legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni, indipenden-
temente dalla piattaforma utilizzata per la trasmissione di contenuti 
audiovisivi. 
2. I fornitori di servizi di media audiovisivi operano nel rispetto dei 
diritti d'autore e dei diritti connessi, ed in particolare: 
a) trasmettono le opere cinematografiche nel rispetto dei termini 
temporali e delle condizioni concordate con i titolari dei diritti; 
b) si astengono dal trasmettere o ri-trasmettere, o mettere comun-
que a disposizione degli utenti, su qualsiasi piattaforma e qualunque 
sia la tipologia di servizio offerto, programmi oggetto di diritti di pro-
prietà intellettuale di terzi, o parti di tali programmi, senza il con-
senso di titolari dei diritti, e salve le disposizioni in materia di brevi 
estratti di cronaca. 
3. L'Autorità emana le disposizioni regolamentari necessarie per ren-
dere effettiva l'osservanza dei limiti e divieti di cui al presente arti-
colo.  
 
Art. 32-ter. 
Eventi di particolare rilevanza  
1. Con deliberazione dell'Autorità è compilata una lista degli eventi, 
nazionali e non, considerati di particolare rilevanza per la società di 
cui è assicurata la diffusione su palinsesti in chiaro, in diretta o in 
differita. L'Autorità determina altresì se le trasmissioni televisive di 
tali eventi debbano essere in diretta o in differita, in forma integrale 
ovvero parziale. La lista è comunicata alla Commissione europea se-
condo quanto previsto dall'articolo 3-undecies della direttiva 
89/552/CEE del 3 ottobre 1989, del Consiglio, come da ultimo modi-
ficata dalla direttiva 2007/65/CE, del Parlamento europeo e del Con-
siglio.  
 
Art. 32-quater. 
Brevi estratti di cronaca  
1. Con regolamento dell'Autorità sono individuate le modalità attra-
verso le quali ogni emittente televisiva, anche analogica, possa rea-
lizzare brevi estratti di cronaca di eventi di grande interesse pubblico 
trasmessi in esclusiva da una emittente televisiva, anche analogica, 
soggetta al presente testo unico. 
2. Il regolamento dovrà prevedere, fra l'altro, che: 
a) le emittenti televisive, anche analogiche, possano scegliere libera-
mente i brevi estratti a partire dal segnale dell'emittente televisiva, 
anche analogica, di trasmissione; 
b) venga indicata la fonte del breve estratto; 
c) l'accesso avvenga a condizioni eque, ragionevoli e non discrimina-
torie; 
d) gli estratti siano utilizzati esclusivamente per i notiziari di carat-
tere generale, con esclusione di quelli di intrattenimento; 
e) l'accesso dei fornitori di servizi di media audiovisivi a richiesta 
possa essere esercitato solo se lo stesso programma è offerto in dif-
ferita dallo stesso fornitore; 



Testo unico della radiotelevisione 

 

Altalex eBook | Collana Codici Altalex 16 

 

f) la lunghezza massima dei brevi estratti e i limiti di tempo per la 
loro trasmissione; 
g) l'eventuale compenso pattuito non deve superare i costi supple-
mentari direttamente sostenuti per la fornitura dell'accesso. 
 
Art. 32-quinquies. 
Telegiornali e giornali radio. Rettifica  
1. Ai telegiornali e ai giornali radio si applicano le norme sulla regi-
strazione dei giornali e periodici, contenute negli articoli 5 e 6 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47, e successive modificazioni; i direttori 
dei telegiornali e dei giornali radio sono, a questo fine, considerati 
direttori responsabili. 
2. Chiunque si ritenga leso nei suoi interessi morali, quali in partico-
lare l'onore e la reputazione, o materiali da trasmissioni contrarie a 
verità ha diritto di chiedere al fornitore di servizi di media audiovisivi 
lineari, incluse la concessionaria del servizio pubblico generale radio-
televisivo, all'emittente radiofonica ovvero alle persone da loro de-
legate al controllo della trasmissione, che sia trasmessa apposita ret-
tifica, purché questa ultima non abbia contenuto che possa dar 
luogo a responsabilità penali. 
3. La rettifica è effettuata entro quarantotto ore dalla data di rice-
zione della relativa richiesta, in fascia oraria e con il rilievo corrispon-
denti a quelli della trasmissione che ha dato origine alla lesione degli 
interessi. Trascorso detto termine senza che la rettifica sia stata ef-
fettuata, l'interessato può trasmettere la richiesta all'Autorità, che 
provvede ai sensi del comma 4. 
4. Fatta salva la competenza dell'autorità giudiziaria ordinaria a tu-
tela dei diritti soggettivi, nel caso in cui l'emittente, televisiva o ra-
diofonica, analogica o digitale, o la concessionaria del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo ritengano che non ricorrono le condi-
zioni per la trasmissione della rettifica, sottopongono entro il giorno 
successivo alla richiesta la questione all'Autorità, che si pronuncia 
nel termine di cinque giorni. Se l'Autorità ritiene fondata la richiesta 
di rettifica, quest'ultima, preceduta dall'indicazione della pronuncia 
dell'Autorità stessa, deve essere trasmessa entro le ventiquattro ore 
successive alla pronuncia medesima. 
5. Sono abrogati gli articoli da 5 a 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 marzo 1992, n. 255, attuativi dell'articolo 10 della 
legge 6 agosto 1990, n. 223. 
 
Art. 33. 
Comunicati di organi pubblici 
1. Il Governo, le amministrazioni dello Stato, le regioni e gli enti pub-
blici territoriali, per soddisfare gravi ed eccezionali esigenze di pub-
blica necessità, nell'ambito interessato da dette esigenze, possono 
chiedere alle emittenti, televisive o radiofoniche, sia digitali che ana-
logiche, o alla concessionaria del servizio pubblico generale radiote-
levisivo la trasmissione gratuita di brevi comunicati. Detti comunicati 
devono essere trasmessi immediatamente. Analoga richiesta potrà 
essere effettuata ai fornitori di servizi di media a richiesta, che do-
vranno inserire i predetti comunicati nel loro catalogo, dandone ade-
guato rilievo. (81) 
2. La società concessionaria del servizio pubblico generale radiotele-
visivo è tenuta a trasmettere i comunicati e le dichiarazioni ufficiali 
del Presidente della Repubblica, dei Presidenti del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei deputati, del Presidente del Consiglio dei 
Ministri e del Presidente della Corte Costituzionale, su richiesta degli 
organi medesimi, facendo precedere e seguire alle trasmissioni l'e-
splicita menzione della provenienza dei comunicati e delle dichiara-
zioni. 
3. Per gravi ed urgenti necessità pubbliche la richiesta del Presidente 
del Consiglio dei Ministri ha effetto immediato. In questo caso egli è 
tenuto a darne contemporanea comunicazione alla Commissione 

parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radio-
televisivi. 
 
Capo II 
Tutela dei minori nella programmazione audiovisiva 
 
Art. 34. 
Disposizioni a tutela dei minori  
1. Sono vietate le trasmissioni televisive che possono nuocere grave-
mente allo sviluppo fisico, mentale o morale dei minori, e in partico-
lare i programmi che presentano scene di violenza gratuita o insistita 
o efferata ovvero pornografiche, salve le previsioni di cui al comma 
3, applicabili unicamente ai servizi a richiesta; sono altresì vietate, in 
quanto da considerarsi come gravemente nocive per i minori, le tra-
smissioni di film ai quali, per la proiezione o rappresentazione in pub-
blico, sia stato negato il nulla osta o che siano vietati ai minori di anni 
diciotto. Al fine di conformare la programmazione al divieto di cui al 
presente comma i fornitori di servizi di media audiovisivi o i fornitori 
di servizi si attengono ai criteri fissati dall'Autorità. 
2. Le trasmissioni delle emittenti televisive e delle emittenti radiofo-
niche, non contengono programmi che possono nuocere allo svi-
luppo fisico, mentale o morale dei minori e film vietati ai minori di 
anni 14, a meno che la scelta dell'ora di trasmissione fra le ore 23,00 
e le ore 7,00 o qualsiasi altro accorgimento tecnico escludano che i 
minori che si trovano nell'area di diffusione vedano o ascoltino nor-
malmente tali programmi; qualora tali programmi siano trasmessi, 
sia in chiaro che a pagamento, nel caso di trasmissioni radiofoniche 
devono essere preceduti da un'avvertenza acustica e, nel caso di tra-
smissioni televisive, devono essere preceduti da un'avvertenza acu-
stica e devono essere identificati, durante tutto il corso della trasmis-
sione, mediante la presenza di un simbolo visivo chiaramente perce-
pibile. 
3. Le trasmissioni di cui al comma 1 possono essere rese disponibili 
dai fornitori di servizi di media audiovisivi a richiesta, in deroga ai 
divieti di cui al comma 1, solo in maniera tale da escludere che i mi-
nori vedano o ascoltino normalmente tali servizi, e comunque con 
imposizione di un sistema di controllo specifico e selettivo che vincoli 
alla introduzione del sistema di protezione di cui al comma 5, alla 
disciplina del comma 11 ed alla segnaletica di cui al comma 2. 
4. Le anteprime di opere cinematografiche destinate alla proiezione 
o distribuzione in pubblico sono soggette a tutte le limitazioni e ai 
vincoli comunque previsti per la trasmissione televisiva dell'opera ci-
nematografica di cui costituiscono promozione. 
5. L'Autorità, al fine di garantire un adeguato livello di tutela della 
dignità umana e dello sviluppo fisico, mentale e morale dei minori, 
adotta, con procedure di co-regolamentazione, la disciplina di detta-
glio contenente l'indicazione degli accorgimenti tecnici idonei ad 
escludere che i minori vedano o ascoltino normalmente i programmi 
di cui al comma 3, fra cui l'uso di numeri di identificazione personale 
e sistemi di filtraggio o di identificazione, nel rispetto dei seguenti 
criteri generali: 
a) il contenuto classificabile a visione non libera sulla base dei criteri 
fissati dall'Autorità di cui al comma 1 è offerto con una funzione di 
controllo parentale che inibisce l'accesso al contenuto stesso, salva 
la possibilità per l'utente di disattivare la predetta funzione tramite 
la digitazione di uno specifico codice segreto che ne renda possibile 
la visione. L'effettiva imposizione della predetta funzione di con-
trollo specifica e selettiva è condizione per l'applicazione del comma 
3; 
b) il codice segreto dovrà essere comunicato con modalità riservate, 
corredato dalle avvertenze in merito alla responsabilità nell'utilizzo 
e nella custodia del medesimo, al contraente maggiorenne che sti-
pula il contratto relativo alla fornitura del contenuto o del servizio. 
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6. Le emittenti televisive, anche analogiche, diffuse su qualsiasi piat-
taforma di trasmissione, sono tenute ad osservare le disposizioni a 
tutela dei minori previste dal Codice di autoregolamentazione media 
e minori approvato il 29 novembre 2002, e successive modificazioni. 
Le eventuali modificazioni del Codice o l'adozione di nuovi atti di au-
toregolamentazione sono recepiti con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere della Commissione par-
lamentare di cui alla legge 23 dicembre 1997, n. 451, e successive 
modificazioni. 
7. Le emittenti televisive, anche analogiche, sono altresì tenute a ga-
rantire, anche secondo quanto stabilito nel Codice di cui al comma 
6, l'applicazione di specifiche misure a tutela dei minori nella fascia 
oraria di programmazione dalle ore 16,00 alle ore 19,00 e all'interno 
dei programmi direttamente rivolti ai minori, con particolare ri-
guardo ai messaggi pubblicitari, alle promozioni e ogni altra forma di 
comunicazione commerciale audiovisiva. 
8. L'impiego di minori di anni quattordici in programmi radiotelevi-
sivi è disciplinato con regolamento del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali 
e della salute. 
9. Il Ministro dello sviluppo economico, d'intesa con il Ministro dell'i-
struzione, dell'università e della ricerca e con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ovvero, se nominato, il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega all'informazione e 
all'editoria, dispone la realizzazione di campagne scolastiche per un 
uso corretto e consapevole del mezzo televisivo, nonché di trasmis-
sioni con le stesse finalità rivolte ai genitori, utilizzando a tale fine 
anche la diffusione sugli stessi mezzi radiotelevisivi in orari di buon 
ascolto, con particolare riferimento alle trasmissioni effettuate dalla 
concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo. 
10. Le quote di riserva per la trasmissione di opere europee, previste 
dall'articolo 44 devono comprendere anche opere cinematografiche 
o per la televisione, comprese quelle di animazione, specificamente 
rivolte ai minori, nonché produzioni e programmi adatti ai minori ov-
vero idonei alla visione da parte dei minori e degli adulti. Il tempo 
minimo di trasmissione riservato a tali opere e programmi è deter-
minato dall'Autorità. 
11. L'Autorità stabilisce con proprio regolamento da adottare entro 
il 31 ottobre 2012, la disciplina di dettaglio prevista dal comma 5. I 
fornitori di servizi di media audiovisivi o di servizi si conformano alla 
menzionata disciplina di dettaglio entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del regolamento della Autorità, comunque garan-
tendo che i contenuti di cui trattasi siano ricevibili e fruibili unica-
mente nel rispetto delle condizioni fissate dall'Autorità ai sensi del 
comma 5.  
 
Art. 35. 
Vigilanza e sanzioni 
1. Alla verifica dell'osservanza delle disposizioni di cui all'articolo 34 
provvede la Commissione per i servizi ed i prodotti dell'Autorità, in 
collaborazione con il Comitato di applicazione del Codice di autore-
golamentazione TV e minori, anche sulla base delle segnalazioni ef-
fettuate dal medesimo Comitato. All'attività del Comitato il Mini-
stero fornisce supporto organizzativo e logistico mediante le proprie 
risorse strumentali e di personale, senza ulteriori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. 
2. Nei casi di inosservanza dei divieti di cui all'articolo 34, nonché 
dell'articolo 32, comma 2, e dell'articolo 36-bis, limitatamente alla 
violazione di norme in materia di tutela dei minori, la Commissione 
per i servizi e i prodotti dell'Autorità, previa contestazione della vio-
lazione agli interessati ed assegnazione di un termine non superiore 
a quindici giorni per le giustificazioni, delibera l'irrogazione della san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da 25.000 euro 

a 350.000 euro e, nei casi più gravi, la sospensione dell'efficacia della 
concessione o dell'autorizzazione per un periodo da tre a trenta 
giorni.  
3. In caso di violazione del divieto di cui al comma 3 dell'articolo 34 
si applicano le sanzioni previste dall'articolo 15 della legge 21 aprile 
1962, n. 161, intendendosi per chiusura del locale la disattivazione 
dell'impianto.  
4. Le sanzioni si applicano anche se il fatto costituisce reato e indi-
pendentemente dall'azione penale. Alle sanzioni inflitte sia dall'Au-
torità che, per quelle previste dal Codice di autoregolamentazione 
TV e minori (88), dal Comitato di applicazione del medesimo Codice 
viene data adeguata pubblicità anche mediante comunicazione da 
parte del soggetto sanzionato nei notiziari diffusi in ore di massimo 
o di buon ascolto. Non si applicano le sezioni I e II del Capo I della 
legge 24 novembre 1981, n. 689.  
4-bis. In caso di inosservanza delle disposizioni del codice adottato 
ai sensi dell'articolo 35-bis, si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni di cui ai commi 1, 2 e 4 del presente articolo.  
5. L'Autorità presenta al Parlamento, entro il 31 marzo di ogni anno, 
una relazione sulla tutela dei diritti dei minori, sui provvedimenti 
adottati e sulle sanzioni irrogate. Ogni sei mesi, l'Autorità invia alla 
Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolesenza di cui alla 
legge 23 dicembre 1997, n. 451, una relazione informativa sullo svol-
gimento delle attività di sua competenza in materia di tutela dei di-
ritti dei minori, corredata da eventuali segnalazioni, suggerimenti o 
osservazioni.  
 
Art. 35-bis. 
Valori dello sport  
1. Le emittenti, anche analogiche, e le emittenti radiofoniche, nelle 
trasmissioni di commento degli avvenimenti sportivi, in particolare 
calcistici, sono tenute all'osservanza di specifiche misure, individuate 
con codice di autoregolamentazione recepito con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro per la gio-
ventù e con il Ministro della giustizia, adottato ai sensi dell'articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, anche al fine di contribuire 
alla diffusione tra i giovani dei valori di una competizione sportiva 
leale e rispettosa dell'avversario, per prevenire fenomeni di violenza 
o di turbativa dell'ordine pubblico legati allo svolgimento di manife-
stazioni sportive. 
 
Capo III 
Trasmissioni transfrontaliere 
 
Art. 36. 
Trasmissioni transfrontaliere  
[1. Le emittenti televisive appartenenti a Stati membri dell'Unione 
europea sottoposte alla giurisdizione italiana ai sensi dell'articolo 2 
della direttiva 89/552/CEE del Consiglio del 3 ottobre 1989, come 
modificata dalla direttiva 97/36/CE del Consiglio, del 30 giugno 1997, 
sono tenute al rispetto delle norme di cui al presente capo. 
2. Salvi i casi previsti dal comma 3, è assicurata la libertà di ricezione 
e non viene ostacolata la ritrasmissione di trasmissioni televisive 
provenienti da Stati dell'Unione europea per ragioni attinenti ai set-
tori coordinati dalla medesima direttiva 89/552/CEE, come modifi-
cata dalla direttiva 97/36/CE. 
3. L'Autorità può disporre la sospensione provvisoria di ricezione o 
ritrasmissione di trasmissioni televisive provenienti da Stati dell'U-
nione europea nei seguenti casi di violazioni, già commesse per al-
meno due volte nel corso dei dodici mesi precedenti: 
a) violazione manifesta, seria e grave del divieto di trasmissione di 
programmi che possano nuocere gravemente allo sviluppo fisico, 
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mentale o morale dei minorenni, in particolare di programmi che 
contengano scene pornografiche o di violenza gratuita; 
b) violazione manifesta, seria e grave del divieto di trasmissione di 
programmi che possano nuocere allo sviluppo fisico, mentale o mo-
rale dei minorenni, a meno che la scelta dell'ora di trasmissione o 
qualsiasi altro accorgimento tecnico escludano che i minorenni che 
si trovano nell'area di diffusione assistano normalmente a tali pro-
grammi; 
c) violazione manifesta, seria e grave del divieto di trasmissione di 
programmi che contengano incitamento all'odio basato su diffe-
renza di razza, sesso, religione o nazionalità. 
4. I provvedimenti di cui al comma 3 vengono adottati e notificati 
alla Commissione delle Comunità europee da parte dell'Autorità nel 
termine non inferiore a quindici giorni dalla notifica per iscritto all'e-
mittente televisiva e alla stessa Commissione delle violazioni rilevate 
e dei provvedimenti che l'Autorità intende adottare. ] 
 
Capo IV 
Disposizioni sulla pubblicità, le sponsorizzazioni e l'inserimento di 
prodotti  
 
Art. 36-bis. 
Principi generali in materia di comunicazioni commerciali audiovi-
sive e radiofoniche  
1. Le comunicazioni commerciali audiovisive fornite dai fornitori di 
servizi di media soggetti alla giurisdizione italiana rispettano le se-
guenti prescrizioni: 
a) le comunicazioni commerciali audiovisive sono prontamente rico-
noscibili come tali; sono proibite le comunicazioni commerciali au-
diovisive occulte; 
b) le comunicazioni commerciali audiovisive non utilizzano tecniche 
subliminali; 
c) le comunicazioni commerciali audiovisive: 
1) non pregiudicano il rispetto della dignità umana; 
2) non comportano né promuovono discriminazioni fondate su 
sesso, razza o origine etnica, nazionalità, religione o convinzioni per-
sonali, disabilità, età o orientamento sessuale; 
3) non incoraggiano comportamenti pregiudizievoli per la salute o la 
sicurezza; 
4) non incoraggiano comportamenti gravemente pregiudizievoli per 
la protezione dell'ambiente; 
d) è vietata qualsiasi forma di comunicazione commerciale audiovi-
siva per le sigarette e gli altri prodotti a base di tabacco; le comuni-
cazioni commerciali audiovisive sono vietate anche se effettuate in 
forma indiretta mediante utilizzazione di nomi, marchi, simboli o di 
altri elementi caratteristici di prodotti del tabacco o di aziende la cui 
attività principale consiste nella produzione o nella vendita di tali 
prodotti, quando per forme, modalità e mezzi impiegati ovvero in 
base a qualsiasi altro univoco elemento tale utilizzazione sia idonea 
a perseguire una finalità pubblicitaria dei prodotti stessi. Al fine di 
determinare quale sia l'attività principale dell'azienda deve farsi ri-
ferimento all'incidenza del fatturato delle singole attività di modo 
che quella principale sia comunque prevalente rispetto a ciascuna 
delle altre attività di impresa nell'ambito del territorio nazionale; 
e) le comunicazioni commerciali audiovisive per le bevande alcoliche 
non si rivolgono specificatamente ai minori nè incoraggiano il con-
sumo smodato di tali bevande; 
f) sono vietate le comunicazioni commerciali audiovisive dei medici-
nali e delle cure mediche che si possono ottenere esclusivamente su 
prescrizione medica; 
g) le comunicazioni commerciali audiovisive non arrecano pregiudi-
zio fisico o morale ai minori. Non esortano pertanto i minori ad ac-
quistare o locare un prodotto o un servizio sfruttando la loro inespe-
rienza o credulità, né li incoraggiano a persuadere i loro genitori o 

altri ad acquistare i beni o i servizi pubblicizzati, né sfruttano la par-
ticolare fiducia che i minori ripongono nei genitori, negli insegnanti 
o in altre persone, né mostrano senza motivo minori che si trovano 
in situazioni pericolose. 
2. Il Ministero, d'intesa con l'Autorità e sentito il Ministero della sa-
lute, incoraggia i fornitori di servizi di media ad elaborare codici di 
condotta concernenti le comunicazioni audiovisive commerciali non 
appropriate che accompagnano i programmi per bambini o vi sono 
incluse, relative a prodotti alimentari o bevande che contengono so-
stanze nutritive e sostanze con un effetto nutrizionale o fisiologico, 
in particolare quelle come i grassi, gli acidi grassi trans, gli zuccheri, 
il sodio o il sale, la cui assunzione eccessiva nella dieta generale non 
è raccomandata. 
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano altresì alle emit-
tenti radiofoniche ed ai servizi dalle stesse forniti. 
 
 
Art. 37. 
Interruzioni pubblicitarie  
1. La pubblicità televisiva e le televendite devono essere chiara-
mente riconoscibili e distinguibili dal contenuto editoriale. Senza 
pregiudicare l'uso di nuove tecniche pubblicitarie, la pubblicità tele-
visiva e le televendite devono essere tenute nettamente distinte dal 
resto del programma con mezzi ottici ovvero acustici o spaziali. 
2. Gli spot pubblicitari e di televendita isolati, salvo se inseriti in tra-
smissioni di eventi sportivi, devono costituire eccezioni. La pubblicità 
televisiva e gli spot di televendita possono essere inseriti anche nel 
corso di un programma in modo tale che non ne sia pregiudicata l'in-
tegrità, tenuto conto degli intervalli naturali dello stesso nonché 
della sua durata e natura, nonché i diritti dei titolari. 
3. L'inserimento di messaggi pubblicitari durante la trasmissione di 
opere teatrali, liriche e musicali è consentito nel rispetto dei principi 
di cui ai commi precedenti e comunque negli intervalli abitualmente 
effettuati nelle sale teatrali. 
4. La trasmissione di notiziari televisivi, lungometraggi cinematogra-
fici, film prodotti per la televisione, ad esclusione di serie, seriali, ro-
manzi a puntate e documentari, può essere interrotta da pubblicità 
televisiva ovvero televendite soltanto una volta per ogni periodo 
programmato di almeno trenta minuti. 
5. La pubblicità e la televendita non possono essere inserite durante 
la trasmissione di funzioni religiose. La trasmissione di programmi 
per bambini può essere interrotta da pubblicità televisiva ovvero te-
levendite soltanto una volta per ogni periodo programmato di al-
meno trenta minuti, purché la durata programmata della trasmis-
sione sia superiore a trenta minuti. 
6. Alle emittenti televisive, anche analogiche, in ambito locale le cui 
trasmissioni siano destinate unicamente al territorio nazionale, ad 
eccezione delle trasmissioni effettuate in interconnessione, in de-
roga alle disposizioni di cui alla direttiva 89/552/CEE, e successive 
modificazioni, in tema di messaggi pubblicitari durante la trasmis-
sione di opere teatrali, cinematografiche, liriche e musicali, sono 
consentite, oltre a quelle inserite nelle pause naturali delle opere 
medesime, due interruzioni pubblicitarie per ogni atto o tempo indi-
pendentemente dalla durata delle opere stesse; per le opere di du-
rata programmata compresa tra novanta e centonove minuti sono 
consentite analogamente due interruzioni pubblicitarie per ogni atto 
o tempo; per le opere di durata programmata uguale o superiore a 
centodieci minuti sono consentite tre interruzioni pubblicitarie più 
una interruzione supplementare ogni trenta minuti di durata pro-
grammata ulteriore rispetto a centodieci minuti. 
7. Ai fini del presente articolo, per durata programmata si intende il 
tempo di trasmissione compreso tra l'inizio della sigla di apertura e 
la fine della sigla di chiusura del programma, al lordo della pubblicità 
inserita, come previsto nella programmazione del palinsesto. 
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8. Fermo restando il divieto di televendita di cure mediche, la pub-
blicità radiofonica e televisiva di strutture sanitarie è regolata dalla 
apposita disciplina in materia di pubblicità sanitaria di cui alla legge 
5 febbraio 1992, n. 175, come modificata dalla legge 26 febbraio 
1999, n. 42, dalla legge 14 ottobre 1999, n. 362, nonché dall'articolo 
7, comma 8, della legge 3 maggio 2004, n. 112, e successive modifi-
cazioni. 
9. La pubblicità televisiva e la televendita delle bevande alcoliche de-
vono conformarsi ai seguenti criteri: 
a) non rivolgersi espressamente ai minori, né, in particolare, presen-
tare minori intenti a consumare tali bevande; 
b) non collegare il consumo di alcolici con prestazioni fisiche di par-
ticolare rilievo o con la guida di automobili; 
c) non creare l'impressione che il consumo di alcolici contribuisca al 
successo sociale o sessuale; 
d) non indurre a credere che le bevande alcoliche possiedano qualità 
terapeutiche stimolanti o calmanti o che contribuiscano a risolvere 
situazioni di conflitto psicologico; 
e) non incoraggiare un uso eccessivo e incontrollato di bevande al-
coliche o presentare in una luce negativa l'astinenza o la sobrietà; 
f) non usare l'indicazione del rilevante grado alcolico come qualità 
positiva delle bevande. 
10. La trasmissione di dati e di informazioni all'utenza di cui all'arti-
colo 26, comma 3, può comprendere anche la diffusione di inserzioni 
pubblicitarie. 
11. Le disposizioni del presente articolo si applicano altresì alla pub-
blicità ed alle televendite trasmesse dalle emittenti radiofoniche. 
 
Art. 38. 
Limiti di affollamento  
1. La trasmissione di messaggi pubblicitari da parte della concessio-
naria del servizio pubblico generale radiotelevisivo non può ecce-
dere il 4 per cento dell'orario settimanale di programmazione ed il 
12 per cento di ogni ora; un'eventuale eccedenza, comunque non 
superiore al 2 per cento nel corso di un'ora, deve essere recuperata 
nell'ora antecedente o successiva. 
2. La trasmissione di spot pubblicitari televisivi da parte delle emit-
tenti in chiaro, anche analogiche, in ambito nazionale, diverse dalla 
concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo, non 
può eccedere il 15 per cento dell'orario giornaliero di programma-
zione ed il 18 per cento di una determinata e distinta ora d'orologio; 
un'eventuale eccedenza, comunque non superiore al 2 per cento nel 
corso dell'ora, deve essere recuperata nell'ora antecedente o suc-
cessiva. Un identico limite è fissato per i soggetti autorizzati, ai sensi 
dell'articolo 29, a trasmettere in contemporanea su almeno dodici 
bacini di utenza, con riferimento al tempo di programmazione in 
contemporanea. 
3. Il tempo massimo di trasmissione quotidiana dedicato alla pubbli-
cità da parte delle emittenti radiofoniche e televisive, anche analo-
giche, in ambito nazionale, diverse dalla concessionaria del servizio 
pubblico generale radiotelevisivo, è portato al 20 per cento se com-
prende forme di pubblicità diverse dagli spot pubblicitari come le te-
lepromozioni, fermi restando per le emittenti televisive i limiti di af-
follamento giornaliero e orario di cui al comma 2 per gli spot pubbli-
citari. Per i medesimi soggetti il tempo di trasmissione dedicato a tali 
forme di pubblicità diverse dagli spot pubblicitari non deve comun-
que superare un'ora e dodici minuti al giorno. 
4. In ogni caso la proporzione di spot televisivi pubblicitari e di spot 
di televendita in una determinata e distinta ora d'orologio non deve 
superare il 20 per cento. 
5. La trasmissione di spot pubblicitari televisivi da parte di emittenti 
a pagamento, anche analogiche, non può eccedere per l'anno 2010 
il 16 per cento, per l'anno 2011 il 14 per cento, e, a decorrere 

dall'anno 2012, il 12 per cento di una determinata e distinta ora d'o-
rologio; un'eventuale eccedenza, comunque non superiore al 2 per 
cento nel corso dell'ora, deve essere recuperata nell'ora antece-
dente o successiva.  
6. Le disposizioni di cui ai commi da 2 a 5 non si applicano agli an-
nunci delle emittenti, anche analogiche, relativi ai propri programmi 
e ai prodotti collaterali da questi direttamente derivati, agli annunci 
di sponsorizzazione e agli inserimenti di prodotti. 
7. La trasmissione di messaggi pubblicitari radiofonici da parte delle 
emittenti radiofoniche diverse dalla concessionaria del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo non può eccedere, per ogni ora di pro-
grammazione, rispettivamente il 20 per cento per la radiodiffusione 
sonora in ambito nazionale, il 25 per cento per la radiodiffusione so-
nora in ambito locale, il 10 per cento per la radiodiffusione sonora 
nazionale o locale da parte di emittente radiofonica analogica a ca-
rattere comunitario. Un'eventuale eccedenza di messaggi pubblici-
tari, comunque non superiore al 2 per cento nel corso di un'ora, deve 
essere recuperata nell'ora antecedente o in quella successiva. 
8. Fermo restando il limite di affollamento orario di cui al comma 7, 
per le emittenti radiofoniche operanti in ambito locale il tempo mas-
simo di trasmissione quotidiana dedicato alla pubblicità, ove siano 
comprese forme di pubblicità diverse dagli spot, è del 35 per cento. 
9. La trasmissione di messaggi pubblicitari televisivi da parte delle 
emittenti, anche analogiche, operanti in ambito locale non può ec-
cedere il 25 per cento di ogni ora e di ogni giorno di programma-
zione. Un'eventuale eccedenza, comunque non superiore al 2 per 
cento nel corso di un'ora, deve essere recuperata nell'ora antece-
dente o successiva. 
10. La pubblicità locale è riservata alle emittenti, anche analogiche, 
e alle emittenti radiofoniche operanti in ambito locale. I soggetti di-
versi dalle emittenti, anche analogiche, e dalle emittenti radiofoni-
che operanti in ambito locale, ivi inclusa la concessionaria del servi-
zio pubblico generale radiotelevisivo, sono tenuti a trasmettere mes-
saggi pubblicitari contemporaneamente, e con identico contenuto 
su tutti i bacini serviti. Le emittenti televisive e radiofoniche, sia ana-
logiche che digitali, autorizzate in base all'articolo 29 possono tra-
smettere, oltre alla pubblicità nazionale, pubblicità locale diversifi-
cata per ciascuna zona oggetto della autorizzazione, interrompendo 
temporaneamente l'interconnessione. 
11. Sono nulle e si hanno per non apposte le clausole dei contratti di 
pubblicità che impongono alle emittenti, televisive o radiofoniche, 
sia analogiche che digitali, di trasmettere programmi diversi o ag-
giuntivi rispetto ai messaggi pubblicitari. 
12. I messaggi promozionali, facenti parte di iniziative promosse da 
istituzioni, enti, associazioni di categoria, produttori editoriali e li-
brai, volte a sensibilizzare l'opinione pubblica nei confronti del libro 
e della lettura, trasmessi dalle emittenti radiofoniche e televisive 
pubbliche e private gratuitamente o a condizioni di favore, nonché, 
a condizione che abbiano autonoma collocazione nella programma-
zione e che non siano inseriti all'interno di un'interruzione pubblici-
taria, i filmati promozionali o di presentazione di opere cinematogra-
fiche di nazionalità europea di prossima programmazione, non sono 
considerati ai fini del calcolo dei limiti massimi di cui al presente ar-
ticolo. (1) 
13. Ai fini del presente articolo, l'ora d'orologio si computa partendo, 
per ciascuna giornata di programmazione, dall'ora e dal minuto di 
inizio delle trasmissioni di ciascuna emittente, anche analogica; per 
"orario giornaliero di programmazione" si intende il tempo che in-
tercorre, per ciascun giorno solare, tra l'inizio ed il termine effettivi 
delle trasmissioni di ciascuna emittente, anche analogica. 
 

(1) Da ultimo il presente comma è stato così modificato dall’ art. 6, comma 
1, L. 29 luglio 2015, n. 115. 
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Art. 39. 
Disposizioni sui servizi di media audiovisivi e radiofonici e sulle 
sponsorizzazioni  
1. I servizi di media audiovisivi o i programmi sponsorizzati devono 
rispondere ai seguenti criteri: 
a) il contenuto e, nel caso di trasmissioni radiotelevisive, la program-
mazione di una trasmissione sponsorizzata non possono in nessun 
caso essere influenzati dallo sponsor in maniera tale da ledere la re-
sponsabilità e l'autonomia editoriale dei fornitori di servizi di media 
audiovisivi o della concessionaria pubblica nei confronti delle tra-
smissioni; 
b) devono essere chiaramente riconoscibili come programmi spon-
sorizzati e indicare il nome o il logotipo dello sponsor all'inizio o alla 
fine del programma; 
c) non devono stimolare all'acquisto o al noleggio dei prodotti o ser-
vizi dello sponsor o di un terzo, specialmente facendo riferimenti 
specifici di carattere promozionale a detti prodotti o servizi. 
2. I servizi di media audiovisivi o i programmi non possono essere 
sponsorizzati da persone fisiche o giuridiche la cui attività principale 
consista nella fabbricazione o vendita di sigarette o altri prodotti del 
tabacco ovvero nella fabbricazione o vendita di superalcolici. 
3. La sponsorizzazione di servizi di media audiovisivi o di programmi 
da parte di imprese le cui attività comprendano la produzione o la 
vendita di medicinali e di cure mediche può riguardare la promo-
zione del nome o dell'immagine dell'impresa, ma non può promuo-
vere specifici medicinali o cure mediche che si possono ottenere 
esclusivamente su prescrizione medica. 
4. Le sponsorizzazioni di emittenti, anche analogiche, in ambito lo-
cale può esprimersi anche mediante segnali acustici e visivi, tra-
smessi in occasione delle interruzioni dei programmi accompagnati 
dalla citazione del nome e del marchio dello sponsor e in tutte le 
forme consentite dalla direttiva 89/552/CEE, e successive modifica-
zioni. 
5. È vietata la sponsorizzazione di telegiornali e radiogiornali e di no-
tiziari di carattere politico. 
6. È vietato mostrare il logo di una sponsorizzazione durante i pro-
grammi per bambini, i documentari e i programmi religiosi. 
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano altresì alle emit-
tenti radiofoniche ed ai servizi dalle stesse forniti. 
 
Art. 40. 
Disposizioni sulle televendite 
1. E' vietata la televendita che vilipenda la dignità umana, comporti 
discriminazioni di razza, sesso o nazionalità, offenda convinzioni re-
ligiose e politiche, induca a comportamenti pregiudizievoli per la sa-
lute o la sicurezza o la protezione dell'ambiente. E' vietata la televen-
dita di sigarette o di altri prodotti a base di tabacco. 
2. La televendita non deve esortare i minori a stipulare contratti di 
compravendita o di locazione di prodotti e di servizi. La televendita 
non deve arrecare pregiudizio morale o fisico ai minori e deve rispet-
tare i seguenti criteri a loro tutela: 
a) non esortare direttamente i minori ad acquistare un prodotto o 
un servizio, sfruttandone l'inesperienza o la credulità; 
b) non esortare direttamente i minori a persuadere genitori o altri 
ad acquistare tali prodotti o servizi; 
c) non sfruttare la particolare fiducia che i minori ripongono nei ge-
nitori, negli insegnanti o in altri; 
d) non mostrare, senza motivo, minori in situazioni pericolose. 
2-bis. Le finestre di televendita non concorrono al computo dei limiti 
di cui all'articolo 38, sono chiaramente identificate come tali con 
mezzi ottici e acustici e hanno una durata minima ininterrotta di 
quindici minuti. Nel caso della radiofonia la durata minima è ridotta 
a tre minuti. 

2-ter. Ai palinsesti dedicati esclusivamente alla pubblicità, alle tele-
vendite, ovvero all'autopromozione non si applicano l'articolo 37, 
commi da 1 a 7, l'articolo 38, comma 2, e l'articolo 44. 
 
Art. 40-bis. 
Inserimento di prodotti  
1. L'inserimento di prodotti è consentito nelle opere cinematografi-
che, in film e serie prodotti per i servizi di media audiovisivi, in pro-
grammi sportivi e in programmi di intrattenimento leggero, con 
esclusione dei programmi per bambini. L'inserimento può avvenire 
sia dietro corrispettivo monetario ovvero dietro fornitura gratuita di 
determinati beni e servizi, quali aiuti alla produzione e premi, in vista 
della loro inclusione all'interno di un programma. 
2. I programmi nei quali sono inseriti prodotti devono essere con-
formi ai seguenti requisiti: 
a) il loro contenuto e, nel caso di trasmissioni televisive, la loro pro-
grammazione non devono essere in alcun caso influenzati in modo 
da compromettere la responsabilità e l'indipendenza editoriale del 
fornitore di servizi di media; 
b) non incoraggiano direttamente l'acquisto o la locazione di beni o 
servizi, in particolare facendo specifici riferimenti promozionali a tali 
beni o servizi; 
c) non danno indebito rilievo ai prodotti in questione. 
3. Qualora il programma nel quale sono inseriti prodotti è prodotto 
ovvero commissionato dal fornitore di servizi di media audiovisivi ov-
vero da società da esso controllata i telespettatori devono essere 
chiaramente informati dell'esistenza dell'inserimento di prodotti 
medianti avvisi all'inizio e alla fine della trasmissione, nonché alla ri-
presa dopo un'interruzione pubblicitaria. 
4. È vietato l'inserimento di prodotti a base di tabacco o di sigarette, 
ovvero di prodotti di imprese la cui principale attività è costituita 
dalla produzione o vendita di prodotti a base di tabacco. È altresì vie-
tato l'inserimento di prodotti medicinali o di cure mediche che si 
possono ottenere esclusivamente su prescrizione. 
5. I produttori, le emittenti, anche analogiche, le concessionarie di 
pubblicità e gli altri soggetti interessati, adottano, con procedure di 
auto-regolamentazione, la disciplina applicativa dei principi enun-
ciati nei commi precedenti. Le procedure di auto-regolamentazione 
sono comunicate all'Autorità che ne verifica l'attuazione. 
 
Art. 41. 
Destinazione della pubblicità di amministrazioni ed enti pubblici 
1. Le somme che le amministrazioni pubbliche o gli enti pubblici an-
che economici destinano, per fini di comunicazione istituzionale, 
all'acquisto di spazi sui mezzi di comunicazione di massa, devono ri-
sultare complessivamente impegnate, sulla competenza di ciascun 
esercizio finanziario, per almeno il 15 per cento a favore dell'emit-
tenza privata televisiva locale e radiofonica locale operante nei ter-
ritori dei Paesi membri dell'Unione europea e per almeno il 50 per 
cento a favore dei giornali quotidiani e periodici. 
2. Le somme di cui al comma 1 sono quelle destinate alle spese per 
acquisto di spazi pubblicitari, esclusi gli oneri relativi alla loro realiz-
zazione. 
3. Le amministrazioni pubbliche e gli enti pubblici anche economici 
sono tenuti a dare comunicazione all'Autorità delle somme impe-
gnate per l'acquisto, ai fini di pubblicità istituzionale, di spazi sui 
mezzi di comunicazione di massa. L'Autorità, anche attraverso i Co-
mitati regionali per le comunicazioni, vigila sulla diffusione della co-
municazione pubblica a carattere pubblicitario sui diversi mezzi di 
comunicazione di massa. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di 
cui ai commi 1 e 2 nonché al presente comma, le amministrazioni 
pubbliche o gli enti pubblici anche economici nominano un respon-
sabile del procedimento che, in caso di mancata osservanza delle di-
sposizioni stesse e salvo il caso di non attuazione per motivi a lui non 
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imputabili, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da un minimo di 1.040 euro a un massimo di 5.200 
euro. Competente all'accertamento, alla contestazione e all'applica-
zione della sanzione è l'Autorità. Si applicano le disposizioni conte-
nute nel Capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
4. Nella fase di transizione alla trasmissione in tecnica digitale de-
vono inoltre risultare complessivamente impegnate, sulla compe-
tenza di ciascun esercizio finanziario, per almeno il 60 per cento a 
favore dei giornali quotidiani e periodici le somme che le ammini-
strazioni pubbliche o gli enti pubblici anche economici destinano sin-
golarmente, per fini di comunicazione istituzionale, all'acquisto di 
spazi sui mezzi di comunicazione di massa. 
5. Le regioni, nell'ambito della propria autonomia finanziaria, pos-
sono prevedere quote diverse da quelle indicate ai commi 1 e 4. 
 
Titolo V 
 
USO EFFICIENTE DELLO SPETTRO ELETTROMAGNETICO E PIANIFI-
CAZIONE DELLE FREQUENZE 
 
Art. 42. 
Uso efficiente dello spettro elettromagnetico e pianificazione delle 
frequenze 
1. Lo spettro elettromagnetico costituisce risorsa essenziale ai fini 
dell'attività radiotelevisiva. I soggetti che svolgono attività di radio-
diffusione sono tenuti ad assicurare un uso efficiente delle fre-
quenze radio ad essi assegnate, ed in particolare a: 
a) garantire l'integrità e l'efficienza della propria rete; 
b) minimizzare l'impatto ambientale in conformità alla normativa ur-
banistica e ambientale nazionale, regionale, provinciale e locale; 
c) evitare rischi per la salute umana, nel rispetto della normativa na-
zionale e internazionale; 
d) garantire la qualità dei segnali irradiati, conformemente alle pre-
scrizioni tecniche fissate dall'Autorità ed a quelle emanate in sede 
internazionale; 
e) assicurare adeguata copertura del bacino di utenza assegnato e 
risultante dal titolo abilitativo; 
f) assicurare che le proprie emissioni non provochino interferenze 
con altre emissioni lecite di radiofrequenze; 
g) rispettare le norme concernenti la protezione delle radiocomuni-
cazioni relative all'assistenza e alla sicurezza del volo di cui alla legge 
8 aprile 1983, n. 110, estese, in quanto applicabili, alle bande di fre-
quenze assegnate ai servizi di polizia ed agli altri servizi pubblici es-
senziali. 
2. L'assegnazione delle radiofrequenze avviene secondo criteri pub-
blici, obiettivi, trasparenti, non discriminatori e proporzionati. 
3. Il Ministero adotta il piano nazionale di ripartizione delle fre-
quenze da approvare con decreto del Ministro sentiti l'Autorità, i Mi-
nisteri dell'interno, della difesa, delle infrastrutture e dei trasporti, 
la concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo e gli operatori 
di comunicazione elettronica ad uso pubblico, nonché il Consiglio su-
periore delle comunicazioni.  
4. Il piano di ripartizione delle frequenze è aggiornato, con le moda-
lità previste dal comma 3, ogni cinque anni e comunque ogni qual 
volta il Ministero ne ravvisi la necessità. 
5. L'Autorità adotta e aggiorna i piani nazionali di assegnazione delle 
frequenze radiofoniche e televisive in tecnica digitale, garantendo su 
tutto il territorio nazionale un uso efficiente e pluralistico della ri-
sorsa radioelettrica, una uniforme copertura, una razionale distribu-
zione delle risorse fra soggetti operanti in ambito nazionale e locale, 
in conformità con i principi del presente testo unico, e una riserva in 
favore delle minoranze linguistiche riconosciute dalla legge. 
6. Nella predisposizione dei piani di assegnazione di cui al comma 5 
l'Autorità adotta il criterio di migliore e razionale utilizzazione dello 

spettro radioelettrico, suddividendo le risorse in relazione alla tipo-
logia del servizio e prevedendo di norma per l'emittenza nazionale 
reti isofrequenziali per macro aree di diffusione. 
7. I piani di assegnazione di cui al comma 5 e le successive modifica-
zioni sono sottoposti al parere delle regioni in ordine all'ubicazione 
degli impianti e, al fine di tutelare le minoranze linguistiche, all'intesa 
con le regioni autonome Valle d'Aosta e Friuli-Venezia Giulia e con le 
province autonome di Trento e di Bolzano. 
8. Il parere delle regioni sui piani nazionali di assegnazione è reso da 
ciascuna regione nel termine di trenta giorni dalla data di ricezione 
dello schema di piano, decorso il quale il parere si intende reso favo-
revolmente. 
9. L'Autorità adotta e aggiorna i piani nazionali di assegnazione delle 
frequenze anche in assenza dell'intesa con le regioni Valle d'Aosta e 
Friuli-Venezia Giulia e con le province autonome di Trento e di Bol-
zano, qualora detta intesa non sia raggiunta entro il termine di ses-
santa giorni dalla data di ricezione dello schema di piano. L'Autorità 
allo scopo promuove apposite iniziative finalizzate al raggiungi-
mento dell'intesa. In sede di adozione dei piani nazionali di assegna-
zione delle frequenze, l'Autorità indica i motivi e le ragioni di inte-
resse pubblico che hanno determinato la necessità di decidere uni-
lateralmente. 
10. L'Autorità adotta il piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze radiofoniche in tecnica analogica successivamente all'effet-
tiva introduzione della radiodiffusione sonora in tecnica digitale e 
allo sviluppo del relativo mercato. 
11. L'Autorità definisce il programma di attuazione dei piani di asse-
gnazione delle frequenze radiofoniche e televisive in tecnica digitale, 
valorizzando la sperimentazione e osservando criteri di gradualità e 
di salvaguardia del servizio, a tutela dell'utenza. 
12. L'Autorità, con proprio regolamento, nel rispetto e in attuazione 
della legislazione vigente, definisce i criteri generali per l'installa-
zione di reti utilizzate per la diffusione di programmi radiotelevisivi, 
garantendo che i relativi permessi siano rilasciati dalle amministra-
zioni competenti nel rispetto dei criteri di parità di accesso ai fondi e 
al sottosuolo, di equità, di proporzionalità e di non discriminazione. 
13. Per i casi in cui non sia possibile rilasciare nuovi permessi di in-
stallazione oppure per finalità di tutela del pluralismo e di garanzia 
di una effettiva concorrenza, l'Autorità stabilisce, con proprio rego-
lamento, le modalità di condivisione di infrastrutture, di impianti di 
trasmissione e di apparati di rete. 
14. Alle controversie in materia di applicazione dei piani delle fre-
quenze e in materia di accesso alle infrastrutture si applica la dispo-
sizione di cui all'articolo 1, comma 11, della legge 31 luglio 1997, n. 
249. 
 
Titolo VI 
NORME A TUTELA DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 
 
Art. 43. 
Posizioni dominanti nel sistema integrato delle comunicazioni 
1. I soggetti che operano nel sistema integrato delle comunicazioni 
sono tenuti a notificare all'Autorità le intese e le operazioni di con-
centrazione, al fine di consentire, secondo le procedure previste in 
apposito regolamento adottato dall'Autorità medesima, la verifica 
del rispetto dei principi enunciati dai commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12.  
2. L'Autorità, su segnalazione di chi vi abbia interesse o, periodica-
mente, d'ufficio, individuato il mercato rilevante conformemente ai 
principi di cui agli articoli 15 e 16 della direttiva 2002/21/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, verifica che non 
si costituiscano, nel sistema integrato delle comunicazioni e nei mer-
cati che lo compongono, posizioni dominanti e che siano rispettati i 
limiti di cui ai commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12, tenendo conto, fra l'altro, 
oltre che dei ricavi, del livello di concorrenza all'interno del sistema, 



Testo unico della radiotelevisione 

 

Altalex eBook | Collana Codici Altalex 22 

 

delle barriere all'ingresso nello stesso, delle dimensioni di efficienza 
economica dell'impresa nonché degli indici quantitativi di diffusione 
dei programmi radiotelevisivi, dei prodotti editoriali e delle opere ci-
nematografiche o fonografiche. 
3. L'Autorità, qualora accerti che un'impresa o un gruppo di imprese 
operanti nel sistema integrato delle comunicazioni si trovi nella con-
dizione di potere superare, prevedibilmente, i limiti di cui ai commi 
7, 8, 9, 10, 11 e 12, adotta un atto di pubblico richiamo, segnalando 
la situazione di rischio e indicando l'impresa o il gruppo di imprese e 
il singolo mercato interessato. In caso di accertata violazione dei pre-
detti limiti l'Autorità provvede ai sensi del comma 5. 
4. Gli atti giuridici, le operazioni di concentrazione e le intese che 
contrastano con i divieti di cui al presente articolo sono nulli. 
5. L'Autorità, adeguandosi al mutare delle caratteristiche dei mer-
cati, ferma restando la nullità di cui al comma 4, adotta i provvedi-
menti necessari per eliminare o impedire il formarsi delle posizioni 
di cui ai commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12, o comunque lesive del pluralismo. 
Qualora ne riscontri l'esistenza, apre un'istruttoria nel rispetto del 
principio del contraddittorio, al termine della quale interviene affin-
ché esse vengano sollecitamente rimosse; qualora accerti il compi-
mento di atti o di operazioni idonee a determinare una situazione 
vietata ai sensi dei commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12, ne inibisce la prosecu-
zione e ordina la rimozione degli effetti. Ove l'Autorità ritenga di do-
ver disporre misure che incidano sulla struttura dell'impresa, impo-
nendo dismissioni di aziende o di rami di azienda, è tenuta a deter-
minare nel provvedimento stesso un congruo termine entro il quale 
provvedere alla dismissione; tale termine non può essere comunque 
superiore a dodici mesi. In ogni caso le disposizioni relative ai limiti 
di concentrazione di cui al presente articolo si applicano in sede di 
rilascio ovvero di proroga delle concessioni, delle licenze e delle au-
torizzazioni. 
6. L'Autorità, con proprio regolamento adottato nel rispetto dei cri-
teri di partecipazione e trasparenza di cui alla legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modificazioni, disciplina i provvedimenti di cui al 
comma 5, i relativi procedimenti e le modalità di comunicazione. In 
particolare debbono essere assicurati la notifica dell'apertura dell'i-
struttoria ai soggetti interessati, la possibilità di questi di presentare 
proprie deduzioni in ogni stadio dell'istruttoria, il potere dell'Auto-
rità di richiedere ai soggetti interessati e a terzi che ne siano in pos-
sesso di fornire informazioni e di esibire documenti utili all'istruttoria 
stessa. L'Autorità è tenuta a rispettare gli obblighi di riservatezza ine-
renti alla tutela delle persone o delle imprese su notizie, informa-
zioni e dati in conformità alla normativa in materia di tutela delle 
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento di dati personali. 
7. All'atto della completa attuazione del piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze radiofoniche e televisive in tecnica digitale, 
uno stesso fornitore di contenuti, anche attraverso società qualifica-
bili come controllate o collegate ai sensi dei commi 13, 14 e 15, non 
può essere titolare di autorizzazioni che consentano di diffondere 
più del 20 per cento del totale dei programmi televisivi o più del 20 
per cento dei programmi radiofonici irradiabili su frequenze terrestri 
in ambito nazionale mediante le reti previste dal medesimo piano. 
8. Fino alla completa attuazione del piano nazionale di assegnazione 
delle frequenze televisive in tecnica digitale, il limite al numero com-
plessivo di programmi per ogni soggetto è del 20 per cento ed è cal-
colato sul numero complessivo dei programmi televisivi concessi o 
irradiati anche ai sensi dell'articolo 23, comma 1, della legge n. 112 
del 2004, in ambito nazionale su frequenze terrestri indifferente-
mente in tecnica analogica o in tecnica digitale. I programmi televi-
sivi irradiati in tecnica digitale possono concorrere a formare la base 
di calcolo ove raggiungano una copertura pari al 50 per cento della 
popolazione. Al fine del rispetto del limite del 20 per cento non sono 
computati i programmi che costituiscono la replica simultanea di 

programmi irradiati in tecnica analogica. Il presente criterio di cal-
colo si applica solo ai soggetti i quali trasmettono in tecnica digitale 
programmi che raggiungono una copertura pari al 50 per cento della 
popolazione nazionale. 
9. Fermo restando il divieto di costituzione di posizioni dominanti nei 
singoli mercati che compongono il sistema integrato delle comuni-
cazioni, i soggetti tenuti all'iscrizione nel registro degli operatori di 
comunicazione costituito ai sensi dell'articolo 1, comma 6, lettera a), 
numero 5), della legge 31 luglio 1997, n. 249, non possono né diret-
tamente, né attraverso soggetti controllati o collegati ai sensi dei 
commi 14 e 15, conseguire ricavi superiori al 20 per cento dei ricavi 
complessivi del sistema integrato delle comunicazioni. 
10. I ricavi di cui al comma 9 sono quelli derivanti dal finanziamento 
del servizio pubblico radiotelevisivo al netto dei diritti dell'erario, da 
pubblicità nazionale e locale anche in forma diretta, da televendite, 
da sponsorizzazioni, da attività di diffusione del prodotto realizzata 
al punto vendita con esclusione di azioni sui prezzi, da convenzioni 
con soggetti pubblici a carattere continuativo e da provvidenze pub-
bliche erogate direttamente ai soggetti esercenti le attività indicate 
all'articolo 2, comma 1, lettera s), da offerte televisive a pagamento, 
dagli abbonamenti e dalla vendita di quotidiani e periodici inclusi i 
prodotti librari e fonografici commercializzati in allegato, nonché 
dalle agenzie di stampa a carattere nazionale, dall'editoria elettro-
nica e annuaristica anche per il tramite di internet, da pubblicità on 
line e sulle diverse piattaforme anche in forma diretta, incluse le ri-
sorse raccolte da motori di ricerca, da piattaforme sociali e di condi-
visione, e dalla utilizzazione delle opere cinematografiche nelle di-
verse forme di fruizione del pubblico.  
11. Le imprese, anche attraverso società controllate o collegate, i cui 
ricavi nel settore delle comunicazioni elettroniche, come definito ai 
sensi dell'articolo 18 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 
sono superiori al 40 per cento dei ricavi complessivi di quel settore, 
non possono conseguire nel sistema integrato delle comunicazioni 
ricavi superiori al 10 per cento del sistema medesimo. 
12. I soggetti che esercitano l'attività televisiva in ambito nazionale 
su qualunque piattaforma che, sulla base dell'ultimo provvedimento 
di valutazione del valore economico del sistema integrato delle co-
municazioni adottato dall'Autorità ai sensi del presente articolo, 
hanno conseguito ricavi superiori all'8 per cento di detto valore eco-
nomico e i soggetti di cui al comma 11 non possono, prima del 31 
dicembre 2018, acquisire partecipazioni in imprese editrici di giornali 
quotidiani o partecipare alla costituzione di nuove imprese editrici di 
giornali quotidiani, con l'eccezione delle imprese editrici di giornali 
quotidiani diffusi esclusivamente in modalità elettronica. Il divieto si 
applica anche alle imprese controllate, controllanti o collegate ai 
sensi dell'articolo 2359 del codice civile. (1) 
13. Ai fini della individuazione delle posizioni dominanti vietate dal 
presente testo unico nel sistema integrato delle comunicazioni, si 
considerano anche le partecipazioni al capitale acquisite o comun-
que possedute per il tramite di società anche indirettamente con-
trollate, di società fiduciarie o per interposta persona. Si considerano 
acquisite le partecipazioni che vengono ad appartenere ad un sog-
getto diverso da quello cui appartenevano precedentemente anche 
in conseguenza o in connessione ad operazioni di fusione, scissione, 
scorporo, trasferimento d'azienda o simili che interessino tali sog-
getti. Allorché tra i diversi soci esistano accordi, in qualsiasi forma 
conclusi, in ordine all'esercizio concertato del voto, o comunque alla 
gestione della società, diversi dalla mera consultazione tra soci, cia-
scuno dei soci è considerato come titolare della somma di azioni o 
quote detenute dai soci contraenti o da essi controllate. 
14. Ai fini del presente testo unico il controllo sussiste, anche con 
riferimento a soggetti diversi dalle società, nei casi previsti dall'arti-
colo 2359, commi primo e secondo, del codice civile. 
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15. Il controllo si considera esistente nella forma dell'influenza do-
minante, salvo prova contraria, allorché ricorra una delle seguenti 
situazioni: 
a) esistenza di un soggetto che, da solo o in base alla concertazione 
con altri soci, abbia la possibilità di esercitare la maggioranza dei voti 
dell'assemblea ordinaria o di nominare o revocare la maggioranza 
degli amministratori; 
b) sussistenza di rapporti, anche tra soci, di carattere finanziario o 
organizzativo o economico idonei a conseguire uno dei seguenti ef-
fetti: 
1) la trasmissione degli utili e delle perdite; 
2) il coordinamento della gestione dell'impresa con quella di altre 
imprese ai fini del perseguimento di uno scopo comune; 
3) l'attribuzione di poteri maggiori rispetto a quelli derivanti dalle 
azioni o dalle quote possedute; 
4) l'attribuzione a soggetti diversi da quelli legittimati in base all'as-
setto proprietario di poteri nella scelta degli amministratori e dei di-
rigenti delle imprese; 
c) l'assoggettamento a direzione comune, che può risultare anche in 
base alle caratteristiche della composizione degli organi amministra-
tivi o per altri significativi e qualificati elementi. 
16. L'Autorità vigila sull'andamento e sull'evoluzione dei mercati re-
lativi al sistema integrato delle comunicazioni, rendendo pubblici 
con apposite relazioni annuali al Parlamento i risultati delle analisi 
effettuate, nonché pronunciandosi espressamente sulla adegua-
tezza dei limiti indicati nel presente articolo. 
 

(1) Comma modificato dall’ art. 1, comma 1132, lett. b), L. 27 dicembre 
2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

 
Titolo VII 
 
PROMOZIONE DELLE OPERE ITALIANE ED EUROPEE DA PARTE DEI 
FORNITORI DEI SERVIZI DI MEDIA AUDIOVISIVI (1) 
 

(1) Titolo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 7 dicembre 2017, n. 
204. Precedentemente la rubrica era la seguente: «Produzione audiovisiva 
europea». 

 
Art. 44. 
Principi generali a tutela della produzione audiovisiva europea e 
indipendente (1) 
1. I fornitori di servizi di media audiovisivi, lineari e a richiesta, favo-
riscono lo sviluppo e la diffusione della produzione audiovisiva euro-
pea e indipendente secondo il diritto europeo e le disposizioni di cui 
al presente titolo. 
 

(1) Il presente articolo è stato così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 7 
dicembre 2017, n. 204, che ha sostituito l’intero Titolo VII. 

 
Art. 44-bis. 
Obblighi di programmazione delle opere europee da parte dei for-
nitori di servizi di media audiovisivi lineari (1) 
1. I fornitori di servizi di media audiovisivi lineari riservano alle opere 
europee la maggior parte del proprio tempo di diffusione, escluso il 
tempo destinato a notiziari, manifestazioni sportive, giochi televisivi, 
pubblicità, servizi di teletext e televendite. La quota di cui al primo 
periodo è innalzata: 
a) al cinquantatré per cento, per l'anno 2019; 
b) al cinquantasei per cento, per l'anno 2020; 
c) al sessanta per cento, a decorrere dal 1° gennaio 2021. 
2. A decorrere dal 1° gennaio 2019, alle opere audiovisive di espres-
sione originale italiana, ovunque prodotte, è riservata una sotto 

quota di almeno la metà della quota prevista per le opere europee 
di cui al comma 1 nella misura di: 
a) almeno la metà, per la concessionaria del servizio pubblico radio-
fonico, televisivo e multimediale; 
b) almeno un terzo, per gli altri fornitori di servizi di media audiovisivi 
lineari. 
3. Nella fascia oraria dalle ore 18 alle 23, una quota del tempo di 
diffusione, escluso il tempo destinato a notiziari, manifestazioni 
sportive, giochi televisivi, pubblicità, servizi di teletext e televendite, 
è riservato a opere cinematografiche e audiovisive di finzione, di ani-
mazione, documentari originali o altre opere di alto contenuto cul-
turale o scientifico, incluse le edizioni televisive di opere teatrali, di 
espressione originale italiana, ovunque prodotte: 
a) per almeno il dodici per cento, di cui almeno la metà riservata a 
opere cinematografiche, dalla concessionaria del servizio pubblico 
radiofonico, televisivo e multimediale; 
b) per almeno il sei per cento, dagli altri fornitori di servizi di media 
audiovisivi lineari.  
4. Le percentuali di cui ai commi 1 e 2, debbono essere rispettate su 
base annua. Le percentuali di cui comma 3 debbono essere rispet-
tate su base settimanale. 
 

(1) Articolo inserito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 7 dicembre 2017, n. 204, 
che ha sostituito l’intero Titolo VII. 

 
Art. 44-ter. 
Obblighi di investimento in opere europee dei fornitori di servizi di 
media audiovisivi lineari (1) 
1. I fornitori di servizi di media audiovisivi lineari, diversi dalla con-
cessionaria del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multime-
diale, riservano al pre-acquisto o all'acquisto o alla produzione di 
opere europee una quota dei propri introiti netti annui non inferiore 
al dieci per cento, da destinare interamente a opere prodotte da pro-
duttori indipendenti. Tali introiti sono quelli che il soggetto obbligato 
ricava da pubblicità, da televendite, da sponsorizzazioni, da contratti 
e convenzioni con soggetti pubblici e privati, da provvidenze pubbli-
che e da offerte televisive a pagamento di programmi di carattere 
non sportivo di cui esso ha la responsabilità editoriale, secondo le 
ulteriori specifiche contenute in regolamento dell'Autorità. La per-
centuale di cui al primo periodo è innalzata: 
a) al 12,5 per cento, da destinare per almeno cinque sesti a opere 
prodotte da produttori indipendenti, per l'anno 2019; 
b) al quindici per cento, da destinare per almeno cinque sesti a opere 
prodotte da produttori indipendenti, a decorrere dall'anno 2020. 
2. I fornitori di servizi di media audiovisivi lineari diversi dalla conces-
sionaria del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, 
tenuto conto del palinsesto, riservano altresì alle opere cinemato-
grafiche di espressione originale italiana, ovunque prodotte da pro-
duttori indipendenti, una sotto quota della quota prevista per le 
opere europee di cui al comma 1 pari ad almeno il 3,2 per cento dei 
propri introiti netti annui, come definiti ai sensi del comma 1. La per-
centuale di cui al primo periodo è innalzata: 
a) al 3,5 per cento, per l'anno 2019; 
b) al quattro per cento, per l'anno 2020; 
c) al 4,5 per cento, a decorrere dall'anno 2021. 
3. La concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televisivo e 
multimediale riserva al pre-acquisto o all'acquisto o alla produzione 
di opere europee una quota dei propri ricavi complessivi annui non 
inferiore al quindici per cento, da destinare interamente a opere pro-
dotte da produttori indipendenti. Tali ricavi sono quelli derivanti dal 
canone relativo all'offerta radiotelevisiva, nonché i ricavi pubblicitari 
connessi alla stessa, al netto degli introiti derivanti da convenzioni 
con la pubblica amministrazione e dalla vendita di beni e servizi, e 
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secondo le ulteriori specifiche contenute in regolamento dell'Auto-
rità. La percentuale di cui al primo periodo è innalzata: 
a) al 18,5 per cento, da destinare per almeno cinque sesti a opere 
prodotte da produttori indipendenti, per l'anno 2019; 
b) al venti per cento, da destinare per almeno cinque sesti a opere 
prodotte da produttori indipendenti, a decorrere dall'anno 2020. 
4. La concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televisivo e 
multimediale, tenuto conto del palinsesto, riserva altresì alle opere 
cinematografiche di espressione originale italiana, ovunque pro-
dotte da produttori indipendenti, una sotto quota della quota previ-
sta per le opere europee di cui al comma 3 pari ad almeno il 3,6 per 
cento dei propri ricavi complessivi netti, come definiti ai sensi del 
comma 3. La percentuale di cui al primo periodo è innalzata: 
a) quattro per cento, per l'anno 2019; 
b) al 4,5 per cento, per l'anno 2020; 
c) al cinque per cento, a decorrere dall'anno 2021. 
5. La concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televisivo e 
multimediale riserva a opere di animazione appositamente prodotte 
da produttori indipendenti per la formazione dell'infanzia un'ulte-
riore sotto quota non inferiore al cinque per cento della quota pre-
vista per le opere europee di cui al comma 3. 
 

(1) Articolo inserito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 7 dicembre 2017, n. 204, 
che ha sostituito l’intero Titolo VII. 

 
Art. 44-quater. 
Obblighi dei fornitori di servizi di media audiovisivi a richiesta (1) 
1. I fornitori di servizi di media audiovisivi a richiesta soggetti alla 
giurisdizione italiana promuovono la produzione di opere europee e 
l'accesso alle stesse rispettando congiuntamente: 
a) gli obblighi di programmazione di opere audiovisive europee rea-
lizzate entro gli ultimi cinque anni, in misura non inferiore al trenta 
per cento del proprio catalogo, secondo quanto previsto con regola-
mento dell'Autorità; 
b) gli obblighi di investimento in opere audiovisive europee prodotte 
da produttori indipendenti, con particolare riferimento alle opere re-
centi, vale a dire quelle diffuse entro un termine di cinque anni dalla 
loro produzione, in misura non inferiore al venti per cento dei propri 
introiti netti annui in Italia, secondo quanto previsto con regola-
mento dell'Autorità. 
2. A decorrere dal 1° gennaio 2019, gli obblighi di cui al comma 1, 
lettera b), si applicano anche ai fornitori di servizi di media audiovi-
sivi a richiesta che hanno la responsabilità editoriale di offerte rivolte 
ai consumatori in Italia, anche se stabiliti in altro Stato membro. 
3. Il regolamento dell'Autorità di cui al presente articolo prevede, tra 
l'altro, le modalità con cui il fornitore di servizio di media audiovisivo 
assicura adeguato rilievo alle opere europee nei cataloghi dei pro-
grammi offerti e definisce la quantificazione degli obblighi con riferi-
mento alle opere europee prodotte da produttori indipendenti. 
4. Il regolamento dell'Autorità di cui al presente articolo è adottato 
nel rispetto delle disposizioni, in quanto compatibili, di cui agli arti-
coli 44, 44-bis, 44-ter e 44-quinquies, nonché del principio di promo-
zione delle opere audiovisive europee. In particolare, il regolamento, 
nel definire le modalità di assolvimento degli obblighi di programma-
zione, prevede, indipendentemente dagli eventuali metodi, procedi-
menti o algoritmi usati dai fornitori di servizi media audiovisivi a ri-
chiesta per la personalizzazione dei profili degli utenti, anche l'ado-
zione di strumenti quali la previsione di una sezione dedicata nella 
pagina principale di accesso o di una specifica categoria per la ricerca 
delle opere in catalogo e l'uso di una quota di opere europee nelle 
campagne pubblicitarie o di promozione dei servizi forniti. 
5. Una quota non inferiore al cinquanta per cento della percentuale 
prevista per le opere europee rispettivamente al comma 1, lettera 

a), e al medesimo comma, lettera b), è riservata alle opere di espres-
sione originale italiana, ovunque prodotte. 
6. Gli obblighi previsti dal regolamento dell'Autorità di cui al pre-
sente articolo si applicano a partire dal 1° gennaio 2019. 
 

(1) Articolo inserito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 7 dicembre 2017, n. 204, 
che ha sostituito l’intero Titolo VII. 

 
Art. 44-quinquies. 
Attribuzioni dell'Autorità (1) 
1. Con uno o più regolamenti dell'Autorità, emanati nella sua fun-
zione di autorità di regolazione indipendente, sono altresì stabilite: 
a) le specificazioni relative alla definizione di produttore indipen-
dente di cui all'articolo 2, comma 1, lettera p); 
b) le ulteriori definizioni e specificazioni delle voci che rientrano negli 
introiti netti e nei ricavi complessivi annui di cui all'articolo 44-ter, 
commi 1 e 3, con particolare riferimento alle modalità di calcolo nel 
caso di offerte aggregate di contenuti a pagamento riconducibili a 
soggetti che sono sia fornitori di servizi media audiovisivi che piatta-
forme commerciali, fermo restando il rispetto del principio della re-
sponsabilità editoriale; 
c) fatto salvo quanto previsto dall'articolo 44-sexies, comma 3, le 
modalità tecniche di assolvimento degli obblighi di cui agli articoli 
44-bis, 44-ter e 44-quater, tenuto conto dello sviluppo del mercato, 
della disponibilità delle opere ed avuto riguardo alle tipologie e ca-
ratteristiche delle opere audiovisive e alle tipologie e caratteristiche 
dei palinsesti e delle linee editoriali dei fornitori di servizi di media 
audiovisivi e con particolare riferimento, nel caso di palinsesti che 
includono opere cinematografiche, alle opere cinematografiche eu-
ropee; 
d) le misure finalizzate a rafforzare meccanismi di mercato funzionali 
a una maggiore concorrenza, anche mediante l'adozione di specifi-
che regole dirette a evitare situazioni di conflitto di interessi tra pro-
duttori e agenti che rappresentino artisti e a incentivare la pluralità 
di linee editoriali; 
e) le procedure dirette ad assicurare sia l'adozione di meccanismi 
semplici e trasparenti nei rapporti tra fornitori di servizi media au-
diovisivi e Autorità, anche mediante la predisposizione e la pubblica-
zione on line dell'apposita modulistica, sia un sistema efficace di mo-
nitoraggio e controlli; 
f) le modalità della procedura istruttoria e la graduazione dei ri-
chiami formali da comunicare prima dell'irrogazione delle sanzioni, 
nonché i criteri di determinazione delle sanzioni medesime sulla 
base dei principi di ragionevolezza, proporzionalità e adeguatezza, 
anche tenuto conto della differenziazione tra obblighi di program-
mazione e obblighi di investimento. 
2. I fornitori di servizi di media audiovisivi possono chiedere all'Au-
torità deroghe agli obblighi di cui al presente titolo, illustrandone i 
motivi e fornendo ogni utile elemento a supporto nel caso in cui ri-
corrano una o più delle seguenti circostanze: 
a) il carattere tematico del palinsesto o del catalogo del quale ha la 
responsabilità editoriale non consente di approvvigionarsi da pro-
duttori indipendenti europei ovvero non consente di acquistare, pre-
acquistare, produrre o co-produrre opere audiovisive europee, ivi in-
cluse le opere di espressione originale italiana ovunque prodotte; 
b) il fornitore di servizi media audiovisivi ha una quota di mercato 
inferiore ad una determinata soglia stabilita dall'Autorità con rego-
lamento; 
c) il fornitore di servizi di media audiovisivi non ha realizzato utili in 
ciascuno degli ultimi due anni di esercizio. 
3. Gli obblighi di cui al presente titolo sono verificati su base annua 
dall'Autorità, secondo le modalità e i criteri stabiliti dalla Autorità 
medesima con proprio regolamento. In ogni caso, a decorrere 
dall'anno 2019, qualora un fornitore di servizi media audiovisivi non 
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abbia interamente assolto gli obblighi di investimento previsti 
nell'anno, le eventuali oscillazioni in difetto, nel limite massimo del 
dieci per cento rispetto alla quota complessiva richiesta nel mede-
simo anno, sono comunicate all'Autorità, unitamente con le motiva-
zioni di dette oscillazioni, senza ritardo e comunque non oltre dieci 
giorni dalla data di approvazione del bilancio di esercizio riferito a 
tale anno. L'Autorità verifica le motivazioni addotte, anche tenuto 
conto della sussistenza di una o più delle circostanze di cui al comma 
2 del presente articolo, e si pronuncia entro trenta giorni dalla rice-
zione della comunicazione, secondo le modalità e i criteri stabiliti dal 
regolamento. Resta fermo che, fatte salve eventuali sanzioni nel 
caso di oscillazioni superiori al dieci per cento della quota comples-
siva o qualora l'Autorità reputi non fondate le motivazioni addotte, 
le parti mancanti rispetto alla quota complessiva debbono comun-
que essere recuperate dal fornitore di servizi media audiovisivi, in 
aggiunta agli obblighi di investimento dovuti per l'anno in corso, en-
tro sei mesi dall'approvazione del bilancio di esercizio riferito 
all'anno in cui si sono realizzate le eventuali oscillazioni in difetto. 
4. L'Autorità presenta al Parlamento, entro il 31 marzo di ogni anno, 
una relazione sull'assolvimento degli obblighi di promozione delle 
opere audiovisive europee da parte dei fornitori di servizi media au-
diovisivi, sui provvedimenti adottati e sulle sanzioni irrogate. La re-
lazione fornisce, altresì, i dati e gli indicatori micro e macroeconomici 
del settore rilevanti ai fini della promozione delle opere europee, 
quali i volumi produttivi in termini di ore trasmesse, il fatturato delle 
imprese di produzione, i ricavi dei servizi di media audiovisivi, la 
quota e l'indicazione delle opere europee e di espressione originale 
italiana presenti nei palinsesti e nei cataloghi, il numero di occupati 
nel settore della produzione dei servizi media audiovisivi, la circola-
zione internazionale di opere, il numero di deroghe richieste, accolte 
e rigettate, con le relative motivazioni, nonché le tabelle di sintesi in 
cui sono indicate le percentuali di obblighi di investimento, con le 
relative opere europee e di espressione originale italiana, assolti dai 
fornitori. 
 

(1) Articolo inserito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 7 dicembre 2017, n. 204, 
che ha sostituito l’intero Titolo VII. 

 
Art. 44-sexies. 
Disposizioni applicative in materia di opere audiovisive di espres-
sione originale italiana (1) 
1. Con uno o più regolamenti dei Ministri dello sviluppo economico 
e dei beni e delle attività culturali e del turismo, adottati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni, sentita l'Autorità e le competenti Commissioni 
parlamentari, sono stabiliti, sulla base di principi di proporzionalità, 
adeguatezza, trasparenza ed efficacia: 
a) la definizione delle opere audiovisive, ovunque prodotte, di 
espressione originale italiana, con particolare riferimento a uno o più 
elementi quali la cultura, la storia, la identità, la creatività, la lingua 
ovvero i luoghi; 
b) le sotto quote riservate alle opere di cui alla lettera a) ai sensi degli 
articoli 44-bis, commi 2 e 3, 44-ter, commi 2 e 4, e 44-quater, comma 
5, comunque nella misura non inferiore alle percentuali ivi previste. 
2. Il regolamento o i regolamenti di cui al presente articolo, tenuto 
conto delle caratteristiche e dei contenuti dei palinsesti dei fornitori 
di servizi media audiovisivi, nonché dei livelli di fatturato da essi rea-
lizzato, possono prevedere ulteriori sotto quote a favore di partico-
lari tipologie di opere audiovisive prodotte da produttori indipen-
denti, con specifico riferimento alle opere realizzate entro gli ultimi 
cinque anni, alle opere cinematografiche e audiovisive di finzione, di 
animazione o documentari originali o ad altre tipologie di opere au-
diovisive. 

3. Nel caso di opere cinematografiche e audiovisive di finzione, di 
animazione o documentari originali di espressione originale italiana 
prodotte da produttori indipendenti, il regolamento o i regolamenti 
di cui al presente articolo prevedono che gli obblighi di investimento 
di cui all'articolo 44-ter sono assolti mediante l'acquisto, il pre-acqui-
sto o la co-produzione di opere. Il regolamento o i regolamenti, te-
nuto conto di eventuali appositi accordi stipulati fra le Associazioni 
di fornitori di servizi di media audiovisivi ovvero fra singolo fornitore 
di servizi di media audiovisivi e le associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative dei produttori cinematografici e audiovisivi 
italiani, prevedono altresì: 
a) specifiche modalità di assolvimento degli obblighi di cui agli arti-
coli 44-bis, 44-ter, e 44-quater, con particolare riferimento alle con-
dizioni di acquisto, pre-acquisto, produzione e co-produzione delle 
opere; 
b) i criteri per la limitazione temporale dei diritti di utilizzazione e 
sfruttamento delle opere e per le modalità di valorizzazione delle 
stesse sulle diverse piattaforme. 
4. Il regolamento o i regolamenti di cui al presente articolo sono ag-
giornati a cadenza almeno triennale, anche sulla base delle relazioni 
annuali predisposte rispettivamente dall'Autorità ai sensi dell'arti-
colo 44-quinquies, comma 4, e dalla Direzione generale Cinema del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, ai sensi 
dell'articolo 12, comma 6, della legge 14 novembre 2016, n. 220, 
nonché dei risultati raggiunti dalle opere promosse mediante l'assol-
vimento degli obblighi di investimento e all'efficacia delle condizioni 
contrattuali impiegate. 
 

(1) Articolo inserito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 7 dicembre 2017, n. 204, 
che ha sostituito l’intero Titolo VII. 

 
Art. 44-septies. 
Norme in materia di emittenza locale (1) 
1. Le disposizioni del presente titolo non si applicano ai fornitori di 
servizi di media audiovisivi operanti in ambito locale. 
 

(1) Articolo inserito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 7 dicembre 2017, n. 204, 
che ha sostituito l’intero Titolo VII. 

 
Titolo VIII 
SERVIZIO PUBBLICO GENERALE RADIOTELEVISIVO E DISCIPLINA 
DELLA CONCESSIONARIA 
 
Art. 45. 
Definizione dei compiti del servizio pubblico radiofonico, televisivo 
e multimediale (2) 
1. Il servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale è affi-
dato per concessione a una società per azioni, che, nel rispetto dei 
principi di cui all'articolo 7, lo svolge sulla base di un contratto nazio-
nale di servizio stipulato con il Ministero, previa delibera del Consi-
glio dei ministri, e di contratti di servizio regionali e, per le province 
autonome di Trento e di Bolzano, provinciali, con i quali sono indivi-
duati i diritti e gli obblighi della società concessionaria. Tali contratti 
sono rinnovati ogni cinque anni nel quadro della concessione che ri-
conosce alla RAI-Radiotelevisione italiana Spa il ruolo di gestore del 
servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale. (3)  
2. Il servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, ai sensi 
dell'articolo 7, comma 4, comunque garantisce: (4) 
a) la diffusione di tutte le trasmissioni televisive e radiofoniche di 
pubblico servizio della società concessionaria con copertura inte-
grale del territorio nazionale, per quanto consentito dallo stato della 
scienza e della tecnica; 
b) un numero adeguato di ore di trasmissioni televisive e radiofoni-
che dedicate all'educazione, all'informazione, alla formazione, alla 
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promozione culturale, con particolare riguardo alla valorizzazione 
delle opere teatrali, cinematografiche, televisive, anche in lingua ori-
ginale, e musicali riconosciute di alto livello artistico o maggiormente 
innovative; tale numero di ore è definito ogni tre anni con delibera-
zione dell'Autorità; dal computo di tali ore sono escluse le trasmis-
sioni di intrattenimento per i minori;  
c) la diffusione delle trasmissioni di cui alla lettera b), in modo pro-
porzionato, in tutte le fasce orarie, anche di maggiore ascolto, e su 
tutti i programmi televisivi e radiofonici; 
d) l'accesso alla programmazione, nei limiti e secondo le modalità 
indicati dalla legge, in favore dei partiti e dei gruppi rappresentati in 
Parlamento e in assemblee e consigli regionali, delle organizzazioni 
associative delle autonomie locali, dei sindacati nazionali, delle con-
fessioni religiose, dei movimenti politici, degli enti e delle associa-
zioni politici e culturali, delle associazioni nazionali del movimento 
cooperativo giuridicamente riconosciute, delle associazioni di pro-
mozione sociale iscritte nei registri nazionale e regionali, dei gruppi 
etnici e linguistici e degli altri gruppi di rilevante interesse sociale che 
ne facciano richiesta; 
e) la produzione, la distribuzione e la trasmissione di programmi ra-
diotelevisivi all'estero, finalizzati alla conoscenza e alla valorizza-
zione della lingua, della cultura e dell'impresa italiane attraverso l'u-
tilizzazione dei programmi e la diffusione delle più significative pro-
duzioni del panorama audiovisivo nazionale;  
f) la effettuazione di trasmissioni radiofoniche e televisive in lingua 
tedesca e ladina per la provincia autonoma di Bolzano, in lingua la-
dina per la provincia autonoma di Trento, in lingua francese per la 
regione autonoma Valle d'Aosta e in lingua slovena per la regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia; 
g) la trasmissione gratuita dei messaggi di utilità sociale ovvero di 
interesse pubblico che siano richiesti dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e la trasmissione di adeguate informazioni sulla viabilità 
delle strade e delle autostrade italiane; 
h) la trasmissione, in orari appropriati, di contenuti destinati specifi-
camente ai minori, che tengano conto delle esigenze e della sensibi-
lità della prima infanzia e dell'età evolutiva; 
i) la conservazione degli archivi storici radiofonici e televisivi, garan-
tendo l'accesso del pubblico agli stessi; 
l) la destinazione di una quota non inferiore al 15 per cento dei ricavi 
complessivi annui alla produzione di opere europee, ivi comprese 
quelle realizzate da produttori indipendenti; tale quota trova appli-
cazione a partire dal contratto di servizio stipulato dopo il 6 maggio 
2004; 
m) la realizzazione nei termini previsti dalla legge 3 maggio 2004, n. 
112, delle infrastrutture per la trasmissione radiotelevisiva su fre-
quenze terrestri in tecnica digitale; 
n) la realizzazione di servizi interattivi digitali di pubblica utilità; 
o) il rispetto dei limiti di affollamento pubblicitario previsti dall'arti-
colo 38; 
p) l'informazione pubblica a livello nazionale e quella a livello regio-
nale attraverso la presenza in ciascuna regione e provincia auto-
noma di proprie redazioni e strutture adeguate alle specifiche pro-
duzioni, nel rispetto di quanto previsto alla lettera f); (5) 
q) l'adozione di idonee misure di tutela delle persone portatrici di 
handicap sensoriali in attuazione dell'articolo 32, comma 6; (1) 
r) la valorizzazione e il potenziamento dei centri di produzione de-
centrati, in particolare per le finalità di cui alla lettera b) e per le esi-
genze di promozione delle culture e degli strumenti linguistici locali; 
s) la realizzazione di attività di insegnamento a distanza. 
3. Le sedi che garantiscono il servizio di cui al comma 2, lettera f), 
mantengono la loro autonomia finanziaria e contabile in relazione 
all'adempimento degli obblighi di pubblico servizio affidati alle 
stesse e fungono anche da centro di produzione decentrato per le 

esigenze di promozione delle culture e degli strumenti linguistici lo-
cali. (6) 
3-bis. Con la convenzione stipulata tra la società concessionaria e la 
provincia autonoma di Bolzano sono individuati i diritti e gli obblighi 
relativi, in particolare i tempi e gli orari delle trasmissioni radiofoni-
che e televisive. Per garantire la trasparenza e la responsabilità 
nell'utilizzo del finanziamento pubblico provinciale, i costi di eserci-
zio per il servizio in lingua tedesca e ladina sono rappresentati in ap-
posito centro di costo del bilancio della società concessionaria e gli 
oneri relativi sono assunti dalla provincia autonoma di Bolzano 
nell'ambito delle risorse individuate ai sensi dell'articolo 79, comma 
1, lettera c), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n. 670, nell'importo non superiore ad euro 
10.313.000 annui. Gli eventuali ulteriori oneri derivanti dalla pre-
detta convenzione rimangono esclusivamente a carico della provin-
cia autonoma di Bolzano. (7) 
3-ter. L'importo di euro 10.313.000 di cui al comma 3-bis è incremen-
tato di ulteriori euro 5.000.000 per l'anno 2015 e di euro 9.687.000 
annui a decorrere dall'anno 2016. Al relativo onere si provvede, 
quanto a euro 5.000.000 per l'anno 2015, mediante corrispondente 
versamento di pari importo all'entrata del bilancio dello Stato, per il 
medesimo anno, da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
di risorse disponibili sul proprio bilancio autonomo, quanto a euro 
9.687.000 per l'anno 2016, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, 
quanto a euro 9.687.000 annui a decorrere dall'anno 2017, me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e spe-
ciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero. (7) 
4. Con deliberazione adottata d'intesa dall'Autorità e dal Ministro 
delle comunicazioni prima di ciascun rinnovo quinquennale del con-
tratto nazionale di servizio, sono fissate le linee-guida sul contenuto 
degli ulteriori obblighi del servizio pubblico radiofonico, televisivo e 
multimediale, definite in relazione allo sviluppo dei mercati, al pro-
gresso tecnologico e alle mutate esigenze culturali, nazionali e locali. 
(8)  
4-bis. Con deliberazione del Consiglio dei ministri sono definiti gli in-
dirizzi ai fini dell'intesa con l'Autorità, di cui al comma 4. (9) 
5. Alla società cui è affidato mediante concessione il servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale è consentito lo svolgi-
mento, direttamente o attraverso società collegate, di attività com-
merciali ed editoriali, connesse alla diffusione di immagini, suoni e 
dati, nonché di altre attività correlate, purché esse non risultino di 
pregiudizio al migliore svolgimento dei pubblici servizi concessi e 
concorrano alla equilibrata gestione aziendale. (10) 
 

(1) Lettera così modificata dall’ art. 1, comma 1, lett. d), L. 28 dicembre 
2015, n. 220. 
(2) Rubrica così modificata dall’ art. 1, comma 1, lett. a), L. 28 dicembre 
2015, n. 220. 
(3) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. a) e b), L. 28 dicembre 
2015, n. 220. 
(4) Alinea così modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. a), L. 28 dicembre 
2015, n. 220. 
(5) Lettera così sostituita dall’ art. 1, comma 1, lett. c), L. 28 dicembre 2015, 
n. 220. 
(6) Comma così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. e), L. 28 dicembre 
2015, n. 220. 



Testo unico della radiotelevisione 

 

Altalex eBook | Collana Codici Altalex 27 

 

(7) Comma inserito dall’ art. 1, comma 1, lett. f), L. 28 dicembre 2015, n. 
220. 
(8) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. a) e g), L. 28 dicembre 
2015, n. 220. 
(9) Comma inserito dall’ art. 1, comma 1, lett. h), L. 28 dicembre 2015, n. 
220. 
(10) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. a), L. 28 dicembre 
2015, n. 220. 

 
 
Art. 46. 
Compiti di pubblico servizio in ambito regionale e provinciale 
1. Con leggi regionali, nel rispetto dei principi fondamentali conte-
nuti nel titolo I e nel presente titolo e delle disposizioni, anche san-
zionatorie, del presente testo unico in materia di tutela dell'utente, 
sono definiti gli specifici compiti di pubblico servizio che la società 
concessionaria del servizio pubblico generale di radiodiffusione è te-
nuta ad adempiere nell'orario e nella rete di programmazione desti-
nati alla diffusione di contenuti in ambito regionale o, per le province 
autonome di Trento e di Bolzano, in ambito provinciale; è, comun-
que, garantito un adeguato servizio di informazione in ambito regio-
nale o provinciale. 
2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono le-
gittimate a stipulare, previa intesa con il Ministero, specifici contratti 
di servizio con la società concessionaria del servizio pubblico gene-
rale di radiodiffusione per la definizione degli obblighi di cui al 
comma 1, nel rispetto della libertà di iniziativa economica della so-
cietà concessionaria, anche con riguardo alla determinazione dell'or-
ganizzazione dell'impresa, nonché nel rispetto dell'unità giuridica ed 
economica dello Stato e assicurando la tutela dei livelli essenziali 
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali e la tutela dell'in-
columità e della sicurezza pubbliche. 
3. Ai fini dell'osservanza dell'articolo 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° novembre 1973, n. 691, nella provincia di Bol-
zano riveste carattere di interesse nazionale il servizio pubblico ra-
diotelevisivo in ambito provinciale. 
 
Art. 47. 
Finanziamento del servizio pubblico generale radiotelevisivo 
1. Al fine di consentire la determinazione del costo di fornitura del 
servizio pubblico generale radiotelevisivo, coperto dal canone di ab-
bonamento di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, 
convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive modifica-
zioni, e di assicurare la trasparenza e la responsabilità nell'utilizzo del 
finanziamento pubblico, la società concessionaria predispone il bi-
lancio di esercizio indicando in una contabilità separata i ricavi deri-
vanti dal gettito del canone e gli oneri sostenuti nell'anno solare pre-
cedente per la fornitura del suddetto servizio, sulla base di uno 
schema approvato dall'Autorità, imputando o attribuendo i costi 
sulla base di principi di contabilità applicati in modo coerente e 
obiettivamente giustificati e definendo con chiarezza i principi di 
contabilità analitica secondo cui vengono tenuti conti separati. Ogni 
qualvolta vengano utilizzate le stesse risorse di personale, apparec-
chiature o impianti fissi o risorse di altra natura, per assolvere i com-
piti di servizio pubblico generale e per altre attività, i costi relativi 
devono essere ripartiti sulla base della differenza tra i costi comples-
sivi della società considerati includendo o escludendo le attività di 
servizio pubblico. Il bilancio, entro trenta giorni dalla data di appro-
vazione, è trasmesso all'Autorità e al Ministero. 
2. La contabilità separata tenuta ai sensi del comma 1 è soggetta a 
controllo da parte di una società di revisione, nominata dalla società 
concessionaria e scelta dall'Autorità tra quante risultano iscritte 
all'apposito albo tenuto presso la Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa, ai sensi dell'articolo 161 del testo unico delle dispo-

sizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58. All'attività della società di revisione 
si applicano le norme di cui alla del sezione IV Capo II del Titolo III 
della Parte IV del citato testo unico di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58. 
3. Entro il mese di novembre di ciascun anno, il Ministro delle comu-
nicazioni, con proprio decreto, stabilisce l'ammontare del canone di 
abbonamento in vigore dal 1° gennaio dell'anno successivo, in mi-
sura tale da consentire alla società concessionaria della fornitura del 
servizio di coprire i costi che prevedibilmente verranno sostenuti in 
tale anno per adempiere gli specifici obblighi di servizio pubblico ge-
nerale radiotelevisivo affidati a tale società, come desumibili dall'ul-
timo bilancio trasmesso, prendendo anche in considerazione il tasso 
di inflazione programmato e le esigenze di sviluppo tecnologico delle 
imprese. La ripartizione del gettito del canone dovrà essere operata 
con riferimento anche all'articolazione territoriale delle reti nazionali 
per assicurarne l'autonomia economica.  
4. E' fatto divieto alla società concessionaria della fornitura del ser-
vizio pubblico di cui al comma 3 di utilizzare, direttamente o indiret-
tamente, i ricavi derivanti dal canone per finanziare attività non ine-
renti al servizio pubblico generale radiotelevisivo. 
 
Art. 48. 
Verifica dell'adempimento dei compiti 
1. In conformità a quanto stabilito nella comunicazione della Com-
missione delle Comunità europee 2001/C 320/04, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee C 320 del 15 novembre 
2001, relativa all'applicazione delle norme sugli aiuti di Stato al ser-
vizio pubblico di radiodiffusione, è affidato all'Autorità il compito di 
verificare che il servizio pubblico generale radiotelevisivo venga ef-
fettivamente prestato ai sensi delle disposizioni di cui al presente te-
sto unico, del contratto nazionale di servizio e degli specifici contratti 
di servizio conclusi con le regioni e con le province autonome di 
Trento e di Bolzano, tenendo conto anche dei parametri di qualità 
del servizio e degli indici di soddisfazione degli utenti definiti nel con-
tratto medesimo. 
2. L'Autorità, nei casi di presunto inadempimento degli obblighi di 
cui al comma 1, d'ufficio o su impulso del Ministero per il contratto 
nazionale di servizio ovvero delle regioni e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano per i contratti da queste stipulati, notifica l'a-
pertura dell'istruttoria al rappresentante legale della società conces-
sionaria, che ha diritto di essere sentito, personalmente o a mezzo 
di procuratore speciale, nel termine fissato contestualmente alla no-
tifica e ha facoltà di presentare deduzioni e pareri in ogni fase dell'i-
struttoria, nonché di essere nuovamente sentito prima della chiu-
sura di questa. 
3. L'Autorità può in ogni fase dell'istruttoria richiedere alle imprese, 
enti o persone che ne siano in possesso, di fornire informazioni e di 
esibire documenti utili ai fini dell'istruttoria; disporre ispezioni al fine 
di controllare i documenti aziendali e di prenderne copia, anche av-
valendosi della collaborazione di altri organi dello Stato; disporre pe-
rizie e analisi economiche e statistiche, nonché la consultazione di 
esperti in ordine a qualsiasi elemento rilevante ai fini dell'istruttoria. 
4. Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti le imprese og-
getto di istruttoria da parte dell'Autorità sono tutelati dal segreto 
d'ufficio anche nei riguardi delle pubbliche amministrazioni. 
5. I funzionari dell'Autorità nell'esercizio delle funzioni di cui al 
comma 3 sono pubblici ufficiali. Essi sono vincolati dal segreto d'uf-
ficio. 
6. Con provvedimento dell'Autorità, i soggetti richiesti di fornire gli 
elementi di cui al comma 3 sono sottoposti alla sanzione amministra-
tiva pecuniaria fino a 25.000 euro se rifiutano od omettono, senza 
giustificato motivo, di fornire le informazioni o di esibire i documenti 
ovvero alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a 50.000 euro se 
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forniscono informazioni o esibiscono documenti non veritieri. Sono 
fatte salve le diverse sanzioni previste dall'ordinamento vigente. 
7. Se, a seguito dell'istruttoria, l'Autorità ravvisa infrazioni agli obbli-
ghi di cui al comma 1, fissa alla società concessionaria il termine, co-
munque non superiore a trenta giorni, per l'eliminazione delle infra-
zioni stesse. Nei casi di infrazioni gravi, tenuto conto della gravità e 
della durata dell'infrazione, l'Autorità dispone, inoltre, l'applicazione 
di una sanzione amministrativa pecuniaria fino al 3 per cento del fat-
turato realizzato nell'ultimo esercizio chiuso anteriormente alla no-
tificazione della diffida, fissando i termini, comunque non superiori 
a trenta giorni, entro i quali l'impresa deve procedere al pagamento 
della sanzione. 
8. In caso di inottemperanza alla diffida di cui al comma 7, l'Autorità 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria fino al 3 per cento del 
fatturato ovvero, nei casi in cui sia stata applicata la sanzione di cui 
al citato comma 7, una sanzione di importo minimo non inferiore al 
doppio della sanzione già applicata con un limite massimo del 3 per 
cento del fatturato come individuato al medesimo comma 7, fis-
sando altresì il termine entro il quale il pagamento della sanzione 
deve essere effettuato. Nei casi di reiterata inottemperanza l'Auto-
rità può disporre la sospensione dell'attività d'impresa fino a no-
vanta giorni. 
9. L'Autorità dà conto dei risultati del controllo ogni anno nella rela-
zione annuale. 
 
Art. 49. 
Disciplina della RAI-Radiotelevisione italiana Spa 
1. La concessione del servizio pubblico generale radiotelevisivo è af-
fidata, fino al 31 ottobre 2016, alla RAI-Radiotelevisione italiana Spa. 
(9) 
1-bis. L'affidamento in concessione del servizio pubblico radiofonico, 
televisivo e multimediale ha durata decennale ed è preceduto, ai 
sensi dell'articolo 5, comma 5, della legge 28 dicembre 2015, n. 220, 
da una consultazione pubblica sugli obblighi del servizio medesimo. 
(10) 
1-ter. Il limite massimo retributivo di 240.000 euro annui, di cui 
all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, si ap-
plica rispettivamente agli amministratori, al personale dipendente, 
ai collaboratori e ai consulenti del soggetto affidatario della conces-
sione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, la 
cui prestazione professionale non sia stabilita da tariffe regolamen-
tate. (10) 
1-quater. Ai fini del rispetto del limite di cui al comma 1-ter non si 
applicano le esclusioni di cui all'articolo 23-bis del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214. (10) 
1-quinquies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, è affidato in concessione il servizio 
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale ed è approvato l'an-
nesso schema di convenzione. Lo schema di decreto e l'annesso 
schema di convenzione sono trasmessi per il parere, unitamente ad 
una relazione del Ministro dello sviluppo economico sull'esito della 
consultazione di cui al comma 1-bis, alla Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. Il pa-
rere è reso entro trenta giorni dalla data di trasmissione, decorsi i 
quali il decreto può comunque essere adottato, con l'annesso 
schema di convenzione. Il decreto e l'annesso schema di conven-
zione sono sottoposti ai competenti organi di controllo e successiva-
mente pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. (10)  
1-sexies. Sino alla data di entrata in vigore del decreto che dispone il 
nuovo affidamento del servizio pubblico radiofonico, televisivo e 

multimediale, e comunque per un periodo non superiore a centot-
tanta giorni dalla data di scadenza del rapporto concessorio, conti-
nuano a trovare applicazione, ad ogni effetto, la concessione e la re-
lativa convenzione già in atto. (11) 
1-septies. Il Ministero dello sviluppo economico provvede, sulla base 
dello schema di convenzione annesso al decreto di cui al comma 1-
quinquies, alla stipulazione della convenzione con la società conces-
sionaria del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale. 
(10) 
2. Per quanto non sia diversamente previsto dal presente testo unico 
la RAI-Radiotelevisione italiana Spa è assoggettata alla disciplina ge-
nerale delle società per azioni, anche per quanto concerne l'organiz-
zazione e l'amministrazione. Fermo restando quanto disposto dal 
precedente periodo, la società ispira la propria azione a princìpi di 
trasparenza, efficacia, efficienza e competitività. (1) 
3. Il consiglio di amministrazione della RAI-Radiotelevisione italiana 
Spa è composto da sette membri. Il consiglio, oltre ad essere organo 
di amministrazione della società, svolge anche funzioni di controllo 
e di garanzia circa il corretto adempimento delle finalità e degli ob-
blighi del servizio pubblico generale radiotelevisivo. (2) 
4. Possono essere nominati membri del consiglio di amministrazione 
i soggetti aventi i requisiti per la nomina a giudice costituzionale ai 
sensi dell'articolo 135, secondo comma, della Costituzione o, comun-
que, persone di riconosciuta onorabilità, prestigio e competenza 
professionale e di notoria indipendenza di comportamenti, che si 
siano distinte in attività economiche, scientifiche, giuridiche, della 
cultura umanistica o della comunicazione sociale, maturandovi signi-
ficative esperienze manageriali. Ove siano lavoratori dipendenti ven-
gono, a richiesta, collocati in aspettativa non retribuita per la durata 
del mandato. Il mandato dei membri del consiglio di amministra-
zione dura tre anni e i membri sono rieleggibili una sola volta. Il rin-
novo del consiglio di amministrazione è effettuato entro il termine 
di scadenza del precedente mandato. (3) 
4-bis. La composizione del consiglio di amministrazione è definita fa-
vorendo la presenza di entrambi i sessi e un adeguato equilibrio tra 
componenti caratterizzati da elevata professionalità e comprovata 
esperienza in ambito giuridico, finanziario, industriale e culturale, 
nonché, tenendo conto dell'autorevolezza richiesta dall'incarico, 
l'assenza di conflitti di interesse o di titolarità di cariche in società 
concorrenti. (4) 
4-ter. La carica di membro del consiglio di amministrazione non può 
essere ricoperta, a pena di ineleggibilità o decadenza, anche in corso 
di mandato, da coloro che ricoprano la carica di Ministro, vice Mini-
stro o sottosegretario di Stato o che abbiano ricoperto tale carica nei 
dodici mesi precedenti alla data della nomina o che ricoprano la ca-
rica di cui all'articolo 7, primo comma, lettera c), del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, 
la carica di cui all'articolo 1, comma 54, lettera a), della legge 7 aprile 
2014, n. 56, o la carica di consigliere regionale. (4) 
4-quater. Non possono essere nominati membri del consiglio di am-
ministrazione e, se nominati, decadono dall'ufficio i soggetti che si 
trovino in una delle seguenti situazioni: 
a) stato di interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici; 
b) stato di interdizione legale ovvero temporanea dagli uffici direttivi 
delle persone giuridiche e delle imprese, o comunque alcuna delle 
situazioni indicate nell'articolo 2382 del codice civile; 
c) assoggettamento a misure di prevenzione disposte dall'autorità 
giudiziaria ai sensi del codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
salvi gli effetti della riabilitazione; 
d) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per uno dei de-
litti previsti nel titolo XI del libro quinto del codice civile, fatti salvi gli 
effetti della riabilitazione; 
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e) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per un delitto 
contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro 
il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica 
ovvero per un delitto in materia tributaria; 
f) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per qualunque 
delitto non colposo per un tempo pari o superiore a due anni. (4) 
5. La nomina del presidente del consiglio di amministrazione è effet-
tuata dal consiglio medesimo nell'ambito dei suoi membri e diviene 
efficace dopo l'acquisizione del parere favorevole, espresso a mag-
gioranza dei due terzi dei suoi componenti, della Commissione par-
lamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi di cui all'articolo 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103, e succes-
sive modificazioni. Al presidente possono essere affidate dal consi-
glio di amministrazione deleghe nelle aree delle relazioni esterne e 
istituzionali e di supervisione delle attività di controllo interno, pre-
via delibera assembleare che ne autorizzi la delega. (5) 
6. I membri del consiglio di amministrazione sono così individuati: 
a) due eletti dalla Camera dei deputati e due eletti dal Senato della 
Repubblica, con voto limitato a un solo candidato; 
b) due designati dal Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, conformemente ai criteri e alle moda-
lità di nomina dei componenti degli organi di amministrazione delle 
società controllate direttamente o indirettamente dal Ministero 
dell'economia e delle finanze; 
c) uno designato dall'assemblea dei dipendenti della RAI-Radiotele-
visione italiana Spa, tra i dipendenti dell'azienda titolari di un rap-
porto di lavoro subordinato da almeno tre anni consecutivi, con mo-
dalità che garantiscano la trasparenza e la rappresentatività della de-
signazione stessa. (6) 
6-bis. I componenti del consiglio di amministrazione di designazione 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, di cui al 
comma 6, lettera a), devono essere eletti tra coloro che presentano 
la propria candidatura nell'ambito di una procedura di selezione il 
cui avviso deve essere pubblicato nei siti internet della Camera, del 
Senato e della RAI-Radiotelevisione italiana Spa almeno sessanta 
giorni prima della nomina. Le candidature devono pervenire almeno 
trenta giorni prima della nomina e i curricula devono essere pubbli-
cati negli stessi siti internet. (7) 
6-ter. Per l'elezione del componente espresso dall'assemblea dei di-
pendenti della RAI-Radiotelevisione italiana Spa, di cui al comma 6, 
lettera c), la procedura di voto deve essere organizzata dal consiglio 
di amministrazione uscente della medesima azienda, con avviso pub-
blicato nel sito internet istituzionale della stessa almeno sessanta 
giorni prima della nomina, secondo i seguenti criteri: a) partecipa-
zione al voto, garantendone la segretezza, anche via internet ovvero 
attraverso la rete intranet aziendale, di tutti i dipendenti titolari di 
un rapporto di lavoro subordinato; b) accesso alla candidatura dei 
soli soggetti che abbiano i requisiti fissati dal comma 4 del presente 
articolo. Le singole candidature possono essere presentate da una 
delle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo o in-
tegrativo della RAI-Radiotelevisione italiana Spa o da almeno cento-
cinquanta dipendenti e devono pervenire almeno trenta giorni 
prima della nomina. (7) 
7. La revoca dei componenti del consiglio di amministrazione è deli-
berata dall'assemblea ed acquista efficacia a seguito di valutazione 
favorevole della Commissione parlamentare per l'indirizzo generale 
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. (5) 
8. In caso di dimissioni o impedimento permanente ovvero di revoca 
del presidente o di uno o più membri del consiglio di amministra-
zione, i nuovi componenti sono nominati con la medesima proce-
dura di cui al comma 6 entro i novanta giorni successivi alla data di 
comunicazione formale delle dimissioni o di comunicazione formale 
della sussistenza della causa di impedimento permanente. Nel caso 

di revoca del presidente o di uno o più membri del consiglio di am-
ministrazione, il termine sopra indicato decorre dalla data di comu-
nicazione formale della valutazione favorevole alla delibera di re-
voca di cui al comma 7. (6) 
9. Il consiglio di amministrazione, oltre ai compiti allo stesso attri-
buiti dalla legge e dallo statuto della società, approva il piano indu-
striale e il piano editoriale, il preventivo di spesa annuale, nonché gli 
investimenti che, anche per effetto di una durata pluriennale, siano 
di importo superiore a 10 milioni di euro. (5) 
10. Il consiglio di amministrazione nomina l'amministratore delegato 
su proposta dell'assemblea. L'amministratore delegato: 
a) risponde al consiglio di amministrazione in merito alla gestione 
aziendale e sovrintende all'organizzazione e al funzionamento dell'a-
zienda nel quadro dei piani e delle direttive definiti dal consiglio di 
amministrazione; 
b) assicura la coerenza della programmazione radiotelevisiva con le 
linee editoriali e le direttive formulate e adottate dal consiglio di am-
ministrazione; 
c) provvede alla gestione del personale dell'azienda e nomina i diri-
genti di primo livello, acquisendo per i direttori di rete, di canale e di 
testata il parere obbligatorio del consiglio di amministrazione, che 
nel caso dei direttori di testata è vincolante se è espresso con la mag-
gioranza dei due terzi; assume, nomina, promuove e stabilisce la col-
locazione aziendale degli altri dirigenti, nonché, su proposta dei di-
rettori di testata e nel rispetto del contratto di lavoro giornalistico, 
degli altri giornalisti; 
d) firma gli atti e i contratti aziendali attinenti alla gestione della so-
cietà, fatto salvo l'obbligo di sottoporre all'approvazione del consi-
glio di amministrazione gli atti e i contratti aziendali aventi carattere 
strategico, ivi inclusi i piani annuali di trasmissione e di produzione e 
le variazioni rilevanti degli stessi, nonché gli atti e i contratti che, an-
che per effetto di una durata pluriennale, siano di importo superiore 
a 10 milioni di euro; 
e) provvede all'attuazione del piano industriale, del preventivo di 
spesa annuale, delle politiche del personale e dei piani di ristruttu-
razione, nonché dei progetti specifici approvati dal consiglio di am-
ministrazione in materia di linea editoriale, investimenti, organizza-
zione aziendale, politica finanziaria e politiche del personale; 
f) definisce, sentito il parere del consiglio di amministrazione, i criteri 
e le modalità per il reclutamento del personale e quelli per il confe-
rimento di incarichi a collaboratori esterni, in conformità con quanto 
indicato, per le società a partecipazione pubblica, dall'articolo 18, 
comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, individuando i profili 
professionali e gli incarichi per i quali, in relazione agli specifici com-
piti assegnati, può derogarsi ai suddetti criteri e modalità; 
g) propone all'approvazione del consiglio di amministrazione il Piano 
per la trasparenza e la comunicazione aziendale, che prevede le 
forme più idonee per rendere conoscibili alla generalità degli utenti 
le informazioni sull'attività complessivamente svolta dal consiglio di 
amministrazione, salvi casi particolari di riservatezza adeguata-
mente motivati, nonché la pubblicazione nel sito internet della so-
cietà: 
1) dei dati relativi agli investimenti totali destinati ai prodotti audio-
visivi nazionali e ai progetti di coproduzione internazionale; 
2) dei curricula e dei compensi lordi, comunque denominati, perce-
piti dai componenti degli organi di amministrazione e controllo, non-
ché dai dirigenti di ogni livello, ivi compresi quelli non dipendenti 
della società di cui all'articolo 49-quater, e comunque dai soggetti, 
diversi dai titolari di contratti di natura artistica, che ricevano un trat-
tamento economico annuo omnicomprensivo a carico della società 
pari o superiore ad euro 200.000, con indicazione delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, nonché 
delle informazioni relative allo svolgimento da parte dei medesimi di 
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altri incarichi o attività professionali ovvero alla titolarità di cariche 
in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche ammini-
strazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorità amministrative indipen-
denti; 
3) dei criteri per il reclutamento del personale e per il conferimento 
di incarichi a collaboratori esterni, di cui alla lettera f) del presente 
comma; 
4) dei dati concernenti il numero e la tipologia dei contratti di colla-
borazione o consulenza non artistica per i quali è previsto un com-
penso, conferiti a soggetti esterni alla società, e l'ammontare della 
relativa spesa, con indicazione, per i contratti aventi un valore su 
base annua superiore a una determinata soglia individuata nel Piano, 
dei nominativi e dei curricula dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e del relativo compenso; 
5) dei criteri e delle procedure per le assegnazioni dei contratti di cui 
all'articolo 49-ter; 
6) dei dati risultanti dalla verifica del gradimento della programma-
zione generale e specifica della società, ai fini del perseguimento de-
gli obiettivi di servizio pubblico (5). 
10-bis. L'amministratore delegato della RAI-Radiotelevisione italiana 
Spa deve essere nominato tra coloro che si trovano in situazione di 
assenza di conflitti di interesse o di titolarità di cariche in società con-
correnti della RAI-Radiotelevisione italiana Spa e che sono in pos-
sesso di esperienza pregressa per un periodo congruo in incarichi di 
analoga responsabilità ovvero in ruoli dirigenziali apicali nel settore 
pubblico o privato. (8) 
11. L'amministratore delegato rimane in carica per tre anni dall'atto 
di nomina e comunque non oltre la scadenza del consiglio di ammi-
nistrazione, salva la facoltà di revoca da parte del consiglio di ammi-
nistrazione, sentito il parere dell'assemblea. L'amministratore dele-
gato, qualora dipendente della RAI-Radiotelevisione italiana Spa, 
all'atto della nomina è tenuto a dimettersi dalla società o a ottenere 
il collocamento in aspettativa non retribuita dalla società per la du-
rata dell'incarico di amministratore delegato. Nell'anno successivo al 
termine del mandato di amministratore delegato, non può assumere 
incarichi o fornire consulenze presso società concorrenti della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa. (5) 
12. Il consiglio di amministrazione, su indicazione dell'assemblea, de-
termina il compenso spettante all'amministratore delegato e, in caso 
di revoca, l'indennità spettante al medesimo amministratore, di am-
montare comunque non superiore a tre dodicesimi del compenso 
annuo. (5) 
12-bis. Ai componenti degli organi di amministrazione e controllo 
della società RAI-Radiotelevisione italiana Spa, ad eccezione dell'am-
ministratore delegato, si applica il limite massimo retributivo di cui 
all'articolo 23-bis, commi 5-bis e 5-ter, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e successive modificazioni. (8) 
12-ter. Restano ferme le funzioni di indirizzo generale e di vigilanza 
dei servizi pubblici radiotelevisivi della Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. Il con-
siglio di amministrazione riferisce semestralmente, prima dell'ap-
provazione del bilancio, alla medesima Commissione sulle attività 
svolte dalla RAI-Radiotelevisione italiana Spa, consegnando l'elenco 
completo dei nominativi degli ospiti partecipanti alle trasmissioni. 
(8) 
12-quater. La disciplina di nomina del presidente e dei membri del 
consiglio di amministrazione di cui ai commi 3, 4, 5, 6, 6-bis e 6-ter e 
la relativa disciplina di revoca di cui ai commi 7 e 8 si applicano fino 
a che il numero delle azioni alienate ai sensi dell'articolo 21 della 
legge 3 maggio 2004, n. 112, non superi la quota del 10 per cento del 
capitale della RAI-Radiotelevisione italiana Spa, in considerazione 

dei rilevanti ed imprescindibili motivi di interesse generale connessi 
allo svolgimento del servizio. (8) 
13. La dismissione della partecipazione dello Stato nella RAI-Radio-
televisione italiana Spa resta disciplinata dall'articolo 21 della legge 
3 maggio 2004, n. 112. 
 

(1) Comma così modificato dall’ art. 2, comma 1, lett. a), L. 28 dicembre 
2015, n. 220. 
(2) Comma così modificato dall’ art. 2, comma 1, lett. b), L. 28 dicembre 
2015, n. 220; per l’applicazione di tale disposizione vedi l’ art. 5, comma 1 
della medesima Legge n. 220/2015. 
(3) Comma così modificato dall’ art. 2, comma 1, lett. c), L. 28 dicembre 
2015, n. 220; per l’applicazione di tale disposizione vedi l’ art. 5, comma 1 
della medesima Legge n. 220/2015. 
(4) Comma inserito dall’ art. 1, comma 1, lett. d), L. 28 dicembre 2015, n. 
220; per l’applicazione di tale disposizione vedi l’ art. 5, comma 1 della me-
desima Legge n. 220/2015. 
(5) Comma così sostituito dall’ art. 2, comma 1, lett. e), L. 28 dicembre 
2015, n. 220, che ha sostituito gli originari commi da 5 a 12 con gli attuali 
commi 5, 6, 6-bis, 6-ter, 7, 8, 9, 10, 10-bis, 11, 12, 12-bis, 12-ter e 12-quater. 
(6) Comma così sostituito dall’ art. 2, comma 1, lett. e), L. 28 dicembre 
2015, n. 220, che ha sostituito gli originari commi da 5 a 12 con gli attuali 
commi 5, 6, 6-bis, 6-ter, 7, 8, 9, 10, 10-bis, 11, 12, 12-bis, 12-ter e 12-quater; 
per l’applicazione di tale disposizione vedi l’ art. 5, comma 1 della mede-
sima Legge n. 220/2015. 
(7) Comma inserito dall’ art. 2, comma 1, lett. e), L. 28 dicembre 2015, n. 
220, che ha sostituito gli originari commi da 5 a 12 con gli attuali commi 5, 
6, 6-bis, 6-ter, 7, 8, 9, 10, 10-bis, 11, 12, 12-bis, 12-ter e 12-quater; per l’ap-
plicazione di tale disposizione vedi l’ art. 5, comma 1 della medesima Legge 
n. 220/2015. 
(8) Comma inserito dall’ art. 2, comma 1, lett. e), L. 28 dicembre 2015, n. 
220, che ha sostituito gli originari commi da 5 a 12 con gli attuali commi 5, 
6, 6-bis, 6-ter, 7, 8, 9, 10, 10-bis, 11, 12, 12-bis, 12-ter e 12-quater. 
(9) Comma così modificato dall’ art. 216, comma 24, D.Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50, a decorrere dal 19 aprile 2016, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 
220 del medesimo D.Lgs. n. 50/2016. 
(10) Comma inserito dall’ art. 9, comma 1, L. 26 ottobre 2016, n. 198. 
(11) Comma inserito dall’ art. 9, comma 1, L. 26 ottobre 2016, n. 198 e, 
successivamente, così modificato dall’ art. 6, comma 3, D.L. 30 dicembre 
2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19. 

 
Art. 49-bis. 
Responsabilità dei componenti degli organi della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa (1) 
1. L'amministratore delegato e i componenti degli organi di ammini-
strazione e controllo della RAI-Radiotelevisione italiana Spa sono 
soggetti alle azioni civili di responsabilità previste dalla disciplina or-
dinaria delle società di capitali. 
2. L'amministratore delegato provvede, nel rispetto della disciplina 
vigente in materia di protezione dei dati personali, alla tempestiva 
pubblicazione e all'aggiornamento con cadenza almeno annuale dei 
dati e delle informazioni previsti nel Piano per la trasparenza e la co-
municazione aziendale approvato dal consiglio di amministrazione ai 
sensi dell'articolo 49, comma 10, lettera g). L'inadempimento degli 
obblighi di pubblicazione di cui al precedente periodo costituisce 
eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine della so-
cietà ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della retri-
buzione accessoria o di risultato, ove prevista. L'amministratore de-
legato non risponde dell'inadempimento qualora provi che lo stesso 
è dipeso da causa a lui non imputabile. 
 

(1) Articolo inserito dall’ art. 3, comma 1, L. 28 dicembre 2015, n. 220. 

 
Art. 49-ter. 
Contratti conclusi dalla RAI-Radiotelevisione italiana Spa e dalle so-
cietà partecipate (1)  
1. I contratti conclusi dalla RAI-Radiotelevisione italiana Spa e dalle 
società interamente partecipate dalla medesima aventi per oggetto 
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l'acquisto, lo sviluppo, la produzione o la coproduzione e la commer-
cializzazione di programmi radiotelevisivi e di opere audiovisive e le 
relative acquisizioni di tempo di trasmissione sono esclusi dall'appli-
cazione della disciplina del codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, ai sensi dell'articolo 19 dello stesso codice. 
2. I contratti conclusi dalla RAI-Radiotelevisione italiana Spa e dalle 
società interamente partecipate dalla medesima aventi ad oggetto 
lavori, servizi e forniture collegati, connessi o funzionali ai contratti 
di cui al comma 1, di importo inferiore alle soglie di rilevanza comu-
nitaria, non sono soggetti agli obblighi procedurali previsti per tale 
tipologia di contratti dal citato codice di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163. L'affidamento dei contratti di cui al presente 
comma avviene comunque nel rispetto dei princìpi di economicità, 
efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza e propor-
zionalità. 
3. I contratti di cui al comma 1 non sono soggetti agli obblighi proce-
durali previsti dall'articolo 27, comma 1, secondo periodo, del citato 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
 

(1) Articolo inserito dall’ art. 3, comma 1, L. 28 dicembre 2015, n. 220. 

 
Art. 49-quater. 
Disposizioni in materia di incarichi dirigenziali esterni (1) 
1. Nello statuto della RAI-Radiotelevisione italiana Spa sono definiti 
i limiti massimi del numero dei dirigenti non dipendenti della pre-
detta società che possono essere assunti con contratto a tempo de-
terminato, subordinatamente al possesso da parte di questi ultimi di 
requisiti di particolare e comprovata qualificazione professionale e 
di specifiche competenze attinenti all'esercizio dell'incarico da con-
ferire. Gli incarichi di cui al presente articolo cessano in ogni caso 
decorsi sessanta giorni dalla scadenza del mandato dell'amministra-
tore delegato, fatta salva una durata inferiore. 
 

(1) Articolo inserito dall’ art. 3, comma 1, L. 28 dicembre 2015, n. 220. 

 
Titolo IX 
COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA 
 
Art. 50. 
Commissione parlamentare di vigilanza (1) 
[1. La Commissione parlamentare per indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi verifica il rispetto delle norme previste dagli 
articoli 1, commi 3, 4 e 5, e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103, 
dall'articolo 1 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650, e dall'arti-
colo 20 della legge 3 maggio 2004, n. 112. ] 
 

(1) Articolo abrogato dall’ art. 4, comma 1, lett. b), L. 28 dicembre 2015, n. 
220. 

 
Titolo X 
DISPOSIZIONI SANZIONATORIE E FINALI 
 
Capo I 
Sanzioni 
 
Art. 51. 
Sanzioni di competenza dell'Autorità 
1. L'Autorità applica, secondo le procedure stabilite con proprio re-
golamento, le sanzioni per la violazione degli obblighi in materia di 
programmazione, pubblicità e contenuti radiotelevisivi, ed in parti-
colare quelli previsti: 

a) dalle disposizioni per il rilascio delle concessioni per la radiodiffu-
sione televisiva privata su frequenze terrestri adottate dall'Autorità 
con proprio regolamento, ivi inclusi gli impegni relativi alla program-
mazione assunti con la domanda di concessione; 
b) dal regolamento relativo alla radiodiffusione terrestre in tecnica 
digitale, approvato con delibera dell'Autorità n. 435/01/CONS, rela-
tivamente ai fornitori di contenuti; 
c) dalle disposizioni sulle comunicazioni commerciali audiovisive, 
pubblicità televisiva e radiofonica, sponsorizzazioni, televendite ed 
inserimento di prodotti di cui agli articoli 36-bis, 37, 38, 39, 40 40-
bis, al decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 9 
dicembre 1993, n. 581, ed ai regolamenti dell'Autorità;  
d) dall'articolo 20, commi 4 e 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, 
nonché dai regolamenti dell'Autorità, relativamente alla registra-
zione dei programmi; 
e) dalla disposizione relativa al mancato adempimento all'obbligo di 
trasmissione dei messaggi di comunicazione pubblica, di cui all'arti-
colo 33; 
f) in materia di propaganda radiotelevisiva di servizi di tipo interat-
tivo audiotex e videotex dall'articolo 1, comma 26, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 650; 
g) in materia di tutela della produzione audiovisiva europea e indi-
pendente, dal Titolo VII e dai regolamenti dell'Autorità, nonché dai 
decreti ministeriali; (1) 
h) in materia di diritto di rettifica, nei casi di mancata, incompleta o 
tardiva osservanza del relativo obbligo di cui all'articolo 32-bis;  
i) in materia dei divieti di cui all'articolo 32, comma 2; 
l) in materia di obbligo di trasmissione del medesimo programma su 
tutto il territorio per il quale è rilasciato il titolo abilitativo, salva la 
deroga di cui all'articolo 5, comma 1, lettera i); 
m) dalle disposizioni di cui all'articolo 29; 
n) in materia di obbligo di informativa all'Autorità riguardo, tra l'al-
tro, a dati contabili ed extra contabili, dall'articolo 1, comma 28, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 650, e dai regolamenti dell'Autorità; 
o) dalle disposizioni in materia di pubblicità di amministrazioni ed 
enti pubblici di cui all'articolo 41. 
2. L'Autorità, applicando le norme contenute nel capo I, sezioni I e II, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, 
delibera l'irrogazione della sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma: 
a) da 10.329 euro a 258.228 euro, in caso di inosservanza delle di-
sposizioni di cui al comma 1, lettere a), b) e c); 
b) da 5.165 euro a 51.646 euro, in caso di inosservanza delle dispo-
sizioni di cui al comma 1, lettere d) ed e); 
c) da 25.823 euro a 258.228 euro, in caso di violazione delle norme 
di cui al comma 1, lettera f); 
d) da 100.000 euro a 5.000.000 euro, ovvero fino all'uno per cento 
del fatturato annuo, quando il valore di tale percentuale è superiore 
a 5.000.000 euro, in caso di violazione delle norme di cui al comma 
1, lettera g); (2) 
e) da 5.165 euro a 51.646 euro, in caso di violazione delle norme di 
cui al comma 1, lettere h), i), l), m) e n); 
f) da 5.165 euro a 51.646 euro, in caso di violazione delle norme di 
cui al comma 1, lettera o), anche nel caso in cui la pubblicità di am-
ministrazioni ed enti pubblici sia gestita, su incarico degli stessi, da 
agenzie pubblicitarie o da centri media. 
2-bis. Per le sanzioni amministrative di cui al comma 2 è escluso il 
beneficio del pagamento in misura ridotta previsto dall'articolo 16 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni.  
[3. L'Autorità, applicando le norme contenute nel Capo I, sezioni I e 
II, della legge 24 novembre 1981, n. 689, delibera l'irrogazione della 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma: 
a) da euro 25.823 a euro 258.228, in caso di violazione delle norme 
di cui al comma 1, lettera f); 
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b) da 10.329 euro a 258.228 euro, in caso di violazione delle norme 
di cui al comma 1, lettera g); 
c) da 5.164 euro a 51.646 euro in caso di violazione delle norme di 
cui al comma 1, lettere h), i), l), m) e n); 
d) da 5.165 euro a 51.646 euro in caso di violazione delle norme di 
cui al comma 1, lettera o), anche nel caso in cui la pubblicità di am-
ministrazioni ed enti pubblici sia gestita, su incarico degli stessi, da 
agenzie pubblicitarie o centri media. 
] 
4. Nei casi più gravi di violazioni di cui alle lettere h), i) e l) del comma 
1, l'Autorità dispone altresì, nei confronti dell'emittente, anche ana-
logica, o dell'emittente radiofonica, la sospensione dell'attività per 
un periodo da uno a dieci giorni. 
5. In attesa che il Governo emani uno o più regolamenti nei confronti 
degli esercenti della radiodiffusione sonora e televisiva in ambito lo-
cale, le sanzioni per essi previste dai commi 1 e 2 sono ridotte ad un 
decimo e quelle previste dall'articolo 35, comma 2, sono ridotte ad 
un quinto.  
5-bis. La riduzione ad un decimo di cui al comma 5 del presente arti-
colo si applica anche alle sanzioni irrogate alle emittenti locali ai 
sensi dell'articolo 1, comma 31 della legge 31 luglio 1997, n. 249, de-
gli articoli 97 e 98 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 e 
successive modificazioni, dell'articolo 5, comma 8 del decreto legi-
slativo 9 gennaio 2008, n. 9, nonché ai sensi dell'articolo 1, commi 
10, 11 e 12, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, e successive mo-
dificazioni. 
6. L'Autorità applica le sanzioni per le violazioni di norme previste dal 
presente testo unico in materia di minori, ai sensi dell'articolo 35. 
7. L'Autorità è altresì competente ad applicare le sanzioni in materia 
di posizioni dominanti di cui all'articolo 43, nonché quelle di cui 
all'articolo 1, commi 29, 30 e 31, della legge 31 luglio 1997, n. 249. 
8. L'Autorità verifica l'adempimento dei compiti assegnati alla con-
cessionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo ed, in caso 
di violazioni, applica le sanzioni, secondo quanto disposto dall'arti-
colo 48. 
9. Se la violazione è di particolare gravità o reiterata, l'Autorità può 
disporre nei confronti dell'emittente, anche analogica, o dell'emit-
tente radiofonica la sospensione dell'attività per un periodo non su-
periore a sei mesi, ovvero nei casi più gravi di mancata ottemperanza 
agli ordini e alle diffide della stessa Autorità, la revoca della conces-
sione o dell'autorizzazione.  
10. Le somme versate a titolo di sanzioni amministrative per le vio-
lazioni previste dal presente articolo sono versate all'entrata del bi-
lancio dello Stato. 
 

(1) Lettera così sostituita dall’ art. 3, comma 1, lett. a), D.Lgs. 7 dicembre 
2017, n. 204. 
(2) Lettera così sostituita dall’ art. 3, comma 1, lett. b), D.Lgs. 7 dicembre 
2017, n. 204. 

 
Art. 52. 
Sanzioni di competenza del Ministero 
1. Restano ferme e si applicano agli impianti di radiodiffusione so-
nora e televisiva le disposizioni sanzionatorie di cui agli articoli 97 e 
98, commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9, del decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259. 
2. Il Ministero, con le modalità e secondo le procedure di cui alla 
legge 7 agosto 1990, n. 241, dispone la revoca della concessione o 
dell'autorizzazione nei seguenti casi: 
a) perdita dei requisiti previsti per il rilascio delle concessioni o delle 
autorizzazioni dagli articoli 23, comma 1, e 24, commi 1 e 2; 
b) dichiarazione di fallimento o ammissione ad altra procedura con-
corsuale, non seguita da autorizzazione alla prosecuzione in via prov-
visoria all'esercizio dell'impresa. 

3. In caso di mancato rispetto dei principi di cui all'articolo 42, 
comma 1, o comunque in caso di mancato utilizzo delle radiofre-
quenze assegnate, il Ministero dispone la revoca ovvero la riduzione 
dell'assegnazione. Tali misure sono adottate qualora il soggetto in-
teressato, avvisato dell'inizio del procedimento ed invitato a regola-
rizzare la propria attività di trasmissione non vi provvede nel termine 
di sei mesi dalla data di ricezione dell'ingiunzione. 
4. Il Ministero dispone la sospensione dell'esercizio nei casi e con le 
modalità di cui all'articolo 24, comma 3. 
5. Le somme versate a titolo di sanzioni amministrative per le viola-
zioni previste dal presente articolo sono versate all'entrata del bilan-
cio dello Stato. 
 
Capo II 
Disposizioni finali 
 
Art. 53. 
Principio di specialità 
1. In considerazione degli obiettivi di tutela del pluralismo e degli al-
tri obiettivi di interesse generale perseguiti, tenendo conto dell'esi-
genza di incoraggiare l'uso efficace e la gestione efficiente delle ra-
diofrequenze, di adottare misure proporzionate agli obiettivi, di in-
coraggiare investimenti efficienti in materia di infrastrutture, pro-
movendo innovazione, e di adottare misure rispettose e tali da non 
ostacolare lo sviluppo dei mercati emergenti, le disposizioni del pre-
sente testo unico in materia di reti utilizzate per la diffusione di ser-
vizi di media audiovisivi e radiofonici di cui all'articolo 1, comma 2, 
costituiscono disposizioni speciali, e prevalgono, ai sensi dell'articolo 
2, comma 3, del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, su quelle 
dettate in materia dal medesimo. 
 
Art. 54. 
Abrogazioni 
1. Sono o restano abrogate le seguenti disposizioni: 
a) della legge 3 maggio 2004, n. 112, gli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6; 
b) del decreto-legge 30 gennaio 1999, n. 15, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 marzo 1999, n. 78: 
1) all'articolo 2, il comma 2; 
2) all'articolo 3, i commi 1, 1-bis, 3, 3-bis, 4, 5, 5-bis, 5-ter, 5-quater 
e 5-quinquies; 
c) della legge 30 aprile 1998, n. 122: 
1) all'articolo 2, i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 9, 10 e 11; 
2) gli articoli 3 e 3-bis; 
d) della legge 31 luglio 1997, n. 249: 
1) all'articolo 1, il comma 24; 
2) l'articolo 2, ad eccezione del comma 6; 
3) all'articolo 3, i commi 1, 8, 11, limitatamente ai primi cinque pe-
riodi, 16, 17, 18, 19, 20, 22 e 23; 
4) l'articolo 3-bis; 
e) del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650, l'articolo 1, commi 5, 
6, 7, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 23 e 24; 
f) del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422: 
1) all'articolo 5, i commi 1 e 1-bis; 
2) all'articolo 6, i commi 1, 1-bis, 2, 3, 4, e 5; 
3) gli articoli 6-bis, 8 e 9; 
g) del decreto-legge 19 ottobre 1992, n. 407, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 1992, n. 482, l'articolo 1, commi 3-
sexies, 3-septies e 3-octies; 
h) il decreto-legge 19 ottobre 1992, n. 408, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 1992, n. 483; 
i) della legge 6 agosto 1990, n. 223: 
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1) gli articoli 2, 3 e 6 ad eccezione del comma 11, limitatamente al 
secondo periodo; 
2) all'articolo 7, i commi 2 e 5; 
3) l'articolo 8 ad eccezione dei commi 15 e 18; 
4) gli articoli 10, 12, 13, 15; 
5) all'articolo 16, i commi 7, 8, 9, 16, 17, 18, 19, 20 e 23; 
6) l'articolo 17; 
7) l'articolo 18, ad eccezione del comma 4; 
8) l'articolo 19; 
9) all'articolo 20, il comma 4; 
10) l'articolo 21; 
11) l'articolo 22, ad eccezione dei commi 6 e 7; 
12) all'articolo 24, il comma 3; 
13) gli articoli 28, 29, 31 e 37; 
l) della legge 14 aprile 1975, n. 103: 
1) l'articolo 22; 
2) all'articolo 38, il terzo e quarto comma; 
3) all'articolo 41, il primo e secondo comma; 
4) l'articolo 43-bis e 44. 
 
Art. 55. 
Disposizioni finali e finanziarie 
1. Le disposizioni normative statali vigenti alla data di entrata in vi-
gore del presente testo unico nelle materie appartenenti alla legisla-
zione regionale continuano ad applicarsi, in ciascuna regione, fino 
alla data di entrata in vigore delle disposizioni regionali in materia. 
2. Salvo quanto previsto dal comma 3, le disposizioni contenute nel 
presente testo unico non possono essere abrogate, derogate, so-
spese o comunque modificate, se non in modo esplicito mediante 
l'indicazione specifica delle fonti da abrogare, derogare, sospendere 
o modificare. 
3. Le disposizioni contenute in regolamenti dell'Autorità richiamate 
nel presente testo unico possono essere modificate con delibera-
zione dell'Autorità. Il rinvio alle stesse disposizioni è da intendersi 
come formale e non recettizio. 
4. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 
 
Art. 56. 
Entrata in vigore 
1. Il presente testo unico entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana. 
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Art. 6 l. 112/04 

Art. 8 - Principi generali in materia di emittenza radiotelevisiva di ambito locale. Art. 7, comma 1 e 2 l. 112/04 

TITOLO II   
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Soggetti   

CAPO I   

Funzioni del Ministero   

Art. 9 - Ministero delle comunicazioni Art. 2 e 3 d.lgs. 30.12.03 n. 356 

CAPO II   

Funzioni dell'Autorità   

Art. 10 - Competenze in materia radiotelevisiva dell'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni. 

Art. 1, comma 6, l. 249/97 (sola radiodiffusione) 

CAPO III   

Altre competenze   

Art. 11 - Altre competenze   

CAPO IV   

Regioni   

Art. 12 - Competenze delle Regioni Art. 16, comma 2, lett. a), b), c), d) l. 112/04 

Art. 13 - Funzionamento dei Comitati regionali per le comunicazioni (Corscom).   

Comma 1 Art. 1, comma 13 l. 249/97; art. 3, c. 5 quater, dl. 
15/99convertito dalla legge n. 78/99 

Art. 14 - Disposizioni particolari per la regione autonoma Valle d'Aosta e per le 
province autonome di Trento e di Bolzano. 

Art. 26 l. 112/04 

TITOLO III   

Attività   

CAPO I   

Disciplina di operatore di rete radiotelevisiva.   

Art. 15 - Attività di operatore di rete.   

Comma 1 12° considerando direttiva 2002/20/CE (direttiva auto-
rizzazioni) 

Comma 2 Art. 5, comma 1, lett. b), l. 112/2004 

Comma 3   

Comma 4 Artt. 23 e 25 l. 112/2004 

Comma 5 Art. 25, c. 6 d.lgs. n. 259/03 e art. 5, comma 1, lett. c), l. 
112/2004 

Comma 6 Art. 23, comma 6, l. 112/2004 

Comma 7 Art. 25 d.lgs 259/2003 

CAPO II   

Disciplina di fornitore di contenuti radiotelevisivi su frequenze terrestri.   

Art. 16 - Autorizzazione per fornitore di contenuti televisivi su frequenze terre-
stri. 

Art. 5, comma 1, lett. b), l. 112/2004 

Art. 17 - Contributi Art. 1, comma 6, lett. c), n. 5, l. 249/97 

Art. 18 - Autorizzazione per fornitore di contenuti televisivi su frequenze terre-
stri in ambito regionale e provinciale. 

Art. 16, comma 2, lett. c) e d), l. 112/2004 

Art. 19 - Autorizzazione per fornitore di contenuti radiofonici su frequenze ter-
restri. 

Art. 24, comma 1, l. 112/2004 

CAPO III   

Disciplina di fornitore di contenuti radiotelevisivi via satellite e via cavo.   

Art. 20 - Autorizzazioni alla diffusione di contenuti radiotelevisivi via satellite. Art. 3, comma 10, l. 249/97 

Art. 21 - Autorizzazioni alla diffusione di contenuti radiotelevisivi via cavo. Art. 2-bis, comma 10, l. 66/2001 

Art. 22 - Trasmissioni simultanee. Art. 2, comma 13, l. 249/97 

CAPO IV   

Disposizioni in materia di radiodiffusione sonora e televisiva in tecnica analogica 
e digitale. 

  

Art. 23 - Durata e limiti delle concessioni e autorizzazioni televisive su frequenze 
terrestri in tecnica analogica. 

Artt. 7, 23 e 25 l. 112/2004 

Art. 24 - Durata e limiti delle concessioni e autorizzazioni radiofoniche su fre-
quenze terrestri in tecnica analogica. 

Art. 1, comma 1, l. n. 66/2001 e art. 24 l. 112/2004 

Art. 25 - Disciplina dell'avvio delle trasmissioni televisive in tecnica digitale. Art. 23, l. 112/2004 e art. 2-bis l. 66/2001 

Art. 26 - Trasmissione dei programmi e collegamenti di comunicazioni elettroni-
che. 

Art. 7 l. 112/2004 e art. 1 l. 122/98 

Art. 27 - Trasferimenti di impianti e rami d'azienda. Art. 23, comma 3, l. 112/2004; art. 3 l. 249/97; art. 1, l. 
122/96; art. 1, l. 5/2000; art. 1, l. 66/2001 

Art. 28 - Disposizioni sugli impianti radiotelevisivi. Art. 23 l. 112/2004 e art. 1, l. 122/98 
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Art. 29 - Diffusioni interconnesse. Art. 21 l. 223/90 e art. 8 l. 112/2004 

Art. 30 - Ripetizione di programmi televisivi. Art. 43 bis l. 103/75 e art. 3 l. n. 78/99 

Art. 31 - Attività i fornitore di servizi interattivi associati o di servizi di accesso 
condizionato. 

Art. 5, comma 1, lett. b), l. 112/2004 

TITOLO IV   

Norme a tutela dell'utente.   

CAPO I   

Diritto di rettifica.   

Art. 32 - Telegiornali e giornali radio. Rettifica.   

Comma 1 Art. 10, comma 1 l. 223/90 

Comma 2 Art. 10, comma 2 l. 223/90 

Comma 3 Art. 10, comma 3 l. 223/90 

Comma 4 Art. 10, comma 4 l. 223/90 

Art. 33 - Comunicati di organi pubblici.   

Comma 1 Art. 10, comma 5 l. 223/90 

Comma 2 Art. 22, comma 1 l. 103/75 

Comma 3 Art. 22, comma 2 l. 103/75 

CAPO II   

Tutela dei minori nella programmazione televisiva.   

Art. 34 - Disposizioni a tutela dei minori.   

Comma 1 Art. 15, comma 11 l. 223/90 

Comma 2 Art. 15, comma 13 l. 223/90 

Comma 3 Art. 10, comma 1 l. 112/04 

Comma 4 Art. 10, comma 2 l. 112/04 

Comma 5 Art. 10, comma 3 l. 112/04 

Comma 6 Art. 10, comma 9 l. 112/04 

Comma 7 Art. 10, comma 10 l. 112/04 

Art. 35 - Vigilanza e sanzioni.   

Comma 1 Art. 10, comma 4 l. 112/04 

  Art. 10, comma 5 ultimo periodo l. 112/04 

Comma 2 Art. 10, comma 5 e 6 l. 112/04 

Comma 3 Art. 15, comma 12 l. 223/90 

Comma 4 Art. 10, comma 4 penultimo e ultimo periodo l. 112/04 

Comma 5 Art. 10, comma 7 l. 112/04 

CAPO III   

Trasmissioni transfrontaliere.   

Art. 36 - Trasmissioni transfrontaliere.   

Comma 1 Art. 3-bis, comma 1 l. 249/97 

Comma 2 Art. 3-bis, comma 2 l. 249/97 

Comma 3 art. 3-bis, comma 3 l. 249/97 

Comma 4 Art. 3-bis, comma 4 l. 249/97 

CAPO IV   

Disposizioni sulla pubblicità   

Art. 37 - Interruzioni pubblicitarie   

Comma 1 Art. 3, comma 1 l. 122/98 

Comma 2 Art. 3, comma 2 l. 122/98 

Comma 3 Art. 8, comma 3 l. 223/90 

Comma 4 Art. 3, comma 3 l. 122/98 

Comma 5 Art. 3, comma 4 l. 122/98 

Comma 6 Art. 3, comma 5 l. 122/98 

Comma 7 Art. 7, comma 7 l. 112/04 

Comma 8 Art. 8, comma 4 l. 223/90 

Comma 9 Art. 8, comma 5 l. 223/90; 

  Art. 7, c. 8 l. 112/2004 

Comma 10 Art. 2 DM 425/91 

Comma 11 Art. 1 DM 425/91 

Comma 12 Art. 7, comma 16 l. 112/04 

Art. 38 - Limiti di affollamento.   

Comma 1 Art. 8, comma 6 l. 223/90 

Comma 2 Art. 8, comma 7 l. 223/90 
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Comma 3 Art. 8, comma 8 l. 223/90 

Comma 4 Art. 1, comma 19 l. 650/96 

Comma 5 Art. 8, comma 9 l. 223/90 

Comma 6 Art. 8, comma 9-bis l. 223/90 

Comma 7 Art. 8, comma 9-ter l. 223/90 

  Art. 7, comma 5, primo periodo l. 112/04 

Comma 8 Art. 8, comma 10 l. 223/90 

Comma 9 Art. 8, comma 11 l. 223/90 

Comma 10 Art. 15, comma 8 l. 112/04 

Art. 39 - Disposizioni sulle sponsorizzazioni.   

Comma 1 Art. 8, comma 13 l. 223/90 

Comma 2 Art. 8, comma 14 l. 223/90 

Comma 3 Art. 1, comma 20 l. 650/96 

Art. 40 - Disposizioni sulle televendite. Art. 3-bis l. 122/98 

Art. 41 - Destinazione della pubblicità di amministrazioni ed enti pubblici.   

Comma 1 Art. 7, comma 10 l. 112/04 

Comma 2 Art. 7, comma 11 l. 112/04 

Comma 3 Art. 7, comma 12 l. 112/04 

Comma 4 Art. 25, comma 6 l. 112/04 

Comma 5 Comma 5 

TITOLO V   

Uso efficiente dello spettro magnetico e planificazione delle frequenze.   

Art. 42 - Uso efficiente dello spettro magnetico e planificazione delle frequenze.   

Comma 1 Art. 12, comma 1 l. 112/04; art. 18, comma 3, l. 223/90 

Comma 2 Art. 12, comma 4 l. 112/04 

Comma 3 Art. 1, comma 6, lett. a), punto 1 l. 249/97 

Comma 4 Art. 3, comma 6, l. 223/90 

Comma 5 Art. 12, comma 3 l. 112/04 

Comma 6 Art. 2-bis, comma 6, l. 66/2001 

Comma 7 Art. 12, comma 5 l. 112/04 

Comma 8 Art. 1, comma 2 l. 122/98 

Comma 9 Art. 1, comma 3 l. 122/98 

Comma 10 Art. 1, comma 2, l. 66/2001 

Comma 11 Art. 22, comma 1, l. 112/2004 

Comma 12 Art. 12, comma 5 l. 112/04 

Comma 13 Art. 12, comma 7 l. 112/04 

Comma 14 Art. 22, comma 2, l. 112/04 

TITOLO VI   

Norma a tutela della concorrenza e del mercato.   

Art. 43 - Posizioni dominanti nel sistema integrato delle comunicazioni.   

Comma 1 Art. 14, comma 1 l. 112/04 

Comma 2 Art. 14, comma 2 l. 112/04 

Comma 3 Art. 14, comma 3 l. 112/04 

Comma 4 Art. 14, comma 4 l. 112/04 

Comma 5 Art. 2, comma 7 l. 249/97 

Comma 6 Art. 2, comma 5 l. 249/97 

Comma 7 Art. 15, comma 1 l. 112/04 

Comma 8 Art. 25, comma 8 e 9 l. 112/04 

Comma 9 Art. 15, comma 2 l. 112/04 

Comma 10 Art. 15, comma 3 l. 112/04 

Comma 11 Art. 15, comma 4 l. 112/04 

Comma 12 Art. 15, comma 6 l. 112/04 

Comma 13 Art. 2, comma 15, l. 249/97 

Comma 14 Art. 2 comma 17 l. 249/97 

Comma 15 Art. 2, comma 18 l. 249/97 

Comma 16 Art. 2, comma 4 e 12 l. 249/97 

TITOLO VII   

Produzione audiovisiva europea.   

Art. 44 - Promozione della distribuzione e della produzione di opere europee. Art. 2 l. 122/98 
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TITOLO VIII   

Servizio pubblico generale radiotelevisivo e disciplina della concessionaria.   

Art. 45 - Definizione dei compiti del servizio pubblico generale radiotelevisivo. Art. 17 l. 112/04 

Art. 46 - Compiti di pubblico servizio in ambito regionale e provinciale.   

Comma 1 Art. 16, comma 2, lett. e) l. 112/04 

Comma 2 Art. 16, comma 2, lett. f) l. 112/04 

Comma 3 Art. 2, comma 2 l. 223/90 

Art. 47 - Finanziamento del servizio pubblico generale radiotelevisivo. Art. 18 l. 112/04 

Art. 48 - Verifica dell'adempimento dei compiti. Art. 19 l. 112/04 

Art. 49 - Disciplina della RAI - Radiotelevisione italiana Spa Art. 20 l. 112/04 e art. 3 l. 206/93 

TITOLO IX   

Commissione parlamentare di vigilanza.   

Art. 50 - Commissione parlamentare di vigilanza.   

TITOLO X   

Disposizioni sanzionatorie e finali.   

CAPO I   

Sanzioni   

Art. 51 - Sanzioni di competenza dell'Autorità. Art. 31, l. 223/90, Art. 1, comma 6, l. 249/97, l. n. 650/96 

Art. 52 - Sanzioni di competenza del Ministero. Artt. 30 e 31, l. n. 223/90, art. 12 l. 112/04 

Capo II   

Disposizioni finali.   

Art. 53 - Principio di specialità.   

Art. 54 - Abrogazioni.   

Art. 55 - Disposizione finale.   

Art. 56 - Entrata in vigore.   

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


